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Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione 
 

 

Signori Membri del Consiglio Generale, 

sottoponiamo alla Vostra attenzione il Bilancio dôesercizio chiuso alla data del 

31 dicembre 2018, unitamente alla presente Relazione sulla gestione ed alla 

Relazione del Collegio dei Revisori. 

Lôesercizio 2018 ¯ stato lôanno dellôapertura al pubblico di APE Parma Museo. In 

continuità con la sua missione di valorizzazione delle arti e della cultura e con le 

precedenti esperienze di gestione museale, ma alzando decisamente il livello 

dellôimpegno e la portata dellôiniziativa, Fondazione Monteparma ha dato vita ad 

un centro culturale ed espositivo innovativo e unico nel suo genere. Oltre 2000 mq 

di spazi museali, un Auditorium di ultima generazione, eleganti sale 

polifunzionali, laboratori didattici e un bookshop, capaci di accogliere e 

promuovere una programmazione di eventi ricca e variegata, che spazia dalle 

mostre dôarte agli spettacoli teatrali, dai concerti ai convegni, dalle presentazioni 

di libri alle convention aziendali, dagli incontri formativi alle conferenze stampa, 

mantenendo così a pieno la promessa contenuta nel suo originale nome, acrostico 

di ñArtiò, ñPerformanceò ed ñEventiò. 

Avviato con lôacquisto e lôimpegnativo restauro conservativo di un prestigioso 

palazzo situato nel cuore del centro storico e da tempo abbandonato, il complesso 

e ambizioso progetto ha mosso i primi passi ufficiali in pubblico in tre momenti 

emblematici e fortemente rappresentativi. Il 21 marzo 2018, a due anni esatti 

dallôinizio del cantiere, i nuovi spazi hanno accolto coloro che hanno contribuito a 

realizzarli per festeggiare insieme il traguardo faticosamente raggiunto: il primo 

evento del centro culturale ed espositivo è stato infatti riservato alle imprese, alle 

maestranze e alle tante persone che hanno lavorato con passione e dedizione al 

progetto.  

Lôintensa programmazione culturale ¯ stata invece inaugurata il 5 aprile 2018 con 

la presentazione al pubblico di tre opere dôarte donate alla Fondazione, 

provenienti dalla raffinata collezione di Nicoletta Braibanti, nipote del 

compositore Ildebrando Pizzetti, recentemente scomparsa. Il  principio non poteva 

che essere segnato da unôiniziativa in grado di abbracciare lôarte e la musica, 

tasselli fondamentali dellôidentit¨ locale, cos³ come dellôattivit¨ della Fondazione, 
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insieme al riconoscimento del valore della donazione come atto di condivisione 

con la comunità. 

Un lavoro ininterrotto e febbrile ha portato al debutto di APE Parma Museo e 

delle sue prime esposizioni il 6 giugno 2018. In concomitanza con il XXIV 

Congresso Nazionale dellôACRI, svoltosi a Parma, la Fondazione ha scelto di 

tenere a battesimo il nuovo centro con la grande mostra temporanea ñ88 IN 

BELLA MOSTRA. Segrete emozioni dalle raccolte dôarte delle Fondazioni 

bancarie italianeò, un funambolico percorso tra straordinari capolavori e 

sorprendenti opere meno note appartenenti ai patrimoni artistici delle Fondazioni 

italiane di origine bancaria, che hanno aderito con entusiasmo e in numero 

ragguardevole allôiniziativa, con lôaggiunta di alcune banche, come in primis 

Intesa Sanpaolo. Boccioni, Sironi, Balla, Morandi, Kandinskij, Il Parmigianino, 

Annibale e Agostino Carracci, Burri, Severini, Depero, Giorgio e Alberto De 

Chirico, Signorelli, Vedova: sono solo alcuni dei nomi che hanno reso unica 

questa prima fortunata mostra, conclusasi il 13 gennaio 2019 tra gli apprezzamenti 

generali. Unôesposizione inedita e coinvolgente che ha evidenziato con forza lo 

straordinario impegno a favore dellôarte portato avanti dalle Fondazioni. Un modo 

innovativo per rimanere fedeli alle proprie origini e tradizioni guardando al futuro. 

Se la splendida mostra temporanea, curata da Stefano Spagnoli, è stata allestita nei 

suggestivi spazi del piano terra, il primo piano di APE Parma Museo è stato 

riservato alla valorizzazione delle collezioni dôarte di proprietà della Fondazione, 

a partire dai due maestri di cui questôultima detiene un importante corpus di 

opere: in occasione dellôinaugurazione di APE Parma Museo, a loro è stata infatti 

dedicata la toccante mostra ñI COLORI DEGLI AFFETTI. Ritratti familiari nelle 

collezioni Amedeo Bocchi e Renato Vernizzi della Fondazione Monteparmaò, che 

è visitabile fino al 30 giugno prossimo, a cui è stato affiancato un primo 

allestimento di una sezione antologica dei pezzi più significativi del patrimonio 

artistico della Fondazione. 

Di entrambe le mostre sono stati realizzati due eleganti cataloghi pubblicati da 

MUP Editore e pensati per essere i primi numeri di una collana legata alle 

iniziative espositive realizzate presso APE Parma Museo. 

Lôavvio dellôattivit¨ museale nel 2018 ha comportato una focalizzazione di 

energie e risorse da parte della Fondazione sulle proprie collezioni dôarte, con 

riferimento in particolare alle opere recentemente ricevute in donazione 

caratterizzate da uno stato di conservazione non sempre ottimale: interventi di 

restauro, pulitura, sistemazione e sostituzione delle cornici hanno permesso di 

valorizzarle e presentarle al meglio.  
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Le iniziative di promozione del patrimonio artistico di proprietà non sono rimaste 

confinate negli spazi di APE Parma Museo: grazie ad un accordo di comodato con 

il Comando Provinciale dei Carabinieri di Parma, una ventina di opere di Amedeo 

Bocchi e Renato Vernizzi sono andate ad adornare gli splendidi interni dello 

storico e prestigioso Palazzo Ducale del Giardino di Parma, sede del Comando, 

nellôottica di valorizzare il patrimonio artistico della Fondazione anche al di fuori 

dei luoghi strettamente deputati allôesposizione. 

Di particolare rilevanza per la numerosità dei visitatori intervenuti (circa 1.700 in 

5 giorni), è stata la mostra itinerante del Museo del Calcio di Coverciano, 

organizzata dalla FIGC in collaborazione con il Comune di Parma, ospitata nello 

Spiazzo Scenico di APE Parma Museo. La manifestazione, salutata con 

entusiasmo dalla città, ha consentito di far conoscere il nuovo centro culturale ad 

un pubblico eterogeneo comprendente anche persone non tradizionalmente 

abituate a frequentare i musei. 

La varietà delle mostre proposte, sotto il profilo dei linguaggi espressivi, degli 

ambiti di interesse e dei materiali, rappresenta per APE Parma Museo una linea 

guida imprescindibile, che sta orientando lôattivit¨ di pianificazione delle 

iniziative espositive del prossimo anno, alle quali si sta lavorando alacremente. A 

partire dalla mostra sui Mari di Sicilia tra Reale e Virtuale ñ[IN]ACCESSIBILE ï 

STORIE DAGLI ABISSIò che ha aperto da poco al pubblico proponendo 

unôinedita fusione tra archeologia, arte e tecnologia. 

Il calendario di eventi promossi e ospitati presso APE Parma Museo è stato 

fittissimo nel 2018, riscontrando sempre la presenza di un pubblico numeroso e 

interessato. Il centro ha cominciato ad affermarsi come un punto di riferimento 

fondamentale della programmazione culturale del territorio: dalla musica 

allôantropologia, dalla formazione professionale alle iniziative dedicate ai ragazzi, 

dalla poesia allôambiente, dalla scienza alla letteratura, dallôarte allôattualit¨, dalla 

storia allôeducazione civica, passando attraverso lo sport, i diversi ambiti del 

sapere hanno trovato spazio in questa ampia e composita proposta.   

Nella seconda parte dellôanno gli spazi di APE Parma Museo hanno inoltre 

cominciato ad essere concessi in utilizzo temporaneo a pagamento per iniziative 

di carattere privato o pubblico, secondo il Regolamento approvato in merito dagli 

Organi della Fondazione, qualificando il centro come una vera e propria location 

per eventi aziendali e associativi. 

Il 2018 ha decretato la piena operatività anche di quella parte della nuova sede 

destinata alla locazione (piano secondo e sottotetto): terminato il cantiere relativo 
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agli undici appartamenti e le finiture interne nellôestate, da settembre le unit¨ 

immobiliari sono state progressivamente affittate, arredandole in toto o 

parzialmente in base alle richieste. A fine anno solo due appartamenti risultavano 

ancora disponibili. Come evidenziato fin dallôacquisto dellôimmobile di via Farini, 

la volont¨ di destinare a reddito una porzione del Palazzo risponde allôesigenza di 

assicurare unôadeguata sostenibilit¨ economica al progetto di APE Parma Museo, 

oltre che di diversificare gli investimenti del patrimonio della Fondazione. 

In aggiunta allôavvio dellôimpegnativo e complesso progetto legato ad APE Parma 

Museo, delle prime mostre dôarte, della ricca programmazione culturale, 

dellôospitalit¨ di eventi privati e della locazione degli appartamenti, nel 2018 la 

Fondazione ha presidiato con la massima attenzione tutti gli ambiti della sua 

ordinaria attività. Primo fra tutti la gestione degli investimenti e del portafoglio, 

che ha richiesto nel corso dellôanno un costante e dinamico seguimento nellôottica 

di mitigare il più possibile gli effetti del delicato e mutevole contesto economico-

finanziario che si è venuto a creare soprattutto nel secondo semestre.  

Lôattivit¨ istituzionale ¯ stata particolarmente intensa nel 2018 sia per assicurare 

agli Organi della Fondazione un puntuale coinvolgimento nelle scelte connesse 

agli importanti cambiamenti in atto, sia per far fronte alle incombenze legate al 

rinnovo dellôintero Consiglio Generale e del Vice Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. Scadenze queste ultime che hanno determinato conferme e 

avvicendamenti ai vertici della Fondazione, assicurandole comunque stabilità e 

continuit¨ dôazione.  

Sotto il profilo dellôattivit¨ erogativa, i progetti da sostenere sono stati 

attentamente selezionati, affiancando a storiche partnership nuove collaborazioni, 

con la volontà di promuovere la crescita del territorio, favorire il benessere delle 

comunità di riferimento e valorizzare le eccellenze locali, nel rispetto 

dellôoriginaria vocazione della Fondazione che la vede da sempre prioritariamente 

impegnata nellôambito dellôarte e della cultura. Settore nel quale la Fondazione 

opera efficacemente anche attraverso il tramite delle proprie società strumentali 

MUP Editore, vivace realtà del campo editoriale e divulgativo, e la neocostituita 

Monteparmaservizi, dedita alla gestione operativa delle attività espositive e 

convegnistiche di APE Parma Museo. 

Nel 2018 le già positive collaborazioni in essere con le istituzioni, gli enti, le 

associazioni e le diverse realtà locali si sono ulteriormente rafforzate, anche grazie 

alle importanti possibilità di incontro e cooperazione offerte dal nuovo centro 

culturale e museale della Fondazione, che in poco tempo è riuscito a qualificarsi 
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come un luogo capace di catalizzare le energie, gli interessi e la creatività del 

territorio per dare vita a progetti condivisi e di ampio respiro. 

Il 2019 si prefigura come un anno di sfide cruciali per la Fondazione, impegnata a 

realizzare mostre temporanee inedite e dal forte carattere innovativo, ad offrire 

una programmazione di eventi originali destinati a diversi pubblici, ad 

intensificare la rete di contatti e rapporti sul territorio, a favorire lo sviluppo di 

iniziative di spessore e a consolidare, anche oltre i confini locali, il ruolo di APE 

Parma Museo, ponendo le basi per affrontare al meglio il 2020 e la grande 

opportunit¨ rappresentata dalla designazione di Parma quale ñCapitale Italiana 

della Culturaò.  

 

* * * * * *  

In attesa dellôemanazione del Regolamento dellôAutorit¨ di Vigilanza in materia, 

il Bilancio dellôesercizio 2018 è stato elaborato secondo quanto disposto dal 

Decreto legislativo 17 maggio 1999 n. 153 e successive modificazioni, dallo 

Statuto approvato dal Ministero dellôEconomia e delle Finanze in data 15 giugno 

2016, dal provvedimento ministeriale del 19 aprile 2001, dal Decreto del Ministro 

dellôEconomia e delle Finanze del 18 maggio 2004 n. 150, nonch® dal Decreto del 

Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro ï Ministero dellôEconomia e delle 

Finanze ï del 26 marzo 2019 relativo agli accantonamenti patrimoniali 

dellôesercizio 2018. 

Il Bilancio è stato predisposto utilizzando gli schemi di Stato patrimoniale e di 

Conto economico, di cui al richiamato Provvedimento Ministeriale del 19 aprile 

2001, ed è accompagnato da una Relazione sulla gestione redatta dagli 

Amministratori, suddivisa in due parti (la ñRelazione economica e finanziariaò e il 

ñBilancio di missioneò), come previsto dalla normativa in materia. 

Le due citate sezioni sono precedute da una serie di informazioni riguardanti: 

1. il contesto macroeconomico di riferimento e lôandamento dei mercati 

finanziari, temi per i quali ci si è avvalsi delle analisi effettuate da Prometeia 

Advisor Sim; 

2. il quadro normativo di riferimento; 

3. il Documento di programmazione pluriennale degli esercizi 2018/2020 e il 

Documento programmatico previsionale dellôesercizio 2019; 
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4. gli avvicendamenti intervenuti nei componenti gli Organi della Fondazione; 

5. gli aspetti organizzativi ed amministrativi; 

6. gli eventi istituzionali; 

7. le donazioni. 
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1- Scenario macroeconomico e mercati finanziari 

 

a) Il quadro macroeconomico 

Lôattivit¨ economica mondiale nel 2018 ha registrato un tasso di crescita 

sostanzialmente analogo a quello del 2017, ma con un contributo e una dinamica 

delle varie aree geografiche differenti rispetto allôanno precedente. Si è registrata, 

infatti, mediamente una minore contribuzione dei Paesi industrializzati, il cui 

tasso di crescita risulta più basso rispetto al 2017, e una dinamica generalmente 

più erratica: mentre nel primo semestre tutte le aree geografiche hanno proseguito 

il percorso di crescita dellôanno precedente, nella seconda parte dellôanno si ¯ 

assistito ad un generalizzato rallentamento. I motivi che hanno generato tale 

tendenza sono stati diversi ed in qualche caso hanno alimentato timori di una 

spinta recessiva, tanto da condizionare in maniera sensibile la dinamica dei 

mercati azionari nellôultima parte dellôanno.  

Per quanto riguarda lôItalia, il rallentamento dellôeconomia è proseguito nei mesi 

estivi e ha portato ad una situazione di recessione tecnica nel secondo semestre 

del 2018. Oltre ai condizionamenti posti dallôambiente esterno ï tensioni 

protezionistiche, Brexit, rialzo del prezzo del petrolio ï il rallentamento è stato 

determinato dalla frenata della domanda interna, nonostante il miglioramento 

delle esportazioni, le quali hanno in tal modo attenuato la fase di deterioramento 

dellôattivit¨ economica. Ci¸ implica che sulle decisioni di spesa delle famiglie e 

delle imprese abbiano pesato fattori interni, come ad esempio le incertezze circa le 

linee di politica economica e il conseguente aumento dello spread.  

Questo quadro presenta delle differenze rispetto a quello emerso per gli altri 

maggiori Paesi dellôUem, le cui dinamiche comunque sono state piuttosto 

eterogenee. La Germania, più colpita di altre nazioni dalle nuove norme sulle 

emissioni delle autovetture diesel, ha sperimentato un rallentamento più intenso 

degli altri Paesi, su cui ha pesato anche lôindebolimento delle esportazioni. In 

Francia il rallentamento dellôattivit¨ economica ¯ stato attenuato dalla relativa 

tenuta dei consumi, che sembrano aver almeno in parte superato gli effetti della 

riforma fiscale e del rialzo dellôinflazione. In Spagna la domanda interna è rimasta 

relativamente robusta grazie alle favorevoli condizioni finanziarie, alla crescita 

dellôoccupazione e alle politiche fiscali relativamente espansive, che hanno 

consentito una crescita economica tra le più vivaci dei principali Paesi dellôarea 

Uem. 

La crescita statunitense è stata nel 2018 più sostenuta delle attese (2,9%), 

beneficiando della politica di bilancio espansiva; in particolare si è registrato un 
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buon contributo dei consumi e un livello di occupazione elevato, mentre più 

moderata è stata la dinamica degli investimenti delle imprese, peraltro alle prese 

con un livello di indebitamento che resta ancora elevato. La Cina ha registrato 

lôatteso rallentamento della crescita economica che per ora resta circoscritto nei 

limiti ritenuti sostenibili. 

b) I mercati finanziari 

Le politiche monetarie hanno iniziato o proseguito il percorso di normalizzazione. 

La Federal Reserve ha continuato il processo di rialzo dei tassi, con quattro 

interventi di aumento da 0,25. Nelle ultime dichiarazioni tuttavia è sembrato 

emergere un atteggiamento più cauto circa futuri ulteriori interventi restrittivi. 

Come annunciato, la BCE ha ridotto il programma di acquisti limitandosi a 

reinvestire i pagamenti principali derivanti dai titoli in scadenza. Nel corso 

dellôanno la BCE ha mostrato una maggiore cautela a causa dei rischi che 

caratterizzano il contesto macroeconomico dellôarea Euro. 

Lôevoluzione del quadro economico internazionale, alle prese con diverse 

incertezze sulla sostenibilità della crescita, associate a quelle sulle politiche 

economiche, ha influenzato negativamente i mercati finanziari tanto da rendere il 

2018 uno degli anni più complessi per la gestione dei portafogli. Si registrano, 

infatti, rendimenti negativi in quasi tutte le classi di attività. Mentre nella prima 

parte dellôanno hanno sofferto di pi½ i mercati obbligazionari, con il passare dei 

mesi si sono via via intensificate le problematiche sui mercati azionari.  

Per quanto riguarda in dettaglio lôandamento degli indici obbligazionari 

governativi, dopo un primo semestre generalmente negativo, nella seconda parte 

dellôanno le riduzioni dei rendimenti, soprattutto sul segmento a medio-lungo 

termine, hanno generato una ripresa delle quotazioni, in particolar modo sui 

mercati ritenuti meno rischiosi, consentendo di registrare a fine anno rendimenti, 

sia pur leggermente, positivi.  

Diverso è il caso dei BTP, che a partire dalla fine del mese di maggio hanno visto 

un intensificarsi delle tensioni, generando vendite soprattutto da parte degli 

investitori esteri. Lo spread BTP-Bund ha superato i 300 punti base sulle 

prospettive di una possibile bocciatura della manovra economica da parte della 

Commissione Europea. Le incertezze associate agli effetti delle misure della 

ñNota di Aggiornamento del Documento di Economia e Finanzaò in un contesto 

di rallentamento della crescita e di debito pubblico elevato avevano spinto 

Moodyôs a declassare lôItalia a BBB- e Standard & Poorôs a peggiorare il proprio 
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outlook. La mediazione trovata verso fine anno sui saldi di finanza pubblica ha 

riportato lo spread sui 250 punti base, determinando un recupero delle quotazioni 

che però non ha consentito di portare la performance complessiva in territorio 

positivo. In generale nel corso del 2018 si sono registrate tensioni sui credit 

spread; hanno sofferto in particolare i mercati obbligazionari dei Paesi emergenti, 

ma anche i mercati corporate, sia investment grade che high yield, hanno 

registrato performance complessive negative.  

I mercati azionari sono stati negativi praticamente in tutte le principali aree 

geografiche. In particolare, da inizio ottobre si sono registrate perdite significative 

su tutti gli indici azionari e, a differenza delle altre fasi di calo osservate nel 2018, 

ha subito perdite significative anche il mercato statunitense: lôindice USA ¯ 

diminuito di oltre il 10% in poco più di due mesi. Bisogna andare indietro fino al 

2011 per trovare un calo trimestrale a doppia cifra per il mercato azionario 

statunitense. I fattori di rischio e di incertezza già richiamati ï inasprimento delle 

tensioni commerciali, accelerazioni inattese nel processo di normalizzazione delle 

politiche monetarie, minor slancio del ciclo economico in alcuni Paesi e 

incertezze politiche ï si sono intensificati a fine anno accentuando gli andamenti 

negativi e lôaumento della volatilit¨ implicita. Il mercato azionario italiano ¯ stato 

complessivamente tra quelli più penalizzati con una perdita di oltre il 16%. La 

sofferenza si è concentrata nuovamente sul settore bancario alle prese con la 

necessità di conciliare evoluzioni normative sulla gestione dei crediti deteriorati 

sempre più stringenti, con lôassenza di particolari driver di redditivit¨ dalla 

gestione caratteristica. 

 

2- Quadro normativo di riferimento 

La sottoscrizione in data 22 aprile 2015 del Protocollo dôintesa ACRI-MEF ha 

determinato significative novità normative per le Fondazioni di origine bancaria, 

alle quali la Fondazione Monteparma si ¯ adeguata mediante unôattenta revisione 

dello Statuto e dei Regolamenti svolta nel 2016. 

Da allora non sono intervenute ulteriori modifiche nella legislazione 

specificatamente indirizzata alle Fondazioni di origine bancaria, ma novità 

normative di carattere più generale hanno comunque influito sulla loro operatività. 

Tra queste è opportuno ricordare lôentrata in vigore negli Stati membri 

dellôUnione Europea in data 25 maggio 2018 del Regolamento UE 2016/679, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali informazioni, che abroga la 
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direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati). Ponendosi in 

continuità con la normativa precedente, il nuovo Regolamento non ha comportato 

stravolgimenti, richiedendo comunque la messa a punto di adeguate informative e 

prassi operative. 

A livello di normativa interna, la Fondazione Monteparma si è dotata nel corso del 

2018 del ñRegolamento per la concessione in utilizzo temporaneo delle strutture 

convegnistiche e degli spazi di APE Parma Museo e per lôuso degli stessiò atto a 

disciplinare la nuova attività di ospitalità, presso le sale del centro culturale e 

museale, di iniziative di carattere pubblico o privato. Approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 27 agosto 2018, il Regolamento definisce i costi 

per la concessione dei vari ambienti, lôiter di richiesta degli stessi e le norme da 

osservare nel loro utilizzo, oltre ad individuare le tipologie di manifestazioni e di 

soggetti che possono essere ospitati presso APE Parma Museo. 

Nel 2018 la Fondazione Monteparma ha sentito inoltre il bisogno di normare 

lôattivit¨ di autentica delle opere di Amedeo Bocchi, artista del quale la 

Fondazione detiene unôimportante collezione a fini espositivi, svolta dal Comitato 

autentiche. Istituito nel 2013 su sollecitazione di Emilia Bocchi, nipote dellôartista 

e donante, insieme alla madre Rina Cabassi, di un significativo corpus di opere 

del maestro, tale organismo ha la finalità di salvaguardare e tutelare il valore 

dellôartista e lôattivit¨ di catalogazione della sua produzione. Il ñRegolamento per 

la presentazione di opere al Comitato autenticheò, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione in data 27 agosto 2018, disciplina lôiter procedurale da seguire, 

gli adempimenti e i costi posti a carico del richiedente, la composizione e le 

modalità di funzionamento del Comitato autentiche, oltre a regole prudenziali di 

comportamento per i suoi membri. 

 

3- Documento di programmazione pluriennale degli esercizi 2018-2019-2020 e 

Documento programmatico previsionale dellôesercizio 2019 

Il Documento di programmazione pluriennale 2018/2020 (ñD.P.P. 

2018/2020ò) è stato approvato dal Consiglio Generale in data 24 luglio 2017. I 

settori dôintervento in esso indicati sono, in ordine di priorità, i seguenti: Arte, 

attività e beni culturali; Volontariato, filantropia e beneficenza; Educazione e 

istruzione; Ricerca scientifica e tecnologica; Salute pubblica, medicina preventiva 

e riabilitativa. 
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Per il triennio 2018/2020 la programmazione dellôattivit¨ istituzionale della 

Fondazione continua ad essere caratterizzata dai seguenti criteri generali 

dôintervento: la sussidiariet¨, la territorialit¨, la migliore utilizzazione delle risorse 

e lôefficacia degli interventi. Tale pianificazione è impostata in coerente continuità 

con gli indirizzi e lôoperatività degli esercizi precedenti, tenendo conto degli 

impegni assunti.  

Nellôambito delle risorse disponibili occorrer¨ tendere ad assicurare ai settori 

rilevanti prescelti, singolarmente e nel loro insieme, unôadeguata destinazione 

delle risorse, tenuto conto degli impegni precedentemente assunti, concentrati 

principalmente nel settore ñArte, attivit¨ e beni culturaliò, che caratterizzano la 

nostra Fondazione.  

Nel triennio 2018/2020, relativamente al citato principale settore dôintervento 

ñArte, attivit¨ e beni culturaliò, la Fondazione intende perseguire i seguenti 

obiettivi generali:  

Á dar vita, nella nuova sede di via Farini, ad un vero e proprio polo di 

valorizzazione e promozione culturale, capace di proporre una mostra 

permanente incentrata sul Novecento, partendo dalle collezioni della 

Fondazione Monteparma (tra cui quelle, di rilevante consistenza,  riguardanti 

gli artisti Amedeo Bocchi e Renato Vernizzi), mostre temporanee di spessore 

ed eventi culturali ad ampio raggio (conferenze, convegni, presentazioni di 

libri, rassegne musicali, letture, spettacoli teatrali, etc.) sia organizzati 

direttamente, che ospitati nellôambito delle collaborazioni sviluppate con le 

diverse realtà del territorio. Tale progetto richiederà di accentuare 

ulteriormente la caratterizzazione della Fondazione quale attore culturale di 

rilievo, aumentando il proprio impegno nel settore ñArte, attivit¨ e beni 

culturaliò prevalentemente verso iniziative proprie o comunque legate alla 

nuova sede, qualificando con ancora maggiore forza il ruolo della Fondazione 

nel panorama culturale locale e non solo. La scelta strategica effettuata dalla 

Fondazione nella nuova sede di via Farini mira infatti a incidere fortemente 

sullôofferta culturale del territorio, proponendosi come perno della stessa. 

Lôimportante investimento effettuato non andr¨ quindi considerato solo in 

termini di costi, ma di impegno per la costruzione di una nuova immagine e di 

una nuova funzione della Fondazione nel contesto artistico e culturale del 

territorio; 

Á razionalizzare le attività svolte dalla società strumentale MUP Editore S.r.l., 

allo scopo di realizzare una progressiva, auspicabile riduzione del livello di 
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contribuzione necessario per un efficace perseguimento delle finalità 

istituzionali della Fondazione in ambito editoriale; 

Á mantenere alcune partnership consolidate per lo svolgimento di attività 

culturali, in particolare con la Fondazione Museo Glauco Lombardi, per la 

quale, al fine della ricerca di un più adeguato equilibrio economico-

patrimoniale, occorrerà sia verificare la posizione del socio fondatore Comune 

di Parma, sia valutare lôassunzione di idonee iniziative di comunicazione e 

marketing (ad es. modifica della denominazione, con lôinserimento di espliciti 

riferimenti alla figura di Maria Luigia come anche di Napoleone Bonaparte); 

Á conservare, catalogare, assicurare e restaurare la collezione di opere dôarte 

pervenute in donazione da Intesa Sanpaolo, già di proprietà di Banca Monte 

Parma; 

Á utilizzare le istituzioni partecipate ñFondazione Arturo Toscaniniò, 

ñFondazione Museo Bodonianoò e ñFondazione Teatro Dueò per interventi nei 

loro specifici settori di attività. 

Nel triennio 2018/2020 il rendimento medio netto annuo ragionevolmente 

raggiungibile, tenuto conto dellôandamento dei mercati finanziari, è stimato in 

circa ú 3 milioni (pari ad un rendimento netto medio del 2,5%). Tale stima tiene 

conto dello scenario atteso che dovrebbe essere caratterizzato, tra lôaltro, dalla 

fine delle politiche monetarie non convenzionali, nonch® dallôassetto prudente 

degli investimenti legato alla natura della Fondazione. Al fine di rispettare tale 

obiettivo, nel corso del triennio lôassetto strategico del portafoglio potr¨ essere in 

ogni caso adeguato per tener conto dellôevoluzione dello scenario 

macroeconomico e delle dinamiche dei mercati finanziari. Conseguentemente, la 

somma complessiva che si prevede possa essere disponibile per le attività di 

erogazione è quantificabile in circa ú 1,6 milioni medi annui, al netto dei costi di 

funzionamento e degli accantonamenti. Tale importo medio è definito in ottica 

prudenziale e, allôoccorrenza, potr¨ essere conseguito attingendo risorse dal 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. Lôammontare delle erogazioni potr¨ 

inoltre essere incrementato fino ad ú 2 milioni circa in presenza di maggiori 

introiti e/o di particolari esigenze. 

Nel triennio 2018/2020 la suddivisione delle risorse a disposizione tra i vari settori 

di intervento è la seguente: 
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SETTORI 
(in ordine di priorità) 

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PREVISTA 
NEL DPP 2018/2020 

APPROVATO A LUGLIO 2017 
(stima erogazioni annuali medie 
ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΥ ϵ мΣс Ƴƛƭƛƻƴƛϝύ 

Stima % ϵκмллл 

Arte, attività e beni culturali 70-80% 1.120-1.280 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

16-20% 256-320 

Educazione e istruzione 1-6% 16-96 

Ricerca scientifica e tecnologica 1-6% 16-96 

Salute pubblica, medicina 
preventiva e riabilitativa 

1-6% 16-96 

Altri settori 1% 16 

TOTALE 100% 1.600 

* Tale importo annuale medio, come già evidenziato, è definito in ottica prudenziale e potrà essere 

aumentato fino ad ú 2 milioni circa in presenza di maggiori introiti e/o di particolari esigenze.  

 

La sopraindicata suddivisione delle risorse nei vari settori, cos³ come lôimporto 

complessivo medio delle erogazioni annuali, sono da intendersi come indicativi e 

potranno essere opportunamente rivisti, a cadenza annuale, in presenza di 

significativi elementi di novità. 

Nel luglio 2018 gli Organi della Fondazione hanno provveduto alla consueta 

analisi annuale del DPP, senza ritenere che al momento sussistessero elementi per 

introdurre variazioni a questôultimo, sia in virt½ del fatto che si tratta del primo 

anno di vigenza dello stesso, sia in considerazione del perdurare degli aspetti di 

incertezza già evidenziati nel Documento, relativi alle non facili previsioni 

riguardanti lôandamento dei mercati finanziari e la difficoltà di stimare i redditi 

aggiuntivi derivanti dalla locazione degli appartamenti della nuova sede. 
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In data 29 ottobre 2018 il Consiglio Generale, sulla base della proposta elaborata 

dal Consiglio di Amministrazione, ha approvato il Documento programmatico 

previsionale dellôesercizio 2019 (ñD.P.A. 2019ò), che è stato inviato al Ministero 

dellôEconomia e delle Finanze in data 31 ottobre 2018. Nel prospetto di 

determinazione delle risorse annuali per il 2019, allegato a tale documento, sono 

stati stimati in ú 2,7 milioni i proventi netti, in ú 880 mila gli oneri di 

funzionamento, in ú 1,82 milioni lôavanzo dôesercizio, preservando le erogazioni a 

ú 1,6 milioni coerentemente con gli obiettivi individuati nel D.P.P. 2018/2020. 

Questôultimo importo rappresenta una stima prudenziale e potr¨ essere 

incrementato secondo quanto precisato nel Documento programmatico 

pluriennale. 

 

4- Avvicendamento dei componenti gli Organi della Fondazione 

Nella seduta del 22 marzo 2018, con decorrenza dal 23 aprile 2018 (data di 

approvazione del bilancio 2017), il Consiglio Generale, in virt½ dellôimportante e 

professionale contributo offerto negli scorsi anni, ha riconfermato nella carica di 

Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Roberto 

Arduini, il cui secondo mandato avrà durata di quattro esercizi (compreso quello 

di nomina) dallôaccettazione della carica e scadr¨ con lôapprovazione del bilancio 

2021. 

Nella riunione del 28 novembre 2018, nel rispetto delle previsioni dello Statuto e 

del Regolamento per le nomine, il Consiglio Generale uscente della Fondazione 

ha proceduto allôelezione dei nuovi membri dellôOrgano, confermando nel ruolo i 

signori Patrizia Bonardi, Vittorio DallôAglio, Enrico Gaibazzi, Gualtiero Ghirardi 

e Federica Malaspina e nominando, quali nuovi componenti, don Alfredo Bianchi, 

Angelo Stecconi, Luca Trentadue e Giuseppe Zammarchi. Questôultimo è stato 

eletto in rappresentanza del mondo del volontariato locale, a seguito delle 

numerose segnalazioni pervenute dalle Associazioni del Terzo settore operanti in 

provincia di Parma, mentre i restanti Consiglieri sono stati scelti nellôambito di 

terne di nominativi indicate dai soggetti designanti: Comune di Parma, Provincia 

di Parma, C.C.I.A.A. di Parma, Università degli Studi di Parma e, 

congiuntamente, le Diocesi di Parma e di Fidenza. Il mandato dei nuovi 

Consiglieri avr¨ durata di cinque anni dallôaccettazione della carica, avvenuta in 

data 3 dicembre 2018. Ai membri uscenti (il Vice Presidente Stefano Camin e i 

Consiglieri Don Stefano Bolzoni, Antonio Rizzi e Maurizio Torelli) è stato 

indirizzato il più vivo ringraziamento, da parte del Presidente e degli Organi della 
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Fondazione, per lôeccellente impegno profuso in questi anni a servizio dellôente, 

con spirito di collaborazione e indiscutibile competenza. 

Nella seduta del 27 dicembre 2018 il nuovo Consiglio Generale ha nominato 

Patrizia Bonardi nella carica di Vice Presidente dellôOrgano, in cui siede dal 

dicembre 2012, assicurando così continuità rispetto alla missione della 

Fondazione. 

Con lôapprovazione del presente bilancio, giunger¨ inoltre a scadenza il mandato 

dei quattro membri, ad eccezione del Presidente e del Vice Presidente, del 

Consiglio di Amministrazione e dellôintero Collegio dei Revisori. Le procedure 

per tali nomine sono già state avviate secondo le prescrizioni dello Statuto e del 

Regolamento per le nomine.  

 

5- Aspetti organizzativi e amministrativi 

Il 15 marzo 2018 è stata costituita la Monteparmaservizi S.r.l., società strumentale 

della Fondazione Monteparma, alla quale questôultima ha affidato, sotto la propria 

costante e attenta supervisione, la gestione operativa delle attività museali e 

culturali da realizzarsi presso APE Parma Museo. 

La complessità del progetto avviato presso il nuovo centro culturale ed espositivo, 

inaugurato nel giugno 2018, ha portato gli Organi della Fondazione a propendere 

per la creazione di un soggetto strumentale tale da consentire un adeguato presidio 

degli spazi e un efficientamento dellôorganizzazione. 

Nel corso del 2018, con il proprio personale, la Monteparmaservizi S.r.l. ha 

espletato per la Fondazione i servizi di accoglienza, bigliettazione, vendita di libri 

presso il bookshop, allestimenti espositivi, assistenza agli eventi, piccole 

manutenzioni e pulizie. Le attività della società strumentale sono meglio 

dettagliate nella sezione ñBilancio di Missioneò a pag. 93. 

 

6- Eventi istituzionali 

Festa di conclusione dei lavori di restauro della nuova sede 

Come accennato in precedenza, il nuovo centro culturale e museale è stato tenuto 
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a battesimo con un evento dedicato esclusivamente a tutte le persone che, a 

diverso titolo, hanno contribuito alla sua realizzazione: il 21 marzo 2018, nel 

secondo anniversario dellôavvio del cantiere, imprese, maestranze, progettisti, 

restauratori, elettricisti, imbianchini, fornitori di mobili, etc., si sono ritrovati negli 

eleganti spazi di APE Parma Museo per ricevere un caloroso ringraziamento dal 

Presidente della Fondazione e per trascorrere una serata conviviale, brindando alla 

neonata ñcreaturaò. 

Due anni intensi di lavoro, di confronto e di stretta collaborazione hanno portato 

al conseguimento di un risultato eccezionale, il cui merito si deve a tutte le 

persone che non si sono risparmiate in opere, idee e suggerimenti. Per cui è 

sembrato doveroso presentare prioritariamente a loro il nuovo centro culturale ed 

espositivo della Fondazione. 

Presentazione dei dipinti provenienti dalla Collezione dôarte di Nicoletta Braibanti 

Nellôambito delle celebrazioni promosse in occasione del 50° anniversario della 

morte di Ildebrando Pizzetti, Fondazione Monteparma ha scelto di ricordare il 

grande compositore con un evento originale tra arte, musica e vita. Il 4 aprile 

2018, presso la nuova sede della Fondazione, ha avuto luogo la presentazione al 

pubblico di tre opere dôarte provenienti dalla raffinata collezione di Nicoletta 

Braibanti, nipote del maestro scomparsa lo scorso anno.  

Nel proprio testamento la signora Braibanti ha incaricato la dottoressa Simona 

Tosini Pizzetti di individuare unôistituzione appropriata a cui destinare alcune sue 

opere dôarte, a lei molto care, affinch® potessero essere adeguatamente conservate 

e rese fruibili al pubblico. La scelta è caduta nel 2017 su Fondazione Monteparma 

per la sua missione da sempre fortemente improntata alla valorizzazione delle arti 

e per il progetto, che allôepoca stava portando avanti, di realizzare un innovativo 

centro culturale e museale nella sua nuova sede di via Farini.  

Appena il restauro di questôultimo ¯ stato ultimato, il primo evento aperto al 

pubblico è stato organizzato proprio per presentare tali capolavori. Dopo il saluto 

del Presidente di Fondazione Monteparma, Simona Tosini Pizzetti ï storica 

dellôarte, che ¯ stata direttrice della Fondazione Magnani Rocca per oltre un 

ventennio ed è curatrice di diversi cataloghi e mostre ï ha illustrato le tre opere: 

un delicato mazzo di fiori dipinto da Giorgio Morandi, unôincisiva natura morta di 

Filippo de Pisis e un interessante quadro del XVII secolo raffigurante San 

Sebastiano, al momento non attribuito. 
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La parola è quindi passata al critico e musicologo Gian Paolo Minardi che, 

prendendo spunto da tali quadri, ha tratteggiato i confini del rapporto tra due 

grandi maestri a cui Parma ha dato i natali, Ildebrando Pizzetti e Arturo Toscanini. 

Al termine si ¯ tenuto lôemozionante concerto del pianista Raffaele Cortesi ï 

docente presso il Conservatorio Arrigo Boito di Parma, che si è esibito per 

prestigiose realtà nazionali e internazionali ï che ha eseguito brani di Ildebrando 

Pizzetti, Arturo Toscanini e Alfredo Catalani. 

Inaugurazione ufficiale di APE Parma Museo 

In occasione del XXIV Congresso Nazionale dellôACRI, svoltosi a Parma, il 6 

giugno 2018 Fondazione Monteparma ha inaugurato ufficialmente APE Parma 

Museo e in particolare i suoi spazi espositivi, aprendo al pubblico le prime mostre 

dôarte. 

Dopo il consueto taglio del nastro da parte dellôAssessore alla Cultura del 

Comune di Parma Michele Guerra e la benedizione dei locali da parte del 

Vescovo di Parma mons. Enrico Solmi, il momento inaugurale ha registrato la 

presenza di numerose autorità e di un folto pubblico, che hanno preso posto nel 

prestigioso Auditorium, cuore del nuovo centro, per assistere al saluto del 

Presidente Delsignore. 

Questôultimo ha ricordato lôimpegnativo percorso della Fondazione nella ricerca, 

progettazione e realizzazione di una sede capace di accogliere le proprie attività 

culturali, a partire da quelle espositive ed editoriali, sottolineando come questa 

importante sfida si sia potuta superare grazie alla coesione manifestata dai 

componenti gli Organi della Fondazione e dal suo Personale, che non hanno mai 

fatto mancare il loro contributo di idee e proposte di miglioramento. 

Dopo lôintervento dellôAssessore Guerra, il Presidente dellôACRI e di Fondazione 

Cariplo Giuseppe Guzzetti ha sottolineato la valenza sociale della cultura, 

ricordando la centralità delle Fondazioni bancarie nella conservazione e 

valorizzazione delle opere dôarte. Non a caso uno degli obiettivi pi½ importanti 

conseguiti dallôACRI ¯ la fruibilit¨ on line delle numerose collezioni dôarte delle 

Fondazioni tramite il progetto ñRôaccolteò, fortemente voluto dal prof. Marco 

Cammelli, Presidente della Commissione per le attività e i beni culturali 

dellôAssociazione. 

Al termine dei discorsi inaugurali, è seguita la visita libera alle esposizioni ñ88 ï 

IN BELLA MOSTRA. Segrete emozioni dalle raccolte dôarte delle Fondazioni 
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bancarie italianeò e ñI COLORI DEGLI AFFETTI. Ritratti familiari nelle 

Collezioni Amedeo Bocchi e Renato Vernizzi della Fondazione Monteparmaò, 

oltre ad un primo allestimento di una sezione antologica, finalizzata a far 

conoscere le opere più significative del patrimonio artistico della Fondazione 

La prima, curata da Stefano Spagnoli e aperta fino al 31 dicembre 2018, poi 

prorogata al 13 gennaio 2019, ha offerto un suggestivo excursus attraverso lo 

straordinario patrimonio artistico delle Fondazioni, evidenziandone la ricchezza, 

la varietà e la caratterizzazione territoriale, con un approccio che ha superato 

cronologie, schemi stilistici e geografie instabili, invitando il visitatore ad affidarsi 

alle emozioni suscitate dalle opere.  

Lôaltra mostra si propone di valorizzare il ricco e variegato patrimonio artistico 

della Fondazione Monteparma, focalizzandosi in questa prima occasione sulle due 

importanti collezioni dôarte detenute da questôultima e riferite ai pittori di origine 

parmigiana Amedeo Bocchi (Parma 1883 ï Roma 1976) e Renato Vernizzi 

(Parma 1904 ï Milano 1972). Il filo conduttore dellôesposizione, aperta fino al 30 

giugno 2019, è quello dei ritratti familiari, soggetto prediletto da entrambi gli 

artisti che, con approcci tecnici ed esperienziali differenti, hanno dato vita ad 

opere delicate ed emozionanti.  

VI Giornata Europea delle Fondazioni   

Il 1° ottobre 2018 si è celebrata in tutta Europa la Giornata Europea delle 

Fondazioni, manifestazione giunta alla sua sesta edizione, ideata da Dafne 

(Donors and Foundations Networks in Europe), lôorganizzazione che riunisce le 

associazioni di Fondazioni del continente, e promossa in Italia dallôAcri e da 

Assifero (Associazione Italiana Fondazioni ed Enti di Erogazione).  

In tale occasione le Fondazioni propongono eventi sui propri territori di 

riferimento volti a stimolare la conoscenza allôesterno del ruolo fondamentale che 

tali istituzioni svolgono a livello locale e la riflessione sulle loro indispensabili 

attività. 

Fondazione Monteparma ha ritenuto che il modo migliore per testimoniare 

lôimpegno a favore del proprio territorio, che da sempre la caratterizza e che si 

esprime soprattutto nellôambito della valorizzazione della cultura e delle arti, 

fosse quello di dare la possibilità, a chi non lôavesse ancora avuta, di scoprire APE 

Parma Museo e le mostre in corso al suo interno, offrendo un pomeriggio di 

apertura straordinaria e gratuita, che ha visto la partecipazione di circa 150 
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visitatori. 

Si fa presto a dire Museo ï Conversazioni sul museo contemporaneo 

In continuità con il proprio impegno nella valorizzazione delle arti e della cultura, 

Fondazione Monteparma ha scelto di proseguire nel percorso intrapreso lo scorso 

anno con lôavvio del ciclo di conferenze ñSi fa presto a dire Museo ï 

Conversazioni sul museo contemporaneoò, nellôintento di offrire ad addetti ai 

lavori e appassionati alcuni interessanti momenti di confronto con esperti della 

materia sul museo contemporaneo. 

Rendere le istituzioni museali sempre più vicine alle persone, aperte, accoglienti e 

inclusive ¯ lôobiettivo imprescindibile per disegnare un futuro in cui la 

conservazione e la valorizzazione dei saperi e delle espressioni artistiche 

dellôuomo abbia ancora un valore e un ruolo fondamentale. 

La seconda edizione, organizzata sempre in collaborazione con la Fondazione 

Museo Ettore Guatelli, ha puntato infatti ad indagare il museo quale luogo di 

incontro e di contatto, spazio della socialità e della partecipazione, in cui 

lôarricchimento ¯ dato non solo dalla scoperta dellôopera in esso esposta ma anche 

dallôinterazione umana che si crea al suo interno. 

Avendo da pochi mesi aperto al pubblico il nuovo centro culturale ed espositivo 

APE Parma Museo, Fondazione Monteparma è ancora più motivata a dare 

impulso al dibattito su tali tematiche nella consapevolezza che un luogo di cultura 

¯ fatto, oltre che dal suo ñcontenitoreò e dai suoi ñcontenutiò, dalle persone che in 

esso scelgono di entrare, incontrarsi, interagire, confrontarsi, mettersi in gioco e 

contaminarsi a vicenda. 

Il programma degli incontri, coordinati da Mario Turci, Direttore del Museo 

Ettore Guatelli, e svoltisi presso lôAuditorium di APE Parma Museo, si è aperto il 

4 ottobre con lôappuntamento ñAmico Museo. Per una museologia 

dellôaccoglienzaò che ¯ stato animato dal dibattito tra lôautore dellôomonimo libro 

pubblicato nel 2016, Claudio Rosati, e gli antropologi Pietro Clemente e Vincenzo 

Padiglione. Il 18 ottobre è stata la volta della conferenza di Simona Bodo, Silvia 

Mascheroni e Maria Grazia Panigada dal titolo ñUn patrimonio di storie. La 

narrazione nei musei, una risorsa per la cittadinanza culturaleò. Il ciclo si è infine 

concluso lô8 novembre con Maria Chiara Ciaccheri, che ha affrontato il tema 

ñLôaccessibilit¨ necessaria: i criteri e gli impatti della disciplina per un museo in 

cambiamentoò. 
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7- Donazioni  

Nel 2018 non sono state formalizzate donazioni alla Fondazione Monteparma, ma 

sono stati instaurati contatti a riguardo con alcuni soggetti interessati a procedere in 

tal senso, che sono tuttora in corso. 
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Relazione economica e finanziaria 

La presente sezione della Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 

gestione illustra gli aspetti più rilevanti della situazione economica e finanziaria 

della Fondazione. Si rinvia alla Nota integrativa per maggiori dettagli sulle 

singole poste di bilancio e alla successiva sezione dedicata al Bilancio di missione 

per la descrizione degli obiettivi sociali perseguiti dalla Fondazione con la sua 

attività e degli interventi realizzati. 

Al 31.12.2018 il patrimonio finanziario della Fondazione risulta così composto: 

 

  

0 10.000 20.000 30.000 40.000 50.000

Obbligazioni Corporate

Titoli Azionari

Partecipazioni

Private Equity

Gestioni Patrimoniali

Strumenti Monetari

Sicav/ETF

Titoli di Stato

Polizze

1.142.000

1.435.532

1.989.045
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20.572.195
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45.182.028

Portafoglio finanziario al 31.12.2018
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Dallôallocazione di portafoglio a fine anno si evince lôattenzione posta dalla 

Fondazione alla salvaguardia del patrimonio. In particolare, la scelta di investire 

oltre un terzo del portafoglio finanziario in polizze a capitale garantito e la 

decisione di conservare un ammontare di liquidità ben superiore alle normali 

esigenze di tesoreria hanno permesso di limitare gli impatti sul portafoglio 

derivanti dallôandamento particolarmente negativo dei mercati finanziari nel 2018. 

Alla luce delle incertezze politiche, il peso degli investimenti diretti legati al 

rischio Paese Italia è stato limitato al 20% del portafoglio, rappresentato 

prevalentemente da titoli di stato. Sul resto del portafoglio la ricerca di 

unôadeguata diversificazione ha portato allôutilizzo di strumenti, quali una 

gestione patrimoniale ed un portafoglio di sicav/etf, che permettono una più ampia 

copertura geografica e settoriale degli investimenti.  

La tabella e il grafico presentati di seguito illustrano il confronto tra lôallocazione 

degli investimenti a fine 2018 e quella a fine 2017:  

 

Confronto tra composizione portafoglio al 31.12.2018 e al 31.12.2017  
(dati in migliaia di euro) 

  31.12.2018 31.12.2017 

Partecipazioni  1.989  1.889 

 Emil Banca Credito Cooperativo  50   50  

 Mup S.r.l. 191   191  

 Monteparmaservizi S.r.l. 100  0  

 Fondazione Con il Sud 646   646  

 CDP Reti 1.002   1.002  

Titoli Azionari   1.436  765 

 Atlantia 381  0  

 Enel 312  0  

 Eni 0  290  

 Hera 497  39  

 Poste Italiane 0  437  

 Telecom Italia Risparmio 246  0  

Private Equity  1.991  1.642 

 Emilia Venture  17     17    

 Green Arrow Green Energy  1.024    858   

 Green Arrow Private Equity Fund 3  950    767   

Gestioni Patrimoniali  4.893  5.074 

 G.P. Investimento Private 0-15 4.893  5.074  

Sicav/ETF  20.572  27.104 

 Amundi Convertible Europe  1.028    1.028   

 Azimut Hybrid Bond  2.345    2.366   
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  31.12.2018 31.12.2017 

 Black Rock Fixed Inc. Strategies  1.500   1.500  

 DB x-trackers iBoxx EUR HY 1-3 498  498  

 DB x-trackers II IBoxx Glb Inf. Lkd 2.000    1.500  

 DB x-trackers MSCI EMU Min.Vol. 0  551  

 Eurizon Bond High Yield  0    3.000   

 Fidelity Global Corporate Bond 999  999  

 Invesco Glb IG Corporate Bond 0  1.937  

 iShares Stoxx Europe Sel. Dvd 30 999  999  

 JPMorgan Europe Small Cap 0  1.487  

 JPMorgan Glb Government Bond 1.500  1.500  

 NN Emerging Markets Debt HC 998  998  

 PIMCO Glb Real Return 3.000  3.000  

 Schroder Euro High Yield 1.964  2.000  

 Schroder Global Convertible  487    494   

 Schroder QEP Glb Value Plus 0  1.000  

 UBS Factor MSCI EMU Low Vol. 1.251  995  

 UBS MSCI EMU Soc. Resp. 1.003  251  

 Vontobel Emerging Markets Debt 1.000  1.000  

Polizze  45.182  44.360 

 CA Private Value 13.104  12.894  

 HDI - Vita Intera Valore 11.511  11.249  

 Unipol InvestiLifeValue 2.238  2.187  

 Arca Vita Top 5.514  5.392  

 BGVita (diverse) 12.815  12.639  

Obbligazioni Corporate  1.142  150 

BCC PARMA 4,5% 23nov25 Sub T2 (*)  150  150  

Intesa Sanpaolo 7% Perpetua Sub T1 992  0  

Titoli di Stato  22.118  15.182 

 BTP-Italia 0,50% 20apr23 9.860  9.860  

 BTP-Italia 0,45% 22mag23 3.834  3.834  

 BTP-Italia 0,40% 11apr24 1.488  1.488  

 BTP-Italia 0,55% 21mag26 5.000  0  

 BTP 2,80% 1dic28 1.936  0  

Strumenti Monetari   17.698  23.203 

 Conti correnti 17.698  23.203  
     

Totale portafoglio finanziario  117.020  119.369 

      

 Patrimonio Immobiliare  14.573  13.540  

      

Totale portafoglio   131.593  132.909 

(*) Emittente: Banca di Parma ï Credito Cooperativo, oggi Emil Banca ï Credito Cooperativo. 
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Dal confronto emerge in primis la riduzione del portafoglio di prodotti di 

risparmio gestito e, in particolare, dei prodotti a più elevato contenuto di rischio 

(azionario e obbligazionario con rating speculativo). Tali disinvestimenti sono 

stati effettuati prevalentemente nella parte centrale dellôanno, al fine di ridurre i 

rischi di portafoglio dato il persistere delle incertezze economiche e politiche, in 

anticipo rispetto al consistente calo che ha interessato i mercati finanziari, 

soprattutto quelli azionari, nellôultimo trimestre dellôanno.  

Il raffronto evidenzia inoltre un incremento degli investimenti obbligazionari 

diretti. Dopo la riduzione dellôesposizione ai titoli di stato italiani, attuata nel 

passato esercizio in vista degli appuntamenti politici di inizio 2018, nel corso 

dellôanno la Fondazione ha effettuato nuovi investimenti su emissioni con 

scadenze medio-lunghe, beneficiando almeno in parte del rialzo dei rendimenti 

che ha interessato il comparto governativo e societario italiano. 

Dal confronto rispetto allôanno precedente si evince, infine, una riduzione del 

portafoglio finanziario e un incremento del patrimonio immobiliare, essendo 

nellôesercizio giunti al termine i lavori di ristrutturazione effettuati sullôimmobile 

di via Farini. 
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Strategia di investimento adottata 

La strategia di investimento è risultata in linea con quella dei precedenti esercizi: 

si ¯ mantenuto un approccio di gestione prudente ed incentrato sullôobiettivo di 

conservazione del valore reale del patrimonio, unitamente alla generazione delle 

risorse da destinare alle finalità istituzionali. 

Sulla base del ñRegolamento gestione del patrimonioò approvato dallôOrgano di 

indirizzo, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione si avvale di un 

advisor finanziario, individuato ï previa comparazione tra soggetti specializzati ï 

in Prometeia Advisor Sim, che negli ultimi esercizi ha affiancato la Fondazione 

nelle scelte di investimento, con lôobiettivo di coniugare le esigenze di redditivit¨ 

di breve periodo con quelle di conservazione del valore reale del patrimonio 

investito nel medio-lungo periodo. 

Al fine di supportare le decisioni di investimento, dando continuità a quanto fatto 

nei passati esercizi, anche nel 2018 lôutilizzo dellôapproccio Asset & Liability 

Management (ALM) ha portato ad una revisione dellôasset allocation strategica, 

approvata dal Consiglio Generale ad inizio anno. Lôesercizio di ottimizzazione del 

portafoglio è stato svolto con la duplice finalità di massimizzare la probabilità di 

raggiungere gli obiettivi istituzionali e conservare il potere dôacquisto del 

patrimonio nel medio-lungo periodo.  

Lôimplementazione della suddetta asset allocation ¯ avvenuta gradualmente e solo 

parzialmente nel corso del 2018, soprattutto in ragione dellôaccentuarsi delle 

turbolenze sui mercati finanziari. Il parziale investimento della liquidità 

disponibile ha infatti tenuto in considerazione lo scenario di breve periodo, 

prediligendo le asset class ritenute capaci di fornire un contributo positivo già nel 

breve termine e temporeggiando sugli investimenti relativi a classi di attivo per le 

quali il momento di mercato suggeriva particolare cautela. Di questôultima 

fattispecie un esempio è dato dal comparto azionario il cui peso, già contenuto, è 

stato ulteriormente ridotto nel corso dellôesercizio.  

Per contro, la Fondazione ha preferito lasciare invariata la quota investita in 

polizze assicurative che hanno permesso, anche nel 2018, di beneficiare di tassi di 

rendimento superiori a quelli offerti dagli strumenti del mercato monetario e dai 

titoli di stato a breve-medio termine.  
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Investimento delle disponibilità finanziarie 

Nel presente capitolo e nel successivo, per meglio illustrare le esposizioni e la 

redditivit¨ del portafoglio finanziario, le voci dellôattivo vengono rappresentate, 

ed in taluni casi aggregate, sulla base della classe di attività di appartenenza e, nel 

caso delle voci di conto economico, della classe di attività della voce che ha 

generato il provento. Si rimanda alla Nota Integrativa per lôesatta composizione 

delle poste di bilancio. La tabella che segue riporta la classe di attività di 

appartenenza di ciascuna voce dellôattivo finanziario. 

a) Partecipazioni  

Le partecipazioni della Fondazione riguardano la società strumentale MUP 

Editore S.r.l., la neo-costituita società strumentale Monteparmaservizi S.r.l., la 

Fondazione CON IL SUD, CDP Reti S.p.A ed Emil Banca ï Credito Cooperativo.  

Tra le citate partecipazioni si evidenziano le seguenti: 

Partecipazione strategica nellôimpresa strumentale Monte Universit¨ Parma 

(M.U.P.) Editore S.r.l. 

Fondata nel 2002 da parte della Fondazione Monteparma e dellôUniversit¨ degli 

Studi di Parma, Monte Università Parma (M.U.P.) Editore S.r.l. ̄  unôimpresa 

strumentale della Fondazione ed opera in via esclusiva per la diretta realizzazione 

degli scopi statutari perseguiti da questôultima, con particolare riferimento al 

Dati arrotondati  
in migliaia di euro 

±ƻŎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ 

Partecipa-
zioni 

Strum. 
azionari 

Strum. 
monet. ed 
obbligaz. 

Polizze 
assicurat. 

Altri 
strumenti 

Totale 

C
la

ss
i d

i a
tt
iv

ità
 

Partecipazioni 1.989     1.989 

Titoli di capitale quotati  1.436    1.436 

Gest. Patr. individuale     490 4.403   4.893 

Titoli di stato   22.118   22.118 

Obbligazioni societarie   1.142   1.142 

Sicav/etf      20.572 

- di cui azionarie  3.253    3.253 

- di cui obbligazionarie   17.320   17.320 

Fondi chiusi     1.991 1.991 

Polizze    45.182  45.182 

Strumenti Monetari   17.698   17.698 

Totale 1.989   
1,7% 

5.178   
4,4% 

62.680 
53,6% 

45.182 
38,6% 

1.991   
 1,7% 

117.020 
100% 
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settore ñArte, attivit¨ e beni culturaliò. La quota detenuta dalla Fondazione ¯ pari 

al 90% del capitale sociale.  

Il Bilancio 2018 di MUP Editore evidenzia un utile di ú 7.384, con un patrimonio 

netto (comprensivo dellôutile dôesercizio) di ú 313.334. 

Partecipazione strategica nellôimpresa strumentale Monteparmaservizi S.r.l.  

Costituita nel 2018 da Fondazione Monteparma, Monteparmaservizi S.r.l. è una 

società strumentale a socio unico che opera in via esclusiva alla diretta 

realizzazione degli scopi statutari perseguiti da questôultima, con particolare 

riferimento al settore ñArte, attivit¨ e beni culturaliò, attraverso la gestione 

operativa del nuovo centro culturale ed espositivo APE Parma Museo, inaugurato 

dalla Fondazione nel giugno 2018 allôinterno della nuova sede di via Farini. 

Il Bilancio 2018 di Monteparmaservizi registra una perdita di ú 14.844, con un 

patrimonio netto (dedotta la perdita dôesercizio) di ú 85.156. 

Partecipazione in CDP Reti S.p.A. 

Nella seconda parte del 2014 la Fondazione ha acquisito 30 azioni della società 

non quotata CDP Reti S.p.A., per un controvalore di circa ú 1 milione. Al 

momento dellôacquisto delle azioni, tale società aveva allôattivo una 

partecipazione del 30% del capitale di Snam Rete Gas e del 29,581% del capitale 

di Terna S.p.A. Le azioni sono state acquistate da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 

che, nellôambito di una pi½ ampia operazione, ha ceduto complessivamente il 

40,9% del capitale di CDP Reti, di cui il 35% ad un investitore pubblico cinese.  

Lôoperazione si ¯ perfezionata nellôambito di unôiniziativa comune di 33 

Fondazioni ed una Cassa nazionale di previdenza, che complessivamente 

detengono una partecipazione pari al 5,9%. Lôinvestimento in CDP Reti ha 

lôobiettivo di beneficiare di un flusso di dividendi elevato e stabile nel tempo.  

Partecipazione in Emil Banca ï Credito Cooperativo 

Il 22 ottobre 2017 lôAssemblea straordinaria dei soci della Banca di Parma ï 

Credito Cooperativo ha approvato allôunanimit¨ il progetto di fusione per 

incorporazione in Emil Banca ï Credito Cooperativo. La Fondazione deteneva 

500 azioni della Banca di Parma con valore nominale pari a ú 100 ciascuna. A 

seguito della fusione, alla Fondazione sono state attribuite 1.500 azioni di Emil 

Banca con valore nominale di ú 25,82 ciascuna. 
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b) Strumenti azionari 

A seguito delle dismissioni effettuate nel corso dellôesercizio, il peso degli 

strumenti azionari si è leggermente ridotto rispetto a fine 2018. A tale data 

lôinvestimento in strumenti azionari ammonta ad ú 5,18 milioni (pari al 4,4% del 

portafoglio finanziario) e si compone prevalentemente di strumenti di risparmio 

gestito al fine di beneficiare di una più ampia diversificazione del portafoglio per 

aree geografiche e settori di riferimento.  

Per quanto riguarda i titoli azionari quotati, nel corso del 2018 la Fondazione ha 

effettuato alcune operazioni di acquisto e di vendita, incrementando nel 

complesso lôinvestimento, che resta comunque residuale. Il valore di bilancio dei 

titoli azionari quotati al 31 dicembre ammonta, infatti, a complessivi ú 1,44 

milioni (1,2% del totale degli attivi finanziari) e si compone di quattro titoli: 

Atlantia per un controvalore di ú 380,7 mila, Enel per un controvalore di ú 312,1 

mila, Hera per un controvalore di ú 497,2 mila e Telecom Italia (risparmio) per un 

controvalore di ú 245,5 mila. 

Con riferimento agli strumenti di risparmio gestito, il valore di bilancio a fine 

anno ammonta a complessivi ú 3,3 milioni (2,8% del totale degli attivi finanziari) 

ed è composto da tre prodotti che investono in azioni dellôarea Euro/Europa. Nel 

corso dellôanno sono stati venduti tre prodotti per un ammontare di ú 3 milioni 

circa ed incrementati, per un totale di ú 1 milione, due prodotti già presenti in 

portafoglio rispettivamente con strategie finalizzate a contenere la volatilità e con 

criteri Socially and Responsible Investments (SRI ï ESG).  

Si segnala, inoltre, lôinvestimento di tipo azionario sottostante alla gestione 

patrimoniale Eurizon Investimento Private 0-15, a benchmark, che prevede 

lôinvestimento massimo del 15% nel comparto azionario internazionale. Il peso 

dellôazionario allôinterno del parametro di riferimento ¯ pari al 10%, che equivale 

ad un controvalore riconducibile alla componente azionaria pari ad ú 490 mila. 

c) Strumenti obbligazionari e monetari   

Lôinvestimento in titoli governativi dello Stato italiano indicizzati allôinflazione ¯ 

aumentato nel corso dellôesercizio per effetto della sottoscrizione in fase di 

collocamento di ú 5 milioni di nominale del BTP-Italia con scadenza maggio 2026 

e dellôacquisto di ú 2 milioni di nominale del BTP a tasso fisso con scadenza a 

dicembre 2028. A fine 2018 il valore di bilancio di tale componente di portafoglio 

¯ di circa ú 22,1 milioni, pari al 18,9% degli attivi finanziari. 
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I titoli obbligazionari presenti in portafoglio a fine anno sono rappresentati da 

BTP indicizzati allôinflazione italiana con scadenza compresa tra il 2023 ed il 

2026, da un BTP a tasso fisso con scadenza 2028, da un titolo a tasso fisso emesso 

da ñBanca di Parma ï Credito Cooperativoò, ora Emil Banca, e da un titolo 

subordinato perpetuo emesso da Intesa Sanpaolo. A fine 2018 la duration del 

portafoglio obbligazionario è pari a 5,2 anni. 

Dei circa 4,89 milioni di euro affidati in delega a Eurizon Capital Sgr nella linea 

di Investimento Private 0-15, sulla base del parametro di riferimento, il 90%, pari 

a circa ú 4,40 milioni, ¯ riconducibile a strumenti monetari ed obbligazionari. 

Anche nel comparto obbligazionario, con lôobiettivo di incrementare la 

diversificazione di portafoglio, sia geografica che settoriale, parte degli 

investimenti sono stati effettuati tramite prodotti di risparmio gestito di natura 

obbligazionaria, diversificati per area geografica e per tipologia di emittente. Nel 

corso del 2018 lôoperativit¨ ha comportato la riduzione dellôesposizione al 

comparto di emissioni societarie (corporate) sia di tipo speculativo (high yield), 

tramite la vendita di un prodotto su cui erano stati investiti ú 3 milioni, sia con 

rating non speculativo (investment grade), tramite la vendita di un prodotto su cui 

erano stati investiti ú 1,94 milioni. Gli acquisti hanno riguardato lôincremento per 

ú 500 mila circa di un etf che investe nel comparto governativo indicizzato 

allôinflazione di Paesi sviluppati.  

A fine 2018 gli investimenti obbligazionari tramite strumenti di risparmio gestito 

ammontano complessivamente ad ú 17,3 milioni (14,8% del totale degli attivi 

finanziari), ben diversificati allôinterno del portafoglio. Più in particolare, sono 

presenti 3 prodotti che investono nel comparto governativo globale 

prevalentemente legato allôinflazione, per un ammontare complessivo di ú 6,5 

milioni circa; 1 prodotto che investe nel comparto corporate globale investment 

grade, per complessivi ú 1 milione circa; 5 prodotti che investono in 

obbligazionario societario high yield, convertibile o ibrido, per complessivi ú 6,3 

milioni; 2 prodotti che investono in debito emesso da Paesi emergenti, per 

complessivi ú 2 milioni circa. Infine risultano investiti ú 1,5 milioni in una sicav 

appartenente alla categoria degli investimenti cosiddetti flessibili o a ritorno 

assoluto, caratterizzati da una maggiore libertà di allocazione degli attivi da parte 

del gestore. 

A fine dicembre, tenuto conto dellôoperativit¨ descritta, lôammontare della 

liquidit¨ ¯ di ú 17,7 milioni, pari al 15,1% del totale degli attivi finanziari.  
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d) Polizze assicurative  

Nel 2018 le polizze assicurative presenti in portafoglio non sono state interessate 

da movimentazioni. Tali strumenti prevedono la rivalutazione annuale del capitale 

assicurato sulla base dellôandamento della gestione separata. Il valore di bilancio 

delle polizze ¯ pari a circa ú 45,2 milioni, pari al 38,6% del portafoglio 

finanziario.  

Le due polizze ñArca Vita Top Private Grecale Capò, emesse da Arca Vita S.p.A., 

appartengono alla tipologia ramo V, mentre le altre appartengono alla tipologia 

ramo I e sono le polizze: ñPrivate Valueò emessa da Crédit Agricole Vita S.p.A., 

ñVita Intera Valoreò emessa da HDI Assicurazioni S.p.A., ñUnipol 

InvestiLifeValueò emessa da Unipol Assicurazioni S.p.A. e quelle emesse da 

Genertellife S.p.A. (società del gruppo Generali S.p.A. che opera con il marchio 

BG Vita), denominate ñBG Cedola Piùò, ñBG Più Valoreò e ñBG Valore Plusò. 

Il controvalore certificato al 31 dicembre 2018 dalle polizze Arca Vita è pari a 

complessivi ú 5.514.151, sulla base dellôandamento della gestione separata ñOscar 

100%ò, a fronte dei 5 milioni di euro complessivamente investiti e di una 

rivalutazione precedente di ú 5.392.285. Le polizze sono state sottoscritte nel 

2014 e, avendo durata 5 anni, saranno rimborsate nel 2019. 

Sulla base dellôandamento della gestione separata ñCr®dit Agricole Vita Pi½ò, a 

settembre 2018 è stato certificato il controvalore lordo della polizza CA Private 

Value pari ad ú 13.104.016, a fronte della certificazione lorda di settembre 2017 

pari a ú 12.893.847 e dellôinvestimento complessivo nella polizza di ú 11.996.250. 

La certificazione a fine 2018 della polizza HDI, calcolata sulla base 

dellôandamento della gestione separata denominata ñFondo Bancomò, ¯ pari ad 

ú 11.510.776, a fronte dei ú 10 milioni inizialmente investiti e di una 

certificazione a fine 2017 pari a ú 11.248.682. 

La polizza Unipol ha certificato la rivalutazione annuale ad aprile 2018 per un 

importo pari ad ú 2.237.977, a fronte di un investimento iniziale di ú 2.000.000 e 

di una rivalutazione precedente di ú 2.186.806. Coerentemente con quanto gi¨ 

fatto nel passato esercizio, la polizza, pur prevedendo un tasso minimo garantito 

pari allô1,50%, non ¯ stata prudenzialmente rivalutata se non per lôimporto 

certificato nellôaprile 2018. 

Le polizze BG Vita non prevedono un rendimento minimo garantito e certificano 

la rivalutazione annuale a novembre, in occasione della ricorrenza della prima 
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sottoscrizione. Sulla base della certificazione della rivalutazione di novembre 

2018, il controvalore a bilancio è pari ad ú 12.815.108, di cui ú 3.870.124 

riconducibili alla polizza ñBG Più Valoreò (nella quale sono stati investiti 

ú 3.500.000), ú 3.944.983 riconducibili alla polizza ñBG Valore Plusò (nella quale 

sono stati versati premi per complessivi ú 3.500.000) e ú 5.000.000 relativi alla 

polizza ñBG Cedola Piùò, che prevede il pagamento annuo della rivalutazione 

calcolata sullôandamento della gestione separata, pari ad ú 110 mila lordi nel 

2018. Alla data della precedente rivalutazione il valore di bilancio riferito a tali 

polizze era pari ad ú 12.638.596. 

e) Altri strumenti finanziari 

Una quota degli investimenti patrimoniali della Fondazione è costituita, oltre che 

da ñBeni mobili dôarteò (ú 6.767.364), dalla partecipazione al Fondo comune di 

investimento mobiliare di tipo chiuso denominato ñEmilia Ventureò (ú 16.875). 

Questôultimo investimento deriva dalla sottoscrizione, avvenuta nel 2005, di n. 20 

quote per un valore complessivo di ú 5 milioni, importo poi svalutato, cui hanno 

fatto seguito alcuni rimborsi effettuati, dal 2011 al 2013, per complessivi 

ú 3.318.160. Nel corso del 2017 il Fondo ha rimborsato un totale di ú 1.055.781, 

mentre nel 2018 il Fondo non è stato oggetto di operatività. 

La scadenza iniziale del Fondo era prevista a marzo 2018. Tuttavia sia ad inizio 

2018, sia ad inizio 2019, il Consiglio di Amministrazione di MPVenture SGR 

S.p.A., avvalendosi della facoltà prevista dal vigente Regolamento di gestione, ha 

deliberato di prorogare la durata del Fondo ñEmilia Ventureò per un ulteriore 

periodo di 12 mesi. Alla luce delle suddette proroghe la nuova scadenza del Fondo 

è il 1° marzo 2020, con possibilità di prorogare ulteriormente per altri due periodi 

di 12 mesi ciascuno. 

Al 31 dicembre 2018, sulla base di un NAV unitario di ú 13.362, le 20 quote 

detenute dalla Fondazione hanno un valore di mercato complessivo pari ad 

ú 267 mila circa, a fronte del valore di bilancio pari ad ú 16.875. 

Tra gli investimenti finanziari è inoltre presente il Fondo chiuso ñGreen Arrow 

Energy Fundò, gestito da Green Arrow Capital SGR S.p.A. che nel 2018 ha 

finalizzato lôacquisto del 100% di Quadrivio Capital SGR S.p.A., del quale la 

Fondazione nel 2014 ha sottoscritto un impegno per complessivi ú 2 milioni (n. 40 

quote da ú 50.000 cad.). Il Fondo, che ha durata pari a 12 anni (più 3 di grace 

period), opera nel settore dellôenergia elettrica da fonti rinnovabili (solare, eolico, 

biomasse o altro), waste to energy e tradizionali, nonché nel settore della gestione 

degli impianti per la produzione di energia elettrica. Il Fondo prevede il 
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pagamento di una cedola a cadenza annuale (non pagata nel 2018). A seguito dei 

richiami effettuati nellôesercizio, per complessivi ú 166 mila circa al netto dei 

rimborsi, lôinvestimento nel Fondo a fine 2018 risulta essere pari a circa ú 1,02 

milioni, con un impegno residuo di ú 901 mila massimi. Al 31 dicembre 2018, 

sulla base di un NAV unitario di ú 17.110, le 40 quote detenute dalla Fondazione 

hanno un valore di mercato complessivo pari ad ú 684,4 mila circa. 

Fa parte degli investimenti finanziari della Fondazione anche il Fondo chiuso 

ñGreen Arrow Private Equity Fund 3ò, gestito da Green Arrow Capital SGR 

S.p.A. che nel 2018 ha finalizzato lôacquisto del 100% di Quadrivio Capital SGR 

S.p.A., del quale nel 2015 la Fondazione ha sottoscritto un impegno per 

complessivi ú 2 milioni (n. 40 quote da ú 50.000 cad.). Il Fondo, che ha durata 

pari a 10 anni (più 3 di grace period), è volto allôacquisizione di partecipazioni in 

imprese prevalentemente italiane di medie dimensioni (valore compreso tra 30 e 

150 milioni di euro), che siano leader nel loro mercato di nicchia o abbiano il 

potenziale per diventarle. Secondo le linee guida del Fondo verranno privilegiate 

le societ¨ con limitato capital expenditure (o ñCAPEXò) necessario per la crescita 

e società per le quali la creazione di valore può essere conseguita mediante il 

miglioramento dellôefficienza della struttura organizzativa e finanziaria. 

Nellôesercizio 2018 il Fondo ha effettuato tre richiami, per complessivi ú 183 mila 

circa. A fine 2018 il valore di bilancio del Fondo risulta pari a circa ú 950 mila e 

gli impegni residui sono pari a circa ú 1,05 milioni. Al 31 dicembre 2018, sulla 

base di un NAV unitario di ú 20.685, le 40 quote detenute dalla Fondazione hanno 

un valore di mercato complessivo pari ad ú 827.400 circa. 

Lôinvestimento complessivo in Fondi chiusi mobiliari ammonta ad ú 1,99 milioni, 

pari allô1,7% circa del portafoglio finanziario. 

 

La redditività del portafoglio finanziario 

I proventi finanziari netti ordinari dellôanno 2018 ammontano ad ú 1,79 milioni, 

corrispondenti ad un rendimento dellô1,5% calcolato sul patrimonio medio 

dellôesercizio, inferiore allôobiettivo di ú 2,6 milioni ipotizzato nel Documento 

programmatico relativo al 2018. 

La tabella seguente illustra la ripartizione dei proventi sulla base delle componenti 

di portafoglio che li hanno generati: 
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Di seguito vengono analizzate nello specifico le singole voci dei proventi 

finanziari: 

a) Partecipazioni  

La partecipazione in CDP Reti ha distribuito un dividendo lordo pari ad ú 73.548, 

equivalente al 7,3% del controvalore investito dalla Fondazione, in leggera 

riduzione rispetto a quanto incassato lôanno precedente. 

b) Strumenti azionari 

Gli strumenti azionari hanno contribuito a generare una redditività a conto 

economico pari ad ú 494 mila (6,5% calcolato sul controvalore investito medio). 

In ragione dei criteri contabili adottati non sono state contabilizzate le 

minusvalenze latenti che, sulla base dei prezzi di mercato di fine anno, risultano 

pari a circa ú 533 mila ascrivibili ai titoli azionari e alle sicav azionarie (-11,4% 

dellôimporto investito). Si consideri che, in un contesto in cui i principali mercati 

azionari hanno fatto registrare performance negative nel 2018, in diversi casi 
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Partecipazioni  74    74 

Titoli Azionari  132   174 306 

Private Equity      0 

Gest. Patrimoniali -181     -181 

Sicav/ETF  249   241 490 

- di cui azionarie  94   94 188 

- di cui obbligazionarie  156   147 302 

Polizze   770   770 

Obbligazioni    331   331 

- di cui immobilizzaz.   20   20 

- di cui non immobiliz.   311   311 

Strum. Monetari   2   2 

Totale -181 455 1.103 0 415 1.792 
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anche oltre il 10%, la gestione degli strumenti azionari nellôesercizio 2018 (al 

lordo della fiscalità pagata sulle plusvalenze realizzate) ha permesso di ottenere 

un risultato comunque positivo nonostante le minusvalenze presenti a fine 

esercizio, principalmente maturate nellôultimo trimestre dellôanno. 

Sui titoli azionari quotati sono stati incassati, nel corso dellôesercizio, dividendi 

lordi per ú 132 mila. Le movimentazioni effettuate hanno consentito di realizzare 

plusvalenze per ú 174 mila. In base alle decisioni assunte, i titoli azionari sono 

stati iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie, intendendo la Fondazione 

costituire nel tempo un portafoglio core avente lo scopo di elevare e stabilizzare i 

proventi destinati a coprire i costi di funzionamento e le erogazioni più 

direttamente collegate agli scopi istituzionali, in particolare quelle riguardanti 

iniziative proprie relative al settore ñArte, attività e beni culturaliò. Pertanto, a 

fronte della suddetta classificazione tra le immobilizzazioni, non si considerano le 

minusvalenze latenti che, sulla base dei prezzi puntuali di fine anno, ammontano 

ad ú 213 mila, inferiori alla redditivit¨ conseguita dai dividendi e dalle 

plusvalenze realizzate. 

Per quanto riguarda etf e sicav riconducibili alla componente azionaria, le 

movimentazioni effettuate in corso dôesercizio hanno permesso di realizzare 

plusvalenze nette per ú 94 mila, oltre a proventi incassati per altrettanti ú 94 mila. 

Avendo la Fondazione deciso di avvalersi su questi strumenti del Decreto 

119/2018, nel conto economico del 2018 non sono state contabilizzate le relative 

minusvalenze latenti che, sulla base dei valori di mercato puntuali di fine 

esercizio, risultavano pari a circa ú 319 mila. 

c) Strumenti monetari ed obbligazionari 

La redditivit¨ netta complessiva realizzata nellôesercizio 2018 dal portafoglio 

obbligazionario (obbligazioni e sicav) ammonta a circa ú 452 mila, pari allô1% 

calcolato sul controvalore medio investito nellôanno. Sulla base dei principi 

contabili adottati, la redditività di bilancio non considera le minusvalenze latenti 

sugli strumenti monetari e obbligazionari in essere al 31 dicembre 2018, 

complessivamente stimate in circa ú 1,54 milioni (-3,8% dellôimporto investito).  

Per quanto riguarda i titoli obbligazionari, la redditività maturata dalla 

componente cedolare di competenza dellôanno ammonta a 331 mila euro netti, 

pari allô1,7% dellôinvestimento medio.  Per effetto dei principi contabili adottati, 

sulle emissioni BTP Italia, iscritte nellôattivo circolante, la Fondazione ha deciso 

di avvalersi del Decreto 119/2018. Conseguentemente non vengono contabilizzate 

le minusvalenze latenti che, ai prezzi puntuali di fine dicembre 2018, ammontano 
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ad ú 620 mila (-2,8%) e sulle quali pesa lôaumento dello spread BTP-Bund che ha 

fatto seguito alla formazione del Governo italiano. Tale importo è dato dalla 

differenza tra le minus riguardanti i BTP Italia (euro 708 mila) e le plus 

riguardanti i titoli obbligazionari immobilizzati, e precisamente BTP 2,80% 1° 

dicembre 2028 e Obbligazione subordinata Intesa Sanpaolo 7% Perpetua Sub T1 

(ú 88 mila). 

Si precisa, inoltre, che tutti i titoli in portafoglio sono stati acquistati ad un prezzo 

alla pari o sotto la pari. Per quelli acquistati sotto la pari, laddove immobilizzati, 

prudenzialmente non è stata effettuata alcuna rivalutazione della differenza tra i 

valori medi di acquisto e quelli di rimborso. Per i titoli legati allôinflazione, non è 

stata effettuata alcuna ri/svalutazione del capitale desumibile dal coefficiente di 

indicizzazione (cd. index ratio) di fine 2018. Maggiori dettagli sulla redditività 

complessiva dei titoli obbligazionari sono riportati nella Nota integrativa. 

Tenuto conto della composizione del portafoglio a fine 2018 e dei valori di 

acquisto dei diversi titoli detenuti, la redditività prospettica del portafoglio così 

composto risulta pari ad un tasso lordo annuo dellô1% (nellôipotesi prudenziale di 

un tasso di inflazione italiana nullo). 

Nel 2018 la gestione patrimoniale Eurizon ñInvestimento Private 0-15ò ha fatto 

registrare un risultato negativo pari ad ú 181 mila (-3,6%, inferiore al rendimento 

del benchmark attestatosi a -0,3%). 

Gli investimenti effettuati nel comparto del risparmio gestito riconducibili alla 

componente obbligazionaria hanno prodotto una redditività a bilancio pari ad 

ú 302 mila (1,4% dellôinvestito medio), di cui ú 156 mila netti di dividendi e 

proventi assimilati. Su questi strumenti, iscritti nellôattivo circolante, la 

Fondazione ha deciso di avvalersi del Decreto 119/2018. Ne consegue che, nel 

conto economico del 2018 non vengono contabilizzate minusvalenze per ú 921  

(-5,3% dellôimporto investito). Considerando anche le minusvalenze presenti a 

fine anno e non contabilizzate, la redditività delle sicav riconducibili alla 

componente obbligazionaria è pari al -3%. 

Per la gestione della tesoreria si è fatto ricorso a conti correnti a vista presso 

primari istituti bancari nazionali. La remunerazione complessiva della liquidità nel 

2018 ¯ risultata pari a circa ú 2 mila. Lôimporto contenuto ¯ ascrivibile alla scelta 

della Fondazione di privilegiare la solidità della controparte bancaria più che la 

remunerazione offerta sulle giacenze. Tale decisione ¯ giustificata dallôesigenza di 

contenere i rischi in ragione del persistere delle fragilità che hanno interessato il 

sistema bancario.  
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d) Polizze assicurative 

Sulla base dei criteri di valutazione adottati, che prevedono la rivalutazione 

esclusivamente del valore certificato (e quindi definitivamente acquisito), le 

polizze hanno generato una redditività di ú 770 mila (pari allô1,7%) al netto della 

fiscalità annualmente accantonata in apposito fondo.  

La polizza ñPrivate Valueò di Crédit Agricole, acquistata nel corso del 2012 e 

successivamente integrata nel corso del 2013 e del 2014, in occasione della 

ricorrenza annuale ha certificato un rendimento lordo annuo di ú 210 mila 

(ú 166 mila al netto della fiscalità), sulla base di un rendimento annuo netto 

riconosciuto alla Fondazione dellô1,29%. Tale rendimento fa riferimento al 

periodo che va da settembre 2017 a settembre 2018 e viene totalmente imputato 

allôesercizio 2018 secondo le regole di bilancio prudenzialmente adottate gi¨ nei 

passati esercizi, che prevedono la rivalutazione dei soli importi certificati e quindi 

definitivamente acquisiti. Sulla base di tali principi prudenziali e in assenza di un 

tasso minimo garantito, la parte di rivalutazione che va da settembre 2018 fino al 

termine dellôesercizio non viene imputata a conto economico.  

La polizza ñVita Intera Valoreò di HDI Assicurazioni, acquistata ed incrementata 

nel corso del 2013 per un investimento totale di ú 10 milioni, ha certificato a fine 

2018 un rendimento lordo pari ad ú 262 mila (ú 211 mila al netto della fiscalit¨, 

comunicata dalla compagnia assicurativa), derivante dallôandamento della 

gestione separata denominata Fondo Bancom, sulla base del quale il rendimento 

netto riconosciuto alla Fondazione ¯ stato pari allô1,88%, in ragione di un 

rendimento superiore a quello minimo garantito. 

Le due polizze ñArca Vita Top Private Grecale Capò di Arca Vita, sottoscritte nel 

corso del 2014 per un ammontare complessivamente investito pari ad ú 5 milioni, 

hanno beneficiato nel 2018 di un rendimento netto riconosciuto alla Fondazione 

dellô1,9% (andamento della gestione separata Oscar 100%), determinando una 

redditivit¨ lorda pari a complessivi ú 122 mila (ú 103 mila al netto della fiscalit¨ 

comunicata dalla compagnia assicurativa). 

La polizza ñUnipol InvestiLifeValueò di Unipol Assicurazioni, nella quale sono 

stati investiti ú 2 milioni nel 2014, ha certificato il rendimento annuo in occasione 

della ricorrenza di aprile 2018, pari a complessivi ú 51 mila (ú 43 mila al netto della 

fiscalit¨), che corrisponde ad un rendimento della gestione separata ñValore 

Unipolsaiò riconosciuto alla Fondazione, al netto della fiscalit¨, pari allô1,99%. 

Secondo le regole contabili adottate la rivalutazione viene considerata interamente 

di competenza del 2018. A fronte di ciò non viene imputata prudenzialmente alcuna 
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Redditività del portafoglio

redditività dalla data di rivalutazione (aprile 2018) a fine esercizio, compresa quella 

stimabile sulla base del rendimento minimo garantito (pari allô1,50%). 

Le polizze BGVita, la cui prima sottoscrizione risale a novembre 2014, in 

occasione della data di ricorrenza di novembre 2018 hanno certificato un 

rendimento lordo annuo pari ad ú 287 mila (ú 234 mila al netto della fiscalit¨), a 

cui si aggiungono retrocessioni nette riconosciute alla Fondazione per ú 12,4 mila 

euro, per un rendimento complessivo netto medio pari al 1,95%.  

e) Altri strumenti finanziari  

Il Fondo chiuso ñEmilia Ventureò non ha prodotto alcuna redditività nel 2018. Il 

valore a mercato del Fondo, desumibile dal rendiconto al 31 dicembre 2018, 

risulta superiore a quello di bilancio per ú 250 mila circa. Prudenzialmente non si 

è provveduto ad effettuare riprese di valore. 

I due Fondi chiusi di Private Equity gestiti da Green Arrow, avviati nel 2015, non 

hanno prodotto alcuna redditività nel 2018.  

Di seguito si riporta il dettaglio della redditività a bilancio del portafoglio: 

 

Oneri  

Gli oneri dôesercizio, dettagliatamente illustrati nella Nota integrativa, ammontano 

complessivamente ad ú 833.460, in aumento di ú 49.333 (+6,3%) rispetto 

allôesercizio precedente. Gli incrementi più consistenti riguardano la voce 
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ñAmmortamentiò e lôaggregato ñAltri oneriò, al cui interno si evidenzia un 

incremento delle spese per utenze (elettricità, gas, acqua) e per 

manutenzioni/assistenza tecnica riguardanti lôimmobile di via Farini 32/a. 

Nel loro complesso gli oneri dôesercizio risultano contenuti e congrui in relazione 

alle caratteristiche dimensionali e allôattivit¨ istituzionale svolta dalla Fondazione. 

La dinamica delle principali componenti di costo di carattere strutturale rispetto al 

2017 registra una sostanziale stabilit¨, passando da ú 491.435 ad ú 487.773  

(- ú 3.662; -0,75%), ed è la seguente: 

- la voce ñCompensi e rimborsi spese Organi statutariò registra una sostanziale 

stabilità (+ ú 2.034; +0,8%);  

- gli oneri ñper il Personaleò risultano in lieve aumento di ú 4.047 (+2%);   

- gli oneri ñper Consulenti e Collaboratori esterniò sono in riduzione di ú 9.743 

(-22,8%). La riduzione è riferibile al venir meno di consulenze di natura 

tecnica e legale, aventi carattere straordinario e non ricorrente, richieste nel 

2017 e riconducibili principalmente alla ristrutturazione della nuova sede. 
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 Avanzo 

Lôavanzo dellôesercizio si attesta ad ú 965.675 (-1.445.275 euro; -59,95% sul 

2017), inferiore rispetto allôesercizio precedente soprattutto per effetto del minor 

contributo della componente di rivalutazione degli strumenti finanziari non 

immobilizzati, che peraltro nel 2017 aveva beneficiato degli elevati proventi 

riconducibili al Fondo ñEmilia Ventureò. Lôavanzo risulta inferiore a quanto 

previsto dal Documento previsionale annuale 2018, nel quale si prefigurava un 

importo di 1,6 milioni di euro.  

 

!ǾŀƴȊƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŝ ǎǳŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ 

!ǾŀƴȊƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 

così ripartito: 
ϵ фсрΦстр 

Accantonamento alla Riserva obbligatoria ϵ мфоΦмор 

Erogazioni deliberate ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ƴei settori ammessi ϵ осΦрлл 

Accantonamenti al Fondo per il volontariato ϵ нрΦтрм 

Accantonamento al Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ϵ 707.971 

Accantonamento al Fondo nazionale per le iniziative comuni ϵ нΦому 

 

 

 

0 100.000200.000300.000400.000500.000600.000

2014

2015

2016

2017

2018

Oneri - Principali componenti strutturali

Compensi e rimborsi spese organi

statutari

per il Personale

per Consulenti e Collaboratori

esterni



48 

 

 

 Accantonamenti 

In osservanza alle disposizioni normative, lôaccantonamento alla Riserva 

obbligatoria ammonta ad ú 193.135, corrispondente al 20% dellôavanzo 

dôesercizio. 

Le poste relative agli accantonamenti al ñFondo per il volontariatoò ammontano 

ad ú 25.751, contabilizzate ï come meglio dettagliato nella Nota integrativa ï in 

linea con quanto previsto dalla Legge 11 agosto 1991 n. 266, dal Protocollo 

dôintesa del 23.06.2010 e relative indicazioni Acri, nonché dalla Legge delega n. 

106/2016 per la riforma del Terzo Settore che ha revisionato la disciplina dei CSV 

ï Centri di Servizio per il Volontariato. 

Nel bilancio 2018 sono altres³ presenti i seguenti accantonamenti dallôavanzo 

dôesercizio 2018 ai fondi appartenenti alla categoria ñFondi per lôattivit¨ 

dôistitutoò: 

¶ ú 707.971 al ñFondo per le erogazioni nei settori rilevantiò, alimentato anche 

dallôimporto di ú 892.029 attinto dal ñFondo di stabilizzazione delle 

erogazioniò, per raggiungere lo stanziamento di ú 1.600.000 per lôesercizio 

2019, in linea con quanto previsto nei Documenti previsionali (pluriennale 

2018/2020 e annuale 2018); 

¶ ú 2.318 al ñFondo nazionale per le iniziative comuniò delle Fondazioni 

istituito nel 2012. 

 

Erogazioni 

Le erogazioni deliberate nel corso del 2018 sono complessivamente pari ad 

ú 1.596.420, di cui ú 1.559.920 (97,71%) nei settori ñrilevantiò ed ú 36.500 

(2,29%) nei settori ñammessiò. 

Il residuo al 31 dicembre 2018 del Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti, 

pari ad ú 40.080, è stato portato ad incremento della Riserva di stabilizzazione 

delle erogazioni, come da disposizioni normative di settore.  

Le erogazioni deliberate e non ancora liquidate, evidenziate nello Stato 

patrimoniale passivo, ammontano ad ú 703.058 e si riferiscono al periodo 2007-

2018, come descritto nel Bilancio di missione. 
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dellôesercizio 

A marzo 2019 il Consiglio Generale della Fondazione ha approvato la nuova asset 

allocation strategica, in coerenza con il passato, sulla base delle analisi Asset & 

Liability Management (ALM) finalizzate alla definizione di un portafoglio che 

massimizzi la probabilità di raggiungimento degli obiettivi istituzionali, 

coniugandola con lôesigenza di preservare il valore reale del patrimonio nel lungo 

periodo. 

Le minus latenti sul portafoglio titoli (obbligazioni, sicav e etf) del capitale 

circolante, dopo la chiusura dellôesercizio, si sono significativamente ridotte. 

Lôevoluzione prevedibile della gestione 

Dopo lôintegrale cessione della partecipazione nella societ¨ bancaria conferitaria, 

avvenuta nel 2014, la capacità erogativa della Fondazione è interamente dipesa 

dai proventi derivanti dagli investimenti finanziari. 

La strategia di gestione continuerà ad essere incentrata sulla prudenza e mirerà ad 

incrementare la diversificazione di portafoglio proseguendo il graduale processo 

di convergenza verso lôasset allocation strategica.  

Dato lôattuale profilo prudente del portafoglio, lôinvestimento delle disponibilità 

liquide e lôeventuale ribilanciamento dei pesi di portafoglio saranno orientati ad 

incrementare la redditività attesa del portafoglio al fine di aumentare la probabilità 

di raggiungimento dellôobiettivo annuo. Nella consapevolezza che questo 

implicherà un probabile aumento della volatilità di portafoglio, assumerà sempre 

maggiore importanza la diversificazione e il monitoraggio nel continuo dei rischi, 

nonché la gestione tattica del portafoglio finalizzata a cogliere eventuali fasi di 

debolezza dei mercati finanziari. A tale scopo il portafoglio continuerà a 

mantenere un profilo di liquidabilità elevato. 

Come già avvenuto nei passati esercizi, anche in futuro si prevede una gestione 

attiva e tattica del portafoglio finalizzata ad adeguare il profilo di rischio alle 

mutevoli condizioni di mercato, ma anche ad efficientare la composizione del 

portafoglio stesso tramite la riduzione dellôesposizione ai mercati di volta in volta 

ritenuti maturi e tramite la ñrotazioneò dei prodotti sulla base della ricerca del 

gestore/settore in grado di rispondere adeguatamente al mutato scenario di mercato. 
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Il processo di normalizzazione dei tassi di interesse avviato dalle principali 

banche centrali rende necessario prendere in considerazione lôopportunit¨ di 

ridurre lôinvestimento nelle polizze, laddove queste non dovessero risultare 

coerenti con lôobiettivo di redditivit¨ dellôEnte e con il contingente contesto di 

mercato. 

In ultimo, la Fondazione sta ragionando su possibili strategie di gestione del 

portafoglio che consentano, anche tramite lôutilizzo adeguato delle leve contabili, 

di ridurre la dipendenza del conto economico dallôandamento dei mercati. 
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Bilancio di missione 

Nel 2018 la Fondazione ha portato avanti il proprio ruolo istituzionale perseguendo 

finalità di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico e culturale, 

indirizzando la propria operatività e le proprie azioni quasi esclusivamente a favore 

del territorio dôelezione, rappresentato dalla provincia di Parma.  

Nella presente sezione, elaborata dal Consiglio di Amministrazione in 

ottemperanza a quanto previsto dallôart. 9.1 del Decreto Legislativo 17 maggio 

1999 n. 153 e successive modificazioni e dallôart. 12.3 del Provvedimento 

ministeriale del 19 aprile 2001, sono descritti gli scopi sociali che hanno orientato 

lôattivit¨ della Fondazione e gli interventi messi in atto, sottolineando i risultati 

raggiunti in relazione alle diverse tipologie di destinatari. 

Lôattivit¨ erogativa è stata svolta nel rispetto del Regolamento per lôattivit¨ 

istituzionale e del Documento previsionale annuale, nonché delle linee guida e 

degli indirizzi deliberati dal Consiglio Generale. 

Le erogazioni deliberate nel corso del 2018 (27° esercizio) nei settori rilevanti/ammessi 

sono pari complessivamente ad ú 1.596.420,34 e sono cos³ suddivise: 

Erogazioni deliberate suddivise per settori rilevanti/ammessi 

DESCRIZIONE 
SETTORI 

 RILEVANTI 

2018 2017 

Importo 
in euro  

Importo 
% 

N. 
interventi  

N. 
interventi %  

Importo  
in euro 

Importo 
% 

N. 
interventi  

N. 
interventi 

%  

Arte, attività e 
beni culturali 

1.124.499,17 70,44 37 67,27 1.202.692 66,01 39 56,52 

Volontariato, 
filantropia e 
beneficenza 

333.921,17 20,92 9 16,36 354.338 19,45 12 17,39 

Educazione, 
istruzione e 
formazione (*) 

85.500 5,36 3 5,45     

Ricerca 
scientifica e 
tecnologica 

1.000 0,06 1 1,82 22.900 1,26 5 7,25 

Salute pubblica, 
medicina 
preventiva 
 e riabilitativa 

15.000 0,93 3 5,45 117.000 6,42 6 8,70 

Subtotale 
settori 

rilevanti 
1.559.920,34 97,71 53 96,36 1.696.930 93,14 62 89,86 
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(*) Il settore ñEducazione, istruzione e formazioneò era tra quelli ammessi nel 2017 ed ¯ tra quelli rilevanti nel 2018. 
 

DESCRIZIONE 
SETTORI 

AMMESSI 

2018 2017 

Importo 
in euro  

Importo 
% 

N. 
interventi  

N. 
interventi %  

Importo 
in euro  

Importo 
% 

N. 
interventi  

N. 
interventi 

%  

Educazione, 
istruzione e 
formazione (*) 

    100.000 5,49 6 8,70 

Sviluppo 
economico 
locale e edilizia 
popolare locale  

36.500 2,29 2 3,64 25.000 1,37 1 1,45 

Subtotale 
settori 

ammessi 
36.500 2,29 2 3,64 125.000 6,86 7 10,14 

Totale 
complessivo 

1.596.420,34 100 55 100 1.821.930 100 69 100 

Salute pubblica
medicina prev. e

riabilitativa

0,93%

Ricerca 
scientifica e 
tecnologica

0,06%

Volontariato 
filantropia

beneficenza

20,92%

Sviluppo 
economico 

locale

2,29%
Educazione 
istruzione e 
formazione

5,36%

Erogazioni per settori rilevanti/ammessi   

Arte, attività 
e beni culutali

70,44%
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La soglia minima di erogazioni da destinare ai settori rilevanti, ai sensi dellôart. 8, 

comma d, del D. Lgs. 17/5/1999 n. 153, è pari per il 2018 ad ú 386.270, secondo il 

seguente calcolo: 

 

 

Avanzo dellôesercizio 965.675 

Accantonamento alla riserva obbligatoria -193.135 

Reddito Residuo  772.540 

Minimo di erogazione per il 2018  

(50% del reddito residuo) 

386.270 

 

Tale limite minimo è stato ampiamente superato, in quanto lôimporto totale delle 

erogazioni per lôanno 2018 relative ai settori rilevanti ammonta ad ú 1.559.920,34. 

Si è inoltre provveduto ad accantonare la somma di ú 25.751,34 al Fondo per il 

volontariato e di ú 2.317,62 al Fondo nazionale per le iniziative comuni delle 

Fondazioni.  

Le delibere assunte nel corso dellôesercizio, previa apposita e dettagliata 

istruttoria, hanno riguardato cinquantacinque progetti. 

In continuità con la propria originaria missione, anche nel 2018 gli interventi della 

Fondazione sono stati prioritariamente indirizzati al settore ñArte, attività e beni 

culturaliò, al quale ¯ stato dedicato circa il 70% dellôimporto complessivo delle 

erogazioni istituzionali dellôesercizio. La Fondazione ha così organizzato 

direttamente o sostenuto la realizzazione delle principali iniziative della 

programmazione culturale locale in ambito artistico, musicale, teatrale, editoriale 

e convegnistico. 

Le azioni della Fondazione si sono tuttavia rivolte anche ad altri settori, offrendo 

risposte concrete ai bisogni e alle aspirazioni delle comunità che vivono e 

lavorano sul territorio di riferimento. 

Occorre ricordare che, a partire dal 2016 e per tre annualità, la Fondazione ha 

assunto un significativo impegno nel settore ñVolontariato, filantropia e 

beneficenzaò con lôadesione al ñFondo per il contrasto della povertà educativa 

minorileò, importante iniziativa di carattere nazionale, promossa dallôAcri, in 
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2017
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collaborazione con le rappresentanze del volontariato e del terzo settore, e 

finalizzata a combattere le nuove povert¨, con specifico riferimento allôinfanzia 

svantaggiata. Lôiniziativa sarebbe giunta al termine con lôannualit¨ 2018, ma il 

Governo, tramite la Legge di Bilancio 2019 (Legge n. 145 del 2018), ha 

rifinanziato, su sollecitazione dellôACRI, il Fondo per il triennio 2019/2021. 

Fondazione Monteparma ha pertanto confermato la propria adesione anche per il 

2019, con riserva di valutare la prosecuzione per le due annualità successive.   

Di seguito si fornisce un confronto tra gli ultimi tre esercizi relativamente alla 

distribuzione delle erogazioni tra i diversi settori rilevanti/ammessi: 

 

 

 

 

Le erogazioni deliberate nel corso dellôanno hanno riguardato progetti propri della 

Fondazione per ú 1.128.720 (pari al 70,70% delle erogazioni totali del 2018) e 

progetti di terzi per ú 467.700 (pari al 29,30% delle erogazioni totali del 2018), 

secondo la suddivisione nei settori rilevanti/ammessi riportata nella seguente 

tabella: 
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Nel seguente prospetto si illustra la suddivisione per classi di importo delle 

erogazioni deliberate nel corso del 2018: 
 

Suddivisione erogazioni per classi di importo 

Classi di importo 
Progetti 2018 Progetti 2017 

N. 
progetti 

Progetti 
in % 

Importo 
ǘƻǘŀƭŜ ƛƴ ϵ 

N. 
progetti 

Progetti 
in % 

Importo 
ǘƻǘŀƭŜ ƛƴ ϵ 

Ŧƛƴƻ ŀ ϵ 5.000 27 49,09 65.633 39 56,52 113.954 

Řŀ ϵ рΦллм ŀ нрΦллл 18 32,72 202.878 17 24,64 208.000 

Řŀ ϵ нрΦллм ŀ рлΦллл 2 3,64 56.000 4 5,80 147.000 

Řŀ ϵ рлΦллм ŀ мллΦллл 4 7,27 334.065 5 7,25 436.956 

Řŀ ϵ мллΦллм ŀ нллΦллл 2 3,64 400.000 1 1,45 114.192 

olǘǊŜ ϵ нллΦллл 2 3,64 537.844 3 4,35 801.828 

Totale 55 100 1.596.420 69 100 1.821.930 

Suddivisione erogazioni tra progetti propri e progetti di terzi 

Descrizione 

PROGETTI PROPRI PROGETTI DI TERZI Totale 
erogazioni 
deliberate 

Totale 
deliberato 

in % 
Totale 

deliberato 
in % 

Arte, attività e beni culturali 698.799,17 61,91 425.700,00 91,02 1.124.499,17 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

319.921,17 28,34 14.000,00 2,99 333.921,17 

Educazione, istruzione e 
formazione 

80.000,00 7,09 5.500,00 1,18 85.500,00 

Ricerca scientifica e 
tecnologica 

- - 1.000,00 0,21 1.000,00 

Salute pubblica, medicina 
preventiva e riabilitativa 

- - 15.000,00 3,21 15.000,00 

Subtotale 
settori rilevanti 

1.098.720,34 97,34 461.200,00 98,61 1.559.920,34 

Sviluppo economico locale e 
edilizia popolare locale  

30.000,00 2,66 6.500,00 1,39 36.500,00 

Subtotale  
settori ammessi 

30.000,00 2,66 6.500,00 1,39 36.500,00 

Totale complessivo 1.128.720,34 100 467.700,00 100 1.596.420,34 
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Le domande di erogazione pervenute nel 2018 ammontano a n. 99, distribuite nei 

diversi settori rilevanti/ammessi come riepilogato nel seguente prospetto, che 

riporta anche il numero delle pratiche accolte e di quelle non accolte: 

 

Numero domande di erogazione 
 pervenute/accolte/non accolte per settore 

Descrizione 
settori rilevanti 

Pervenute Accolte Non accolte 

2018 2017 2018 2017 2018 2017 

Arte, attività e beni 
culturali 

65 53 37 39 28 14 

Volontariato, filantropia e 
beneficenza 

16 22 9 12 7 10 

Educazione, istruzione e 
formazione (*) 

5  3  2  

Ricerca scientifica e 
tecnologica 

3 9 1 5 2 4 

Salute pubblica, medicina 
prev. e riabilitativa 

5 7 3 6 2 1 

Subtotale  
settori rilevanti 

94 91 53 62 41 29 

Descrizione 
settori ammessi 

Pervenute Accolte Non accolte 

2018 2017 2018 2017 2018 2017 

Educazione, istruzione e 
formazione (*) 

 9  6  3 

Sviluppo economico locale 
e edilizia popolare locale  

3 3 2 1 1 2 

Crescita e formazione 
giovanile  

 1    1 

Protezione e qualità 
ambientale 

1    1  

Sicurezza alimentare e 
agricoltura di qualità  

1    1  

Subtotale  
settori ammessi 

5 13 2 7 3 6 

Totale complessivo 99 104 55 69 44 35 

(*) Il settore ñEducazione, istruzione e formazioneò era tra quelli ammessi nel 2017 ed è tra 

quelli rilevanti nel 2018 
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Si fornisce un riepilogo della movimentazione delle erogazioni in corso dôanno: 

Movimentazione erogazioni 

 Importi in euro 

Rimanenze iniziali erogazioni da effettuare 

Residuo erogazioni ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нллт 2.835 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмн 22.421 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмо 37.654 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмп 274.600 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊio 2015 133.063 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмс 30.000 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нл17 633.829 

Totale 1.134.402 

Aumenti 

9ǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлм8 1.596.420 

Totale 1.596.420 

Diminuzioni 
Erogazioni e ǎǘƻǊƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлм8 relativi a: 

DŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нллт 0 

5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлм2 0 

5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмо 4.443 

5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлм4 255.000 

5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмр 10.500 

5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлм6 8.000 

5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлм7 502.451 

5ŜƭƛōŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлм8 1.215.368 

Revoca su delibera ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлм5 3.524 

  wŜǾƻŎŀ ǎǳ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмт 28.478 

Totale 2.027.764 

Rimanenze finali erogazioni da effettuare: 

Residuo erogazƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нллт 2.835 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмн 22.421 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмо 33.211 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмп 19.600 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊcizio 2015 119.039 
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wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлмс 22.000 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нл17 102.900 

wŜǎƛŘǳƻ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нл18 381.052 

Totale 703.058 

 

 

 

 

 

Si riportano di seguito le descrizioni degli interventi deliberati nel corso 

dellôesercizio 2018, evidenziandone sinteticamente tipologia, obiettivi e risultati:  

 

0 100 200 300 400 500 600 700

2017

2016

2015

2014

2013

2012

2007

Esercizio
in cui

sono state 
deliberate

Rimanenze iniziali erogazioni da effettuare 
(importi in migliaia di euro)



59 

 

 

Beneficiario: MUP Editore S.r.l. (Parma) 

Iniziativa: Sostegno attività istituzionale 2018  

Contributo: ú 200.000,00 

Anche nel 2018 Fondazione Monteparma ha sostenuto lôattivit¨ della propria 

impresa strumentale MUP ï Monte Università Parma Editore S.r.l., costituita nel 

2002 insieme allôUniversit¨ degli Studi di Parma allo scopo di promuovere la 

valorizzazione e la diffusione della cultura, con particolare riferimento al territorio 

locale. La casa editrice, che ha allôattivo un catalogo di oltre 700 titoli, nel corso 

del 2018 ha pubblicato 22 nuovi volumi e ha proposto eventi culturali di spessore 

indirizzati a diversi pubblici. Nei suoi diciassette anni di operatività, MUP Editore 

¯ stata in grado di affermarsi come unôimpresa culturale dinamica che, oltre a 

realizzare edizioni di qualità e progetti di ampio respiro, persegue con impegno 

una migliore ottimizzazione delle risorse, delle fasi di lavorazione e degli equilibri 

economici. Per una descrizione pi½ dettagliata dellôattivit¨ e delle pubblicazioni 

della casa editrice, si rinvia alla fine della presente sezione al capitolo ñAttivit¨ 

dellôimpresa strumentale Monte Universit¨ Parma Editore S.r.l.ò. 

 
Beneficiario: Monteparmaservizi S.r.l. (Parma) 

Iniziativa: Sostegno attività istituzionale 2018 

Contributo: ú 200.000,00 

Alla nuova società strumentale Monteparmaservizi S.r.l. costituita nel marzo 2018 

è stata affidata, con il coordinamento di Fondazione Monteparma, la gestione 

operativa delle attività museali e culturali da realizzare presso APE Parma Museo, 

il nuovo centro culturale e museale della Fondazione ubicato nella nuova sede di 

Via Farini 32/a e inaugurato ufficialmente il 6 giugno 2018. 

 

Beneficiario: Fondazione Museo Glauco Lombardi (Parma) 

Iniziativa: Sostegno attività istituzionale 2018 

Contributo ú 282.000,00 

Il sostegno di Fondazione Monteparma ha consentito alla Fondazione Museo 

Glauco Lombardi di proseguire anche nel 2018 la propria attività di conservazione 

e valorizzazione degli archivi, delle biblioteche e delle raccolte storiche, nonché 

di promozione della cultura e dellôarte, con particolare riferimento allôepoca di 

Maria Luigia e di Napoleone, offrendo alla cittadinanza e ai turisti un variegato 

programma di eventi, mostre, visite guidate, laboratori per bambini, conferenze e 

concerti. Tra le iniziative di maggior rilievo organizzate nel 2018, si ricordano: la 

mostra Il tempo di Luigi Beccarelli, signore degli orologi affiancata da una 
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seconda esposizione Arnaldo Bottai (1913-1978), sogno di Parma, entrambe 

arricchite da visite guidate e dal relativo catalogo; Musica al Museo, lôoriginale 

rassegna di concerti sul fortepiano di Maria Luigia, giunta alla decima edizione; la 

pubblicazione del volume n. 18 della collana ñQuaderni del Museoò dal titolo I 

volti di Maria Luigia. La fortuna dei ritratti a stampa di Maria Luigia dôAsburgo, 

con la relativa mostra, che si è protratta fino al 31 marzo 2019; oltre ad un ricco 

programma di visite guidate e conferenze. Il 2018 è stato caratterizzato da un 

incremento corposo del patrimonio delle collezioni, che sono state arricchite da 

110 nuovi pezzi. Nel corso dellôanno si ¯ cercato di riservare grande attenzione 

alla comunicazione, anche tramite i social network e lôinvio di newsletter, 

consentendo così al Museo di raggiungere un pubblico più ampio e di portare il 

numero delle presenze complessive a 20.229 visitatori lôanno. 

 

Beneficiario: Fondazione Teatro Regio di Parma  

Iniziativa: Sostegno attività istituzionale 2018 

Contributo: ú 100.000,00  

In quanto socio benemerito della Fondazione Teatro Regio di Parma, Fondazione 

Monteparma ha sostenuto anche nel 2018 lôattivit¨ di questa prestigiosa e storica 

istituzione, costituita in primis dalla Stagione Lirica, che si è svolta nel segno del 

melodramma italiano con le opere Rigoletto e La Traviata di Giuseppe Verdi, 

Roberto Devereux di Gaetano Donizetti e Tosca di Giacomo Puccini, con 

protagonisti di alto rilievo quali, tra gli altri, Leo Nucci che ha festeggiato i 50 

anni di carriera, Mariella Devia, Anna Pirozzi, Stefan Pop, Sonia Ganassi e 

Andrea Carè. Appuntamento sempre attesissimo e ricco di qualità si è confermato 

il Festival Verdi, con titoli come Macbeth, Un giorno di regno e Le Trouvère, che 

ha inoltre celebrato, come dôabitudine, il 10 ottobre il 205° compleanno del 

grande compositore con il Galà conclusivo che ha visto la partecipazione di 

famosi interpreti delle arie verdiane. Numerosissime e destinate a diversi pubblici 

sono state anche le iniziative organizzate parallelamente al Festival Verdi, come la 

manifestazione ñAroundVerdiò, ñVerdiyoungò e lôoriginale rassegna ñVerdi Offò. 

In occasione del Festival Verdi, il Teatro ha ospitato una trentina di giovani 

tirocinanti provenienti da alcune Università italiane per svolgere attività di 

formazione e per la prima volta questôanno sono stati ospitati anche tirocinanti 

appartenenti a categorie protette. Da non dimenticare poi la programmazione 

dedicata alla danza, che ha proposto al pubblico 7 spettacoli per un totale di 12 

rappresentazioni da febbraio a giugno 2018, e la Stagione concertistica, con 6 

concerti e protagonisti a livello nazionale e internazionale.  
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Beneficiario: Fondazione Teatro Due (Parma) 

Iniziativa: Sostegno attività istituzionale 2018  

Contributo: ú 100.000,00 

Fondazione Monteparma ha scelto di assicurare anche per lôanno 2018 il proprio 

convinto sostegno alle attività della Fondazione Teatro Due, che, in continuazione 

con la trentennale storia del teatro di prosa a Parma, rappresenta la più grande ed 

accreditata istituzione teatrale esistente sul nostro territorio in grado di unire 

tradizione ed innovazione, dando vita a produzioni proprie ed ospitando 

importanti rappresentazioni di compagnie nazionali ed internazionali. La 

produzione, lôospitalit¨ e la formazione costituiscono i tre assi portanti 

dellôoperativit¨ del Teatro Due, che vuole essere uno spazio di creazione e studio, 

aperto alla ricerca, alla sperimentazione di nuove tecniche, alla contaminazione e 

al confronto. Attraverso una forte attenzione al ricambio generazionale e una 

costante attivit¨ di formazione dellôattore e dello spettatore, la Fondazione Teatro 

Due ha saputo qualificarsi nel tempo come un punto di riferimento nel panorama 

culturale italiano ed estero, ponendosi come un luogo di valorizzazione del teatro 

classico e della drammaturgia italiana ed europea, nonché di promozione 

dellôinnovazione e della multidisciplinariet¨. La stagione 2018 ha visto la 

realizzazione di 23 rappresentazioni, fra nuove produzioni e riprese, 35 titoli con 

ospitalità, oltre a numerosi progetti di formazione, collaborazioni interdisciplinari 

e progetti europei. Sono stati proposti i classici del teatro mondiale come pure 

esplorazioni tra le nuove frontiere della drammaturgia contemporanea italiana 

internazionale, con incursioni nelle esperienze artistiche di alcuni fra i più grandi 

musicisti del secolo scorso. Fondazione Teatro Due è anche un luogo di 

elaborazione teorica e scientifica capace di offrire opportunità di confronto e di 

studi, che promuove, insieme a Fondazione Arturo Toscanini, ñScuola di Parmaò: 

si tratta di workshop e seminari rivolti a ricercatori,  professori universitari e 

cultori di varie discipline che hanno come obiettivo di acquisire, a livello 

individuale, lôorganico quadro filosofico, scientifico ed estetico indispensabile per 

acquisire consapevolezza delle proprie competenze, sia pratiche che teoriche. 

 

Beneficiario: Fondazione Museo Bodoniano (Parma) 

Iniziativa: Sostegno attività istituzionale 2018 

Contributo: ú 10.000,00 

Nel 2018 Fondazione Monteparma ha scelto di continuare a supportare lôattivit¨ 

istituzionale della Fondazione Museo Bodoniano. Inaugurato nel 1963, in 

occasione del 150° anniversario della morte di Giambattista Bodoni, il tipografo 

piemontese che nella seconda met¨ del ó700 rese Parma la capitale mondiale della 
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stampa, esso rappresenta il più antico museo della stampa in Italia. Tra le più 

importanti iniziative promosse nel 2018, si ricordano: la presentazione del volume 

ñIl nuovo Caratteri & comunicazione visivaò di Fabrizio Maria Rossi, che si è 

tenuto lo scorso maggio alla Biblioteca Palatina e la conferenza di ottobre 

dedicata a Il giovane Bodoni a Parma, nascita della regia tipografia, 

manifestazione che si è inserita nel programma della Festa internazionale della 

Storia organizzato a Parma nel 2018. Va inoltre segnalato che proseguono sia le 

attività didattiche riservate alle scuole provenienti da tutta Italia, sia lôattivit¨ di 

catalogazione informatica del fondo moderno della biblioteca, specializzata nella 

storia della stampa, del libro, del carattere e della grafica, sia lôattivit¨ editoriale 

con la pubblicazione del periodico ñCrisopoli. Bollettino del Museo Bodonianoò. 

 

Beneficiario: Fondazione Museo Ettore Guatelli (Ozzano Taro ï Parma) 

Iniziativa: Sostegno attività istituzionale 2018 

Contributo ú 10.000,00 

Fondazione Monteparma sostiene da tempo lôattivit¨ istituzionale del Museo 

Ettore Guatelli che, attraverso lôideazione e la promozione di svariati incontri, con 

particolare attenzione al mondo delle scuole e dei più giovani, valorizza la sua 

straordinaria collezione di oggetti di uso comune della tradizione contadina e non 

solo. Il contributo 2018 della Fondazione ¯ stato finalizzato a sostenere lôattivit¨ 

ordinaria del Museo; in particolare, a fronte della crescente richiesta degli ultimi 

anni, si ¯ implementato il supporto dellôAssociazione Amici di Ettore Guatelli per 

la conduzione delle visite guidate sette giorni su sette. Una parte dei costi fissi 

sono anche da attribuire agli adempimenti in materia di sicurezza per il pubblico e 

il personale di servizio, oltre alla corretta manutenzione degli impianti, quali, per 

esempio, quelli in funzione ñantincendioò e allôascensore, funzionale alla fruibilit¨ 

del Museo anche da parte di persone con difficoltà motorie. Inoltre, sono stati 

garantiti corsi in materia di sicurezza obbligatori per legge sia per i dipendenti che 

per le guide del Museo.  

 

Beneficiario: Fondazione Prometeo (Parma)  

Iniziativa: XXVI I I  edizione del Festival Traiettorie   

Contributo: ú 20.000,00 

Fondazione Monteparma ha sostenuto anche nel 2018 la rassegna internazionale 

di musica moderna e contemporanea ñTraiettorieò, giunta alla sua XXVIII  

edizione e divenuta uno degli appuntamenti musicali più importanti in Italia. La 

rassegna, che ha proposto undici concerti tra settembre e novembre, è stata 

dedicata, oltre che a compositori emergenti e affermati, alla musica francese e alla 



63 

 

celebrazione del centenario della morte di Claude Debussy e alle sue influenze 

sulla musica francese tout court. Tra gli ospiti di prestigio della presente edizione 

si segnalano: il francese Ensemble Linea diretto da Jean-Philippe Wurtz, LôInstant 

Donné, i solisti Wilhem Latchoumia, Maroussia Gentet ï vincitrice del 

tredicesimo Concours international de piano dôOrl®ans ï, il clarinettista Michele 

Marelli e il violista Christophe Desjardins, lôEnsemble Recherche e il Quatuor 

Diotima, quartetto francese dôarchi fondato nel 1996.  Il cartellone ha affiancato a 

questi nuovi ospiti una presenza ormai consolidata: lôEnsemble Prometeo, gruppo 

musicale nato in seno alla Fondazione Prometeo, con un concerto diretto da 

Marco Angius e incentrato sulla figura del compositore palermitano Federico 

Incardona (1958-2006). Anche in questa edizione si è voluto dare spazio ai 

giovani attraverso due concerti che hanno visto salire sul palco di ñTraiettorieò i 

migliori talenti del Conservatoire National Supérieur de Musique et de Danse de 

Paris e quelli del Conservatorio ñArrigo Boitoò di Parma, istituzione con la quale 

Fondazione Prometeo ha avviato un progetto di collaborazione. Una delle finalità 

da sempre perseguita da Fondazione Prometeo è la formazione come principale 

strumento per avvicinare e far comprendere la musica contemporanea. In 

questôottica si inserisce ñVerso Traiettorieéò, la rassegna primaverile che dal 

2011 apre la strada ai concerti autunnali. Nellôopera di divulgazione della musica 

contemporanea, rientrano anche le iniziative svolte in concomitanza di alcuni 

concerti: i matinèe, le prove aperte e le introduzioni ai concerti. A questo 

proposito si ricorda che lôincontro del 17 ottobre intitolato Costellazione 

Incardona si è tenuto presso APE Parma Museo. 

 

Beneficiario: Associazione Parma Frontiere (Parma)  

Iniziativa: XXIII edizione di ParmaJazz Frontiere Festival 

Contributo: ú 20.000,00 

Il sostegno della Fondazione Monteparma allôAssociazione Parma Frontiere ha 

riguardato lôorganizzazione della XXIII edizione di ParmaJazz Frontiere Festival, 

intitolata Sensibili tracce relazioni improvvise, che si è tenuta dal 26 ottobre al 

1° dicembre 2018 in diversi luoghi della città e ha avuto due momenti anticipatori 

nelle giornate del 5 settembre con la rappresentazione di African Flower, omaggio 

degli allievi del Maestro Bonati al grande compositore e musicista Duke 

Ellington, e del 21 ottobre con lôinaugurazione della Mostra fotografica di Fabio 

Gamba, una coproduzione di NovaraJazz e ParmaJazz Frontiere Festival in 

collaborazione con Phocus Agency. Il Festival, che ha avuto un incremento di 

pubblico rispetto allôedizione precedente, facendo registrare circa 2000 presenze, 

ha proposto 12 concerti, con 60 artisti coinvolti, 2 masterclass dedicate agli 

studenti del Conservatorio cittadino ñArrigo Boitoò, oltre a 4 appuntamenti 
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orientati alla formazione del pubblico attraverso incontri monografici, 

presentazioni di libri e proposte di progetti discografici. Tali incontri hanno creato 

spazi per costruttivi dibattiti con artisti e critici musicali. Anche questôanno, il 

Festival ha mantenuto fedelmente la linea programmatica che lo contraddistingue 

da diversi anni, rivolgendo la propria attenzione alla formazione dei giovani 

talenti e alle nuove produzioni, coinvolgendo artisti con una sensibilità musicale 

rivolta alla sperimentazione e allôavanguardia, pur mantenendo una forte 

connessione con le radici più profonde del jazz. 

 

Beneficiario: Solares Fondazione delle Arti (Parma)  

Iniziativa: Iniziative culturali 2018 

Contributo: ú 25.000,00 

Il sostegno di Fondazione Monteparma è stato indirizzato alla molteplicità di 

attività culturali che Solares Fondazione delle Arti ha portato avanti nel corso del 

2018. Tra queste occorre ricordare la Stagione 2018 del Teatro delle Briciole, 

allôinterno della quale spiccano Punta al Parco, la nuova  rassegna di spettacoli 

dedicata ai teenager realizzata con lôobiettivo di dare continuit¨ allôesperienza da 

spettatori teatrali degli adolescenti in quella fase particolare della crescita che sta tra 

lôabbandono dellôinfanzia e lôavvicinamento allôet¨ adulta; May days, la rassegna 

giunta alla seconda edizione che valorizza la giovane danza contemporanea e i 

processi di trasmissione e di interpretazione dellôatto creativo; Impertinente 

Festival, realizzato in collaborazione con il Castello dei Burattini di Parma per far 

conoscere le storie, i personaggi e i tanti linguaggi del teatro di figura. Il cartellone 

ha previsto inoltre le consuete rassegne Un posto per i ragazzi, dedicata alle scuole, 

Weekend al Parco, per adulti e bambini insieme, e Serata al Parco, spettacoli in 

orario serale rivolti a giovani, studenti universitari e adulti. La Fondazione ha svolto 

inoltre unôintensa attivit¨ di formazione tramite laboratori destinati sia alle scuole 

che al pubblico adulto. Per quanto riguarda la programmazione cinematografica, 

Solares Fondazione delle Arti, attraverso gli spazi del Cinema Edison, ha offerto 

alla citt¨ interessanti produzioni dôessai, sia italiane che europee, con proposte in 

lingua originale ed inoltre una serie di proiezioni rivolte specificatamente alle 

scuole medie e superiori di Parma e Provincia. 

 

Beneficiario: Lenz Fondazione (Parma)  

Iniziativa: Progetto triennale ñIl passato imminenteò 

Contributo: ú 12.500,00 

Lenz Fondazione nel 2018 ha dato avvio al progetto triennale Il Passato 

Imminente con la messa in scena, nel Complesso monumentale della Pilotta a 



65 

 

Parma, de Il Grande Teatro del Mondo, creazione installativa, visuale e musicale 

ispirata allôopera del drammaturgo barocco spagnolo Calderón de la Barca. 

Interpreti della creazione sono stati lo storico gruppo di attori sensibili (con 

disabilità psichica, intellettiva o motoria) che Lenz ha reso protagonisti del 

proprio linguaggio e della rinascita contemporanea del teatro del nuovo millennio, 

unitamente ad un gruppo di allievi del corso di clavicembalo del Conservatorio 

Arrigo Boito di Parma.  Il Grande Teatro del Mondo è stato il principale progetto 

dellôedizione XXIII di Natura Dèi Teatri ï TENERO, insieme ad altri artisti ospiti 

direttamente collegati, quali Claudio Rocchetti, musicista sperimentale che ha 

elaborato le musiche dello spettacolo di Lenz, Tim Spooner, artista inglese che ha 

prodotto una performance sullo stesso titolo, e Fiorella Iacono, fotografa 

incaricata di occuparsi dello shooting visuale presso il Palazzo della Pilotta. 

 

Beneficiario: Associazione Il Teatro del Tempo (Parma)   

Iniziativa: Stagione teatrale 2018/2019  

Contributo ú 10.000,00 

Fondazione Monteparma ha scelto di sostenere anche per la stagione 2018/2019 le 

proposte culturali del Teatro del Tempo volte a privilegiare stile, qualità ed 

eleganza, attraverso unôequilibrata presenza di artisti locali di spessore e di realtà 

teatrali di respiro nazionale. Tra i lavori in cartellone si segnalano: due produzioni 

di Franca Tragni e Carlo Ferrari in apertura e chiusura della stagione 

rispettivamente con E nienteévada per il contratto a chiamata e La gita; La 

delicatezza del poco e del niente, concerto poetico che ha proposto alcune tra le 

più belle poesie di Mariangela Gualtieri; Ceci nôest pas une fable, concerto per 

chitarra e pianoforte con Matteo Mela, Davide Carmarino e la voce di Adriano 

Engelbrecht; Questa è casa mia, scritto, diretto e interpretato da Alessandro 

Blasioli, racconto di una sventurata storia vissuta da una famiglia aquilana e 

spettacolo vincitore del Premio della critica di Ermo Colle 2018; oltre ad alcune 

riproposte di produzioni proprie. Il Teatro del Tempo, capace di unire la 

tradizione teatrale con un percorso di ricerca e formazione attraverso le risorse del 

territorio, continua a qualificarsi come un importante riferimento culturale per 

Parma e in particolare per lôOltretorrente. 

 

Beneficiario: Associazione Micro Macro Festival (Parma)  

Iniziativa: V edizione di Insolito Festival  

Contributo: ú 12.500,00 

Fondazione Monteparma ha confermato anche questôanno il proprio sostegno 

allôinnovativa rassegna Insolito Festival che, anche in questa edizione, ha animato 
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lôestate parmigiana con spettacoli, incontri, esplorazioni urbane per adulti e 

bambini e ha avuto unôespansione autunnale con la nuova tappa del progetto  

S-chiusi, viaggio teatrale nei negozi chiusi per crisi. Puntando sulla pluralità, sulla 

variet¨ e sullôindefinibilit¨ dei generi affrontati e dei linguaggi utilizzati, il 

Festival si pone come obiettivo di mettere il teatro in relazione con diverse zone 

della città per far emergere il loro spirito e la loro natura profonda, spesso ignorata 

e non ascoltata. Il teatro è in grado così di stimolare la riappropriazione dei luoghi 

della relazione da parte delle persone, sviluppando legami sociali e valorizzando 

le differenze. Nel 2018 sono stati proposti 16 spettacoli, molti dei quali ad 

ingresso gratuito; da segnalare le due creazioni pensate appositamente per il 

Complesso monumentale della Pilotta che ha celebrato i 400 anni del Teatro 

Farnese: Piccole guide al Teatro Farnese, con i bambini nei panni di guide per 

adulti, e Genius Loci, dove due archeologi hanno svelato le tracce di una storia del 

Teatro mai raccontata prima. 

 

Beneficiario: Unione Nazionale Veterani dello Sport ï Sezione di 

Parma  

Iniziativa: 42° edizione del Premio internazionale ñSport Civilt¨ò  

Contributo: ú 10.000,00 

Il Premio internazionale ñSport Civilt¨ò ha tagliato questôanno il traguardo della 

sua 42Á edizione, confermandosi come unôapprezzata occasione di incontro con lo 

sport nella sua accezione più autentica e genuina. La manifestazione, che attrae 

sempre un folto pubblico, ha lôobiettivo di mettere in evidenza la funzione 

formativa della pratica sportiva e il suo essere un importante mezzo per educare i 

giovani, come individui e come membri di una societ¨. In questôottica ad ogni 

edizione la manifestazione porta sul palco del Teatro Regio di Parma personaggi 

noti che hanno saputo distinguersi nellôambito sportivo, come nella vita, quali 

esempi di impegno, perseveranza, onestà, altruismo e spirito di sacrificio, 

incarnando cos³ lôessenza e i valori più veri dello sport. La premiazione, che si è 

svolta il 26 novembre 2018, ha incoronato il giornalista di Sky Federico Buffa, 

lôarrampicatore e alpinista Maurizio Zanolla, lôapneista dei record Umberto 

Pelizzari, lo sciatore Giacomo Bertagnolli protagonista alle Paralimpiadi 2018 in 

Corea del Sud, lôex campione del mondo di calcio Beppe Bergomi, lôavvocatessa 

con la passione del nuoto Sabrina Peron, il noto imprenditore legato allo sport 

Alfredo Ambrosetti, la societ¨ ñParma Calcio 1913ò. 
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Beneficiario: Fondazione Arturo Toscanini  (Parma) 

Iniziativa: Sostegno attività istituzionale 2018 

Contributo ú 26.000,00 

Il sostegno della Fondazione Monteparma ¯ stato indirizzato a supportare lôattivit¨ 

istituzionale realizzata nel 2018 dalla Fondazione Arturo Toscanini la quale, nel 

corso dellôanno, ha dato vita ad unôintensa programmazione concertistica con 

lôorchestra Filarmonica Arturo Toscanini per il repertorio sinfonico e con 

lôOrchestra Regionale dellôEmilia-Romagna per il repertorio operistico, 

realizzando oltre 100 concerti e 30 recite dôopera nel territorio emiliano, nonch® 

iniziative didattiche e promozionali. Hanno riscosso grande successo le 

tradizionali rassegne Nuove Atmosfere, Impariamo il concerto (ciclo di 

appuntamenti di presentazione al pubblico), Concerti Aperitivo e Stelle Vaganti, 

oltre allôattivit¨ educational per il mondo della scuola. Si ricorda che dal 

settembre 2017 ¯ stato nominato quale Direttore principale dôorchestra il giovane 

talento inglese di origine indiana Alpesh Chauhan.   

 

Beneficiario: Associazione La Ginestra (Parma)  

Iniziativa: Quadrimestrale di teoria sociale e storia delle idee ñLa societ¨ degli 

individuiò 

Contributo: ú 5.000,00 

Anche questôanno Fondazione Monteparma ha sostenuto la realizzazione della 

rivista ñLa societ¨ degli individui, quadrimestrale di teoria sociale e storia delle 

ideeò, nata nel 1998 da unôesperienza di ricerca e didattica relativa al significato 

dellôindividualismo nelle società moderne. Diretta dal prof. Ferruccio Andolfi 

dellôUniversit¨ di Parma ed edita da Franco Angeli, la pubblicazione esce in 

fascicoli e viene distribuita su scala nazionale, tanto da essere presente nelle 

biblioteche delle principali università italiane, inserita nelle riviste di fascia A di 

filosofia politica. La rivista, della quale esiste anche una versione on-line a cui è 

possibile abbonarsi, si rivolge ad esperti di filosofia e scienze umane, ma anche ad 

operatori sociali e politici. Nel corso del 2018 sono stati pubblicati tre fascicoli (n. 

61, n. 62 e n. 63). Le pubblicazioni contengono contributi di illustri studiosi di 

università italiane e straniere. La rivista telematica ñQuaderni della Ginestraò ha 

proseguito le pubblicazioni a ritmo quadrimestrale: questo spazio è in gran parte 

destinato ad accogliere idee e contributi dei numerosi giovani collaboratori che in 

misura crescente si sono avvicinati alla rivista. LôAssociazione ha anche 

promosso una serie di seminari, corsi di formazione e cicli di incontri che hanno 

coinvolto prestigiosi studiosi.  
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Beneficiario: Associazione Salotti Musicali Parmensi (Parma)  

Iniziativa: V edizione della rassegna ñUn itinerario di musica dôarte nei palazzi 

storiciò 

Contributo ú 7.500,00 

La rassegna concertistica Un itinerario di musica dôarte nei palazzi storici, 

organizzata dallôAssociazione Salotti Musicali Parmensi, ¯ animata dallôobiettivo 

di diffondere la conoscenza a Parma della musica da camera della grande 

tradizione europea. La quinta edizione, sotto la direzione artistica di Marco 

Bronzi, ha visto la realizzazione di 7 concerti a Parma (I salotti musicali della 

Venezia settecentesca: le Quattro stagioni di Antonio Vivaldi; I salotti musicali 

della Venezia settecentesca: Tartini e Vivaldi; Il grande sestetto concertante di 

Wolfgang Amadeus Mozart; Il Principe dei salotti romantici: il pianoforte (é per 

tacere del violino); I salotti musicali della Vienna asburgica - Haydn e Brahms; 

Violino e arpa nei salotti europei; Musica alla corte del Principe Esterházy: Josef 

Haydn e Mozart), oltre a 2 concerti straordinari a Reggio Emilia e a Pavia. La 

rassegna, che ha ottenuto uno straordinario successi di pubblico, è realizzata 

anche grazie al contributo della Regione Emilia Romagna, al patrocinio del 

Comune di Parma e del FAI. Le raffinate note dei concerti hanno risuonato in 

altrettanto splendidi luoghi, quali Palazzo Soragna, Palazzo Ferrari-Pelati, Palazzo 

Dalla Rosa Prati, il teatro del Collegio Maria Luigia e infine ad APE Parma 

Museo, luogo dove si sono svolti tre concerti. 

 

Beneficiario: Circolo del cinema ñStanley Kubrickò (Parma)  

Iniziativa: XXI  edizione del ñParma Film Festivalò  

Contributo: ú 7.000,00 

La XXI edizione del Parma Film Festival si è svolta a Parma dal 12 al 21 

novembre 2018, con proiezione, nelle varie sezioni di oltre 50 titoli tra 

lungometraggi, cortometraggi e documentari, in sei intense giornate di attività. 

Ospiti del Festival sono stati importanti nomi del cinema italiano come Luigi Lo 

Cascio, Alba Rohrwacher, Gianni Zanasi, Alberto Fasulo, Andrea Occhipinti, 

Susanna Nicchiarelli, Stefano Ricci, Marco Spoletini, Enrico Magrelli. Il Festival 

ha inoltre proposto mattinate per le scuole medie con proiezioni e laboratori, una 

sezione concorso riservata agli studenti delle università italiane, masterclass 

universitarie con registi e autori, due workshop dedicati ai mestieri del cinema, la 

presentazione di libri, due mostre tematiche, due tavole rotonde, un convegno, 

proiezioni serali nei tre cinema dôEssai in citt¨, una proiezione e un incontro 

presso gli Istituti penitenziari di Parma. La partecipazione del pubblico è stata 

numerosa e interessata. 
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Beneficiario: Associazione La Musa (Parma) 

Iniziativa: Realizzazione del lungometraggio ñLa scoperta del cinemaò 

Contributo: ú 1.500,00 

Dopo il successo ottenuto con Lôombra dellôaquila nel 2015, Viverci nel 2016 e 

Ragazzi di pianura nel 2017, mediometraggi cinematografici sostenuti dalla 

Fondazione Monteparma, nel 2018 lôAssociazione La Musa ha ottenuto un sostengo 

per la realizzazione del lungometraggio intitolato La scoperta del cinema, 

liberamente ispirato al racconto Lôasino del Vermont di Attilio Bertolucci. Il 

progetto ¯ nato a partire da riprese realizzate ventôanni fa dal registra Giovanni 

Martinelli con il poeta Attilio Bertolucci a Casarola di Monchio, che aveva 

partecipato con disponibilit¨ ed entusiasmo allôiniziativa. Si tratta di registrazioni 

molto rare relative al mondo appenninico del grande poeta: la casa di famiglia, le 

vicende storiche a Casarola tra il ô40 e il ô90, il racconto de Lôasino del Vermont. Il 

film rientrerà tra le iniziative di Parma 2020 e sarà pronto per la primavera 2020. 

 

Beneficiario: Società Dante Alighieri ï Comitato di Parma  

Iniziativa: Attività culturali 2018 

Contributo: ú 1.000,00 

La Società Dante Alighieri promuove in città varie iniziative di carattere culturale 

che comprendono, tra lôaltro, pubblicazioni, visite guidate di natura artistica e 

conferenze su diversi argomenti. Queste ultime, denominate i ñLuned³ della 

Danteò, sono tenute da illustri relatori e rivolte a soci e simpatizzanti, che le 

seguono con grande assiduit¨. Tra le iniziative promosse dellôAssociazione vi ¯ il 

concorso annuale per una lirica inedita destinato ai ragazzi delle scuole primarie e 

secondarie di Parma e provincia, con lo scopo di avvicinare i giovani al mondo 

della poesia. A maggio 2018, nel corso della tradizionale ñGiornata della Danteò, 

giunta alla sua 72° edizione, si è svolta presso APE Parma Museo la premiazione 

del suddetto concorso, il cui tema era ñInsiemeò: le poesie inedite vincitrici sono 

state pubblicate in un volumetto distribuito durante tale cerimonia. 

 

Beneficiario: Associazione culturale Ermo Colle (Tizzano Val Parma ï 

Parma)  

Iniziativa: Palio poetico teatrale musicale ñErmo Colle 2018ò 

Contributo ú 6.000,00 

Fondazione Monteparma ha sostenuto anche nel 2018 il palio poetico teatrale 

musicale ñErmo Colleò, che si propone lôobiettivo di diffondere il teatro, la 
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poesia, la musica e la danza in luoghi caratteristici del parmense, non 

tradizionalmente adibiti ad ospitare performance. Per questa XVII edizione il 

Palio ha coinvolto i comuni di Collecchio, Corniglio, Felino, Langhirano, 

Lesignano deô Bagni, Montechiarugolo, Neviano degli Arduini, Sala Baganza, 

Sorbolo, Traversetolo e Parma. La manifestazione prevede la partecipazione 

gratuita del pubblico, che viene anche coinvolto nella votazione con lôattribuzione 

del ñPremio del Pubblicoò, assegnato questôanno allo spettacolo ñTerra di Rosaò 

della Compagnia A.I.D.A. di e con Tiziana Francesca Vaccaro. Il ñPremio della 

Critica 2018ò ¯ stato assegnato da una giuria di studiosi e professionisti dello 

spettacolo allo spettacolo ñQuesta ¯ casa miaò, scritto, diretto e interpretato da 

Alessandro Blasioli. Il ñpalioò ha ottenuto un vastissimo consenso di pubblico e 

tutte le iniziative, in concorso e fuori concorso, sono state seguite con grande 

interesse.  

 

Beneficiario: Società dei Concerti di Parma  

Iniziativa: Attività musicale 2018  

Contributo: ú 5.000,00 

Il sostegno alla Società dei Concerti di Parma ha riguardato le attività musicali 

promosse dalla stessa nel corso del 2018 con lôobiettivo di coinvolgere e 

avvicinare alla grande musica da camera il pubblico, con particolare riferimento ai 

più giovani. Tra esse si ricordano: lôatteso Concerto di Capodanno allôAuditorium 

Paganini con i Filarmonici di Busseto, I concerti della Casa della Musica, i 

concerti realizzati nellôambito della Stagione concertista del Teatro Regio di 

Parma, il Families Corner, ovvero una perfetta combinazione tra musica e 

divertimento per coinvolgere e avvicinare i più piccoli alla grande musica, la 

XVIII edizione del Niccolò Paganini Guitar Festival, che si è svolta dal 22 al 27 

maggio con concerti solistici e cameristici di artisti di fama internazionale, alla 

quale si sono affiancati la mostra di liuteria storica La Chitarra in Francia, 

quattro secoli di evoluzione dalla corte del Re Sole allôOper¨ di Parigi alla Casa 

del Suono, una  mostra di liuteria moderna alla Casa della Musica, il concorso 

Giovani Promesse, masterclass e conferenze. 

 

Beneficiario: Associazione culturale Corale Giuseppe Verdi (Parma)  

Iniziativa: ñCuator com®djié  e la zontaò  

Contributo ú 1.500,00 

Nellôestate 2018 la Corale Giuseppe Verdi di Parma ha realizzato, con lôobiettivo 

di intrattenere e salvaguardare la tradizione teatrale dialettare parmigiana, la VI  

edizione della rassegna dal titolo Cuator comédji.. e la zonta (Quattro commedie e 
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lôaggiunta) presso la Pergola, sede dellôAssociazione stessa. Le cinque serate, 

quattro di solo dialetto parmigiano e una di dialetto e canto corale con la 

partecipazione della Corale Verdi, hanno riscontrato un notevole successo di 

pubblico con duecento presenze circa a spettacolo.  

 

Beneficiario: Associazione bandistica MezzaBanda (Coenzo di Sorbolo - 

Parma)  

Iniziativa: VI  edizione della rassegna ñAutunno musicale mezzaneseò 

Contributo: ú 4.000,00 

La rassegna Autunno Musicale Mezzanese, giunta nel 2018 alla sua VI edizione, ha 

proposto nove concerti con aperitivo, ad ingresso libero, che si sono svolti dal 2 

novembre al 21 dicembre 2018 con lôintento di promuovere la diffusione della cultura 

musicale bandistica nella Bassa parmense. I concerti, sotto la direzione artistica di 

Marco Pierobon, hanno rappresentato un piacevole strumento di valorizzazione 

musicale, nel quale lôesecuzione dei brani ¯ stata sempre accompagnata da 

interessanti spiegazioni per permettere una miglior fruizione delle opere.  

 

Beneficiario: Associazione Palio delle Contrade di San Secondo 

Parmense   

Iniziativa: XX IX edizione del Palio delle Contrade di San Secondo Parmense  

Contributo: ú 2.000,00 

Il Palio delle Contrade di San Secondo, nato nel 1990 da un gruppo di appassionati 

e divenuto nel tempo un appuntamento molto atteso, ha lo scopo di rievocare la 

storia di San Secondo Parmense riproponendo i festeggiamenti tenutisi nel 1523 in 

occasione del matrimonio tra il conte Pier Maria Rossi II e Camilla Gonzaga. La 

Corte dei Rossi e le sei Contrade ï Bureg di Minen, CastellôAicardi, Grillo, 

Dragonda, Prevostura e Trinità ï animano il borgo con cortei, banchetti e cerimonie 

rinascimentali, fino alla domenica quando le sei Contrade disputano il Palio alla 

giostra della quintana con cavalieri e cavalli provenienti da storiche località italiane. 

La giostra rappresenta lôevento culminante della manifestazione. Attraverso la 

rievocazione, lôAssociazione intende valorizzare e far conoscere la storia, lôarte e le 

tradizioni di San Secondo Parmense. 

 

Beneficiario: Associazione Numeriprimi (Parma) 

Iniziativa: Progetto ñDIVA Francesca Cuzzoni e il suo tempoò   

Contributo: ú 10.000,00 

LôAssociazione di Promozione Sociale ñNumeriprimiò di Parma realizzer¨, 

nellôambito delle iniziative programmate per Parma Capitale Italiana della Cultura 
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2020, il progetto ñDiva. Francesca Cuzzoni e il suo tempoò, pensato come 

occasione di approfondimento su di unôepoca musicale e sulla sua protagonista, la 

cantante Francesca Cuzzoni (Parma 1696 ï Bologna 1778). Si tratta di una 

rassegna comprendente un concerto, uno spettacolo, un convegno musicologico e 

registrazione discografiche per trasportare il pubblico in unôaltra epoca, 

rievocandone suoni, storia e bellezza. 

 

Beneficiario: Associazione Parma Taste of future (Parma) 

Iniziativa: City of Gastronomy Festival ï Parma 2-3/06/2018 

Contributo: ú 10.000,00 

Il Parma City of Gastronomy Festival ¯ stato organizzato dallôAssociazione 

Parma Taste of Future con lôobiettivo di celebrare lôingresso di Parma nella rete 

Unesco delle Città Creative della Gastronomia. La manifestazione si è svolta il 2 e 

3 giugno in alcuni luoghi simbolici di Parma: Piazza Garibaldi, Palazzo del 

Governatore e Via Mazzini dove si sono tenuti talk show e dove le aziende e le 

eccellenze della città si sono confrontate con altre realtà internazionali facendosi 

conoscere ai visitatori del Festival. Altro cuore pulsante del Festival è stata Piazza 

Ghiaia, dove erano presenti alcune importanti città creative della gastronomia con 

i loro prodotti, accanto a cinque ristoranti temporanei gestiti dal Consorzio Parma 

Quality Restaurants. Non ¯ mancata unôarea dedicata ai pi½ piccoli, con postazioni 

laboratoriali fisse, gestita in collaborazione con i Musei del Cibo. Lôiniziativa ha 

ottenuto un buon successo di pubblico con oltre 20.000 visitatori in due giorni. 

 

Beneficiario: Progetto proprio di Fondazione Monteparma   

Iniziativa: Presentazione dei dipinti dalla collezione dôarte di Nicoletta 

Braibanti  

Contributo: ú 3.884,27 

In occasione delle celebrazioni promosse dal Comune di Parma nellôaprile 2018 

per il 50° anniversario della morte di Ildebrando Pizzetti, presso APE Parma 

Museo sono state presentate al pubblico tre opere dôarte provenienti dalla raffinata 

collezione di Nicoletta Braibanti, nipote del grande compositore scomparsa lo 

scorso anno. Nel proprio testamento la signora Nicoletta Braibanti ha incaricato la 

dottoressa Simona Tosini Pizzetti di individuare unôistituzione parmigiana 

appropriata a cui destinare alcune sue opere dôarte, a lei molto care, affinch® 

potessero essere adeguatamente conservate e rese fruibili al pubblico: la scelta è 

caduta su Fondazione Monteparma. Lôevento, ideato per fondere insieme arte, 

musica e aneddoti di vita, ha registrato gli interventi di Simona Tosini Pizzetti 

(storica dellôarte, già direttrice della Fondazione Magnani Rocca per oltre un 
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ventennio e curatrice di diversi cataloghi e mostre) per la presentazione delle tre 

opere e del critico e musicologo Gian Paolo Minardi che, prendendo spunto da tali 

quadri, ha tratteggiato i confini del rapporto tra due grandi maestri a cui Parma ha 

dato i natali, Ildebrando Pizzetti e Arturo Toscanini. Al termine, il pianista Raffele 

Cortesi si è esibito in un concerto eseguendo brani di Ildebrando Pizzetti, Arturo 

Toscanini e Alfredo Catalani. 

 

Beneficiario: Progetto proprio di Fondazione Monteparma   

Iniziativa: Ciclo di conferenze ñSi fa presto a dire museoé Conversazioni sul 

museo contemporaneoò   

Contributo: ú 2.036,50 

Dopo il grande successo della prima edizione della rassegna tenutasi nel 2017, 

Fondazione Monteparma, in collaborazione con la Fondazione Museo Ettore 

Guatelli, ha proposto presso APE Parma Museo la seconda edizione di Si fa presto 

a dire museoé Conversazioni sul museo contemporaneo con lôintento di offrire 

ad addetti ai lavori e appassionati alcuni interessanti momenti di confronto con 

esperti della materia. Questa seconda edizione ha avuto lôobiettivo di indagare il 

museo quale luogo di incontro e di contatto, spazio della socialità e della 

partecipazione, in cui lôarricchimento ¯ dato non solo dalla scoperta dellôopera in 

esso esposta ma anche dallôinterazione umana che si crea al suo interno. Il 

programma delle conferenze, coordinate e moderate da Mario Turci, Direttore del 

Museo Ettore Guatelli, ha visto la realizzazione dei seguenti incontri: giovedì 4 

ottobre 2018 Amico Museo. Per una museologia dellôaccoglienza con Claudio 

Rosati, Pietro Clemente e Vincenzo Padiglione; giovedì 18 ottobre 2018 Un 

patrimonio di storie. La narrazione nei musei, una risorsa per la cittadinanza 

culturale con Simona Bodo, Silvia Mascheroni e Maria Grazia Panigada; giovedì 8 

novembre 2018 Lôaccessibilit¨ necessaria: i criteri e gli impatti della disciplina per 

un museo in cambiamento con Maria Chiara Ciaccheri. 

 

Beneficiario: Progetto proprio di Fondazione Monteparma   

Iniziativa: Congresso internazionale ñWorkshop on the Conservation 

Implications of Animal Culture and Social Complexityò  

Contributo: ú 5.878,40 

Il convegno ñWorkshop on the Conservation Implications of Animal Culture and 

Social Complexityò, organizzato da ISPRA, Sistema Nazionale per la Protezione 

dellôAmbiente, Parco Nazionale dellôAppennino Tosco-Emiliano e CMS, con il 

patrocinio del Comune di Parma e il sostegno di Fondazione Monteparma, ha 

riunito a Parma, presso APE Parma Museo, un gruppo altamente selezionato di 
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esperti internazionali sulla cultura animale, per fare il punto circa le attuali 

conoscenze in tale ambito e stimolare lôuso delle informazioni per la gestione e la 

conservazione della biodiversità. Alla conferenza stampa di presentazione, sono 

seguite due giornate di tavole rotonde e workshop riservate agli addetti ai lavori e 

una giornata di conferenze aperte al pubblico, che ha registrato unôottima 

partecipazione. La serata di venerdì è stata altresì animata dal concerto della 

corale lirica di ñSan Roccoò di Bologna.  

 

Beneficiario: Fondazione Museo Ettore Guatelli (Ozzano Taro ï Parma) 

Iniziativa: Rassegna ñCosa dicono oggi gli antropologi - Sguardi sul 

contemporaneoò  

Contributo ú 10.000,00 

Il sostegno concesso dalla Fondazione ha permesso la realizzazione della prima 

edizione della rassegna Cosa dicono oggi gli antropologi - Sguardi sul 

contemporaneo, promossa dal Comune di Parma, dallôUniversità di Parma, dalla 

Fondazione Museo Ettore Guatelli, in collaborazione con il CAPAS - Centro per 

le Attività e le Professioni delle Arti  e dello Spettacolo dellôUniversit¨ di Parma e 

con il Teatro delle Briciole. La manifestazione è stata ideata e coordinata da 

Martina Giuffrè, docente di Antropologia culturale presso il locale Ateneo e da 

Mario Turci, Direttore del Museo Ettore Guatelli. Lôiniziativa, che si è svolto tra 

aprile e giugno 2018, ha proposto al pubblico diverse tipologie di appuntamenti 

(dialoghi e incontri con esperti, presentazioni di libri, appuntamenti educativi, 

performance) tutte a ingresso libero, dislocate in differenti location in città, tra le 

quali anche APE Parma Museo, nellôottica di creare una rassegna itinerante vicina 

ai cittadini. 

 

Beneficiario: Pio Istituto Manara (Borgo Val di Taro - Parma)  

Iniziativa: Premio letterario ñLa Quaraò 2018 

Contributo: ú 1.000,00 

Fondazione Monteparma ha scelto di sostenere, in continuità con gli anni 

precedenti, la V edizione del concorso letterario nazionale ñLa Quaraò, dedicato 

alle short stories inedite e organizzato dal Pio Istituto Manara di Borgo Val di 

Taro. Il nome del premio letterario, che significa ñincrocio di vieò, si rif¨ ad una 

delle piazze più suggestive del centro storico del paese, simbolo della comunità, 

dellôincontro e dello scambio tra le persone. Il premio ha avuto il merito in questi 

anni di sapersi qualificare come unôimportante manifestazione letteraria a livello 

nazionale e di valorizzare Borgo Val di Taro come un centro vivo di promozione 

culturale. Il concorso, che questôanno ha proposto come tema ñIl Portoneò, ha 
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visto la partecipazione di numerosi scrittori da tutta Italia, tra i quali sono stati 

selezionati i 5 finalisti invitati alla cerimonia di premiazione tenutasi il 25 agosto 

2018 in Piazza La Quara a Borgo Val di Taro. A giudicarli e a decretare il vincitore 

¯ stata una giuria dôeccellenza, composta, tra gli altri, da Antonio Ferrari, Pier 

Luigi Vercesi, Alessia Rastelli, Giulia Ciarapica e Barbara Garlaschelli. A vincere 

il Premio è stata Sara Galeotti, docente universitaria di Roma, con il racconto Una 

porta non basta, che ha colpito la giuria sia per la qualità della scrittura che per 

lôapprofondimento di un tema attuale quale la violenza sulle donne. Il racconto ¯ 

stato pubblicato in forma integrale sul sito del Corriere della Sera e inserito 

nellôantologia a stampa del premio. 

 

Beneficiario: Centro Sociale Universitario (Parma)  

Iniziativa: ñIl coloreé dentroò mostra fotografica di Ivano Bolondi  

Contributo: ú 1.500,00 

Fondazione Monteparma ha deciso di sostenere il progetto che il Centro Sociale 

Universitario ha organizzato, in collaborazione con il Comune di Parma e 

lôUniversit¨ di Parma, Il coloreé dentro. Si tratta di una mostra antologica 

dedicata al maestro della fotografia italiana Ivano Bolondi, che attualmente vive a 

Montecchio Emilia (Reggio Emilia) dove è nato. Lôesposizione, ospitata a Palazzo 

Pigorini a Parma dal 17 novembre al 23 dicembre 2018, con ingresso gratuito, è 

stata suddivisa in due sezioni: al primo piano sono state esposte le opere 

fotografiche di Ivano Bolondi, mentre il secondo piano ha raccontato, attraverso 

lo sguardo di altri fotografi che hanno seguito i vari workshop dellôartista, 

lôevoluzione della sua fotografia. Bolondi, fotografo per passione, è un artista dai 

molteplici talenti e la sua fotografia è stata fortemente influenzata dai suoi viaggi 

e dallôesplorazione dei territori. 

 

Beneficiario: Istituto Storico della Resistenza e dellôet¨ 

contemporanea (Parma) 

Iniziativa: ñI profughi della Grande Guerra nel parmense 1915-1918: mostra 

documentaria e laboratori didatticiò  

Contributo: ú 2.500,00 

Fondazione Monteparma ha scelto di sostenere il progetto che lôIstituto Storico 

della Resistenza e dellôEt¨ contemporanea di Parma ha realizzato in occasione del 

Centenario della Prima guerra mondiale. Si tratta di una ricerca storica dal titolo I 

profughi della Grande guerra nel parmense 1915-1918, che analizza i principali 

aspetti relativi ai profughi civili giunti nel parmense nel corso della Grande 

guerra, accostando la documentazione archivistica locale alle rappresentazioni e 
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alla memoria degli avvenimenti degli stessi profughi e dei locali. La ricerca è stata 

completata nel 2018, mentre nel corso del 2019 sar¨ presentato lôesito 

dellôindagine storiografica, a cui far¨ seguito lôallestimento di una mostra e la 

progettazione di attività didattiche per le scuole secondarie di primo e di secondo 

grado. La mostra avrà un taglio prevalentemente sociale e, oltre a documentare il 

fenomeno, racconterà le esperienze individuali, famigliari e di comunità cercando 

non solo di fornire uno sguardo complessivo del fenomeno ma anche di ricostruire 

i legami tra profughi, localit¨ dôarrivo e di provenienza.  

 

Beneficiario: Chiara Cooperativa di Giornalisti s.c.r.l. (Parma) 

Iniziativa: Docufilm ñM¨t Sicuri lôultimo diogeneò  

Contributo: ú 1.500,00 

Il sostegno di Fondazione Monteparma riguarda la realizzazione di un video 

documentario sulla vita e la figura eclettica di Enzo Sicuri (1907-1988) da realizzare 

con finalità commemorative in occasione del trentennale della sua morte. Sicuri è 

ricordato benevolmente dai parmigiani per lo spirito libero e la semplicità di vita. Egli 

rifiutava di farsi fotografare e non rilasciava interviste perché non voleva essere 

trattato come un fenomeno da baraccone. Lôunica intervista che concesse fu nel 1986 

alla signora Giovanna Lanati, infermiera volontaria che gli pose le domande 

formulate dal giornalista e scrittore Tiziano Marcheselli. Il docufilm si basa proprio 

sullôaudio originale di tale intervista, lôunica esistente di Sicuri, integrata con le 

testimonianze di chi lo conobbe e lo frequent¸. Il progetto si pone lôobiettivo di 

suscitare interrogativi sui valori della vita nella società odierna, pervasa da sentimenti 

di sfiducia e al contempo dallôeccessivo attaccamento alle cose materiali.  

 

Beneficiario: Focus Comunicazione Associazione Culturale (Parma) 

Iniziativa: Ristampa del volume di Lorenzo Pozzi ñIl linguaggio delle ombre 

sulla torre del Palazzo del Governatoreò 

Contributo: ú 1.200,00 

Fondazione Monteparma ha scelto di sostenere il progetto realizzato da Focus 

Comunicazione Associazione Culturale che riguarda la ristampa del libretto Il 

linguaggio delle ombre sulla torre del Palazzo del Governatore scritto da Lorenzo 

Pozzi e dedicato allôorologio solare posto sul Palazzo del Governatore in Piazza 

Garibaldi a Parma. La prima edizione del piccolo volume risale al 1995 ed è 

andata esaurita da tempo. Il libro si rivolge sia ad un pubblico di appassionati di 

nicchia interessati al funzionamento degli orologi solari, sia a coloro che vogliono 

disporre di una piccola guida riguardante una particolarità della città. Il volume 

spiega infatti il funzionamento dellôorologio solare posizionato sulla torre del 
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Palazzo del Governatore, che ha il merito di essere uno dei più grandi e precisi 

documenti dellôapparente moto del sole ai tempi di Maria Luigia. 

 

Beneficiario: Associazione Culturale Eureka. Cultura e innovazione 

(Parma) 

Iniziativa: ñPidieffeò - Giornale di idee, critiche, visioni, dubbi 

Contributo: ú 1.500,00 

LôAssociazione Eureka. Cultura e Innovazione sta realizzando un progetto 

innovativo di web magazine denominato Pidieffe. Giornale di idee critiche dubbi 

e visioni. Il progetto vede la partecipazione di un gruppo autorevole di scrittori, 

giornalisti, intellettuali e professionisti di Parma, ma coinvolge anche attivamente 

i giovani, espressione di diversi mondi professionali della cultura, della scienza e 

della comunicazione. Pidieffe si appoggia inoltre allôUniversit¨ degli Studi di 

Parma, in particolare al Corso di Giornalismo e al Master in Web Communication 

e Social Media dellôAteneo, offrendo agli studenti un luogo in cui esercitarsi, 

scrivere e svolgere tirocini professionali. Attualmente del team di lavoro fanno 

parte il fotografo Giovanni Amoretti, il giornalista Gabriele Balestrazzi, gli 

scrittori Roberto Camurri e Guido Conti.  

 

Beneficiario: Ce.P.D.I. ï Centro provinciale di documentazione per 

lôintegrazione scolastica, lavorativa, sociale (Parma) 

Iniziativa: Acquisto di libri per biblioteca specializzata 

Contributo: ú 3.000,00 

Il patrimonio librario del Ce.P.D.I. ï Centro provinciale di documentazione per 

lôintegrazione scolastica, lavorativa, sociale, che la Fondazione Monteparma 

sostiene da diverso tempo, ammonta attualmente a quasi 7.361 supporti. Nel 2018, 

in particolare, sono stati acquistati 131 nuovi materiali tra libri, dvd e kit (dvd più 

libro) che affrontano tematiche collegate al mondo della disabilità, con particolare 

attenzione ai DSA - Disturbi Specifici di Apprendimento e ai BSE - Bisogni 

Educativi Speciali. Nellôanno 2018 le nuove iscrizioni sono state 195 portando il 

numero a 2.974 unità, mentre i prestiti effettuati sono stati 1.756. Nel 2018 sono 

stati gestiti i portali di audiolibri (Libro Parlato Lions ï Libro Parlato Feltre) e la 

Biblioteca è entrata a far parte del nuovo portale Emilib, la biblioteca digitale di 

Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia. Inoltre, è stato realizzato un progetto di 

cooperazione decentrata nellôarea di Zhytomir (Ucraina) con lôobiettivo di 

strutturare lôinclusione scolastica e socio-sanitaria della disabilità in tale territorio. Il 

Ce.P.D.I. ha inoltre partecipato alla rassegna nazionale Il maggio dei libri 2018. La 

biblioteca del Ce.P.D.I. continua ad essere lôunica specializzata in queste delicate 
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aree per Parma e provincia. Non va infine dimenticato come il Centro promuova 

inoltre da anni attività di formazione (corsi e convegni) e gestisca incontri di 

consulenza indirizzati in particolare a genitori e insegnanti.  

 

Beneficiario: Associazione Amici del Vescovo Bonicelli (Parma) 

Iniziativa: ñVox organiò, concerto dôorgano nella Basilica di Santa Maria della 

Steccata di Parma - 9 marzo 2018 

Contributo: ú 1.500,00 

Il concerto VOX Organi, che si è tenuto presso la Basilica di Santa Maria della 

Steccata di Parma il 9 marzo 2018, ¯ stato organizzato dallôAssociazione Amici 

del Vescovo Bonicelli con finalit¨ benefiche a favore dellôHospice delle Piccole 

Figlie, centro di cure palliative dôeccellenza. Va infatti ricordato come, pochi 

giorni dopo la diagnosi della grave malattia che lo condurrà alla morte, il Vescovo 

Bonicelli avesse benedetto la prima pietra dellôHospice. Lôevento, con ingresso ad 

offerta, ha visto la presenza a Parma del Maestro Michael Schönheit, direttore 

artistico del Merseburger-Orgeltage, uno dei principali festival dôorgano della 

Germania. Durante la serata il Maestro ha suonato il magnifico strumento presente 

nella Basilica Minore della Steccata con esecuzione di musiche di Bach, Brahms, 

Frank, Mendelssohn e Reger.  

 

Beneficiario: ACRI  

Iniziativa: Adesione al ñFondo per il contrasto della povertà educativa 

minorileò  

Contributo: ú 255.844,00 

A partire dal 2016 lôAcri ha promosso un nuovo importante progetto nazionale di 

contrasto alla povertà educativa minorile attraverso lôistituzione di un fondo per 

gli anni 2016, 2017 e 2018, alimentato dai contributi delle Fondazioni associate, a 

cui Fondazione Monteparma ha scelto di aderire. Le modalità di intervento si 

basano su bandi a carattere nazionale, con la definizione di quote minime di 

destinazione a livello regionale o sovraregionale, e i destinatari dei bandi sono 

rappresentati da organizzazioni del volontariato e del terzo settore, nonché da 

scuole del sistema nazionale di istruzione. Diversi i bandi finora emessi e destinati 

a differenti fasce di età ï Prima Infanzia, Adolescenza e Nuove Generazioni ï che 

hanno riscosso unôottima partecipazione. 
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Beneficiario: Fondazione CON IL SUD 

Iniziativa: Contributo 2018  

Contributo: ú 54.065,00 

La Fondazione CON IL SUD ¯ nata nel novembre 2006 dallôalleanza tra le 

Fondazioni di origine bancaria e il mondo del terzo settore e del volontariato per 

promuovere lôinfrastrutturazione sociale nelle regioni dellôItalia meridionale, 

costruendo e rafforzando percorsi di coesione sociale per favorirne lo sviluppo. 

Attraverso bandi e iniziative sostiene interventi di natura sociale nelle aree 

meridionali e, in particolare, in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e 

Sicilia. Gli ambiti di intervento della Fondazione sono: educazione dei giovani, 

con particolare riferimento alla cultura della legalità e al contrasto della 

dispersione e dellôabbandono scolastici; sviluppo del capitale umano di 

eccellenza; cura e valorizzazione dei ñbeni comuniò; sviluppo, qualificazione, 

innovazione dei servizi socio-sanitari; accoglienza e integrazione culturale, 

sociale ed economica degli immigrati. Nel 2016 è giunto alla Fondazione CON IL 

SUD un importante riconoscimento: lôAcri, infatti, ha individuato la Fondazione 

come soggetto attuatore del Fondo per il contrasto della povertà educativa 

minorile, incarico che la Fondazione ha ritenuto di espletare mediante lôimpresa 

sociale da essa interamente partecipata ñCon i Bambiniò; ci¸ al fine di consentire 

la massima trasparenza, la piena tracciabilità e la necessaria distinzione nei flussi 

finanziari ed economici.  

 

Beneficiario: Amurt Onlus (Parma) 

Iniziativa: Raccolta fondi per il progetto LA RETE a favore delle nuove povertà  

Contributo: ú 1.000,00 

Fondazione Monteparma ha scelto di sostenere la pubblicazione del libro Prima 

del buio del prof. Stefano Passeri, i cui proventi sono stati destinati a finanziare la 

realizzazione del progetto LA RETE dellôAssociazione Amurt Onlus. Il progetto, 

distribuito sul territorio italiano allo scopo di raccogliere fondi e aiutare persone in 

difficoltà, è nato nel 2012 dalla collaborazione tra Amurt e i servizi sociali del 

Comune di Casalmaggiore e prosegue aiutando le famiglie meno abbienti (n. 50 

circa) che settimanalmente ricevono pacchi alimentari, cure mediche gratuite e, in 

caso di bisogno, sostegni allo studio per i giovani.  

 

Beneficiario: A.N.P.S. - Associazione Nazionale Polizia di Stato di 

Parma 

Iniziativa: Collaborazione ai servizi di cancelleria del Tribunale di Parma 

Contributo: ú 3.000,00 
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LôAssociazione Nazionale della Polizia di Stato (A.N.P.S.) ï Sezione di Parma si 

propone di realizzare progetti a favore della pubblica sicurezza e della comunità, 

come quello avviato con il Tribunale di Parma per offrire unôimportante 

collaborazione nello svolgimento dei servizi di supporto alle cancellerie del 

settore penale, agevolando così il lavoro delle stesse e favorendo in tal modo il 

rapporto con il pubblico. Il contributo della Fondazione mira a sostenere i costi 

per le coperture assicurative e le spese vive di spostamento dei nove volontari che, 

a titolo totalmente gratuito, hanno assicurato il loro sostegno al Tribunale di 

Parma.  

 

Beneficiario: Comune di Fornovo di Taro (Parma) 

Iniziativa: Inaugurazione Tenenza della Guardia di Finanza a Fornovo di Taro 

Contributo: ú 1.500,00 

Il 5 dicembre 2018 è stata inaugurata la nuova sede della Tenenza della Guardia di 

Finanza a Fornovo di Taro, ospitata in un immobile di proprietà del Comune. Alla 

cerimonia hanno partecipato il Comandante interregionale dellôItalia centro-

settentrionale Sebastiano Galdino, il Comandante regionale dellôEmilia Romagna 

Giuseppe Gerli e il Colonnello di Parma Gianluca De Benedictis. La caserma è 

stata intitolata alla memoria del finanziere scelto Carlo Matteucci, originario di 

Berceto, vittima delle ñfoibeò. Al termine della cerimonia, i nipoti di Matteucci 

hanno scoperto una stele, realizzata dallôartista Paolo Pelosi e dedicata al corpo 

della Guardia di Finanza e al Comune di Fornovo. Il contributo della Fondazione 

ha consentito la realizzazione della suddetta stele commemorativa. 

 

Beneficiario: Associazione tra Fondazioni di origine bancaria 

dellôEmilia Romagna 

Iniziativa: Adesione al ñFondo di Solidariet¨ per i territori in difficolt¨ò 

Contributo: ú 4.012,17 

Fondazione Monteparma ha aderito al ñFondo di solidariet¨ per i territori in 

difficolt¨ò, promosso dallôACRI e costituito dallôAssociazione tra Fondazioni di 

origine bancaria dellôEmilia Romagna, finalizzato alla soddisfazione di esigenze 

di area sociale. Il Fondo, cui si può aderire su base volontaria, è alimentato da: 

versamenti delle Fondazioni aderenti, risorse destinate dalle Fondazioni aderenti 

al ñFondo nazionale iniziative comuni - ACRIò, risorse reperite nel bilancio 

dellôAssociazione regionale, eventuali contributi straordinari di altri soggetti 

pubblici e privati. 
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Beneficiario: Assistenza Pubblica Volontaria Borgotaro-Albareto 

(Parma) 

Iniziativa: Contributo per acquisto ambulanza e automedica 

Contributo: ú 10.000,00 

Nel 2018 lôAssistenza Pubblica di Borgotaro-Albareto ha subito un tragico evento 

che ha compromesso la sicurezza e la continuità del servizio: un gravissimo 

incidente stradale ha comportato la distruzione di due mezzi di emergenza 

(ambulanza e automedica), oltre al ferimento dei passeggeri e dellôautista e al 

decesso di una volontaria in servizio. Purtroppo, la non terzietà del tipo di 

incidente, che ha riguardato due veicoli entrambi di propriet¨ dellôAssistenza 

Pubblica, ha avuto come conseguenza lôimpossibilit¨ di ottenere risarcimenti dalla 

compagnia assicurativa. Il costo per il riacquisto dei mezzi è stimato in circa 

140.000 euro. Fondazione Monteparma ha scelto di sostenere il progetto, al fine di 

assicurare continuità nella copertura del servizio di soccorso extra-ospedaliero e di 

emergenza, dôimportanza vitale per la montagna parmense. Le associazioni locali 

e anche la popolazione si stanno prodigando per raccogliere gli ulteriori fondi 

necessari. 

 

Beneficiario: Prefettura di Parma 

Iniziativa: Pubblicazione atti ñLa carta dei valori della cittadinanza e 

dellôintegrazione. Riflessioni sullôidentit¨ repubblicana nellôItalia 

interculturaleò 

Contributo: ú 4.000,00 

La Prefettura di Parma ha pubblicato gli atti di un ciclo di seminari sul tema ñLa 

carta dei valori della cittadinanza e dellôintegrazione. Riflessioni sullôidentit¨ 

repubblicana nellôItalia interculturaleò. Lôiniziativa, realizzata in collaborazione 

con la cattedra di Diritto costituzionale dellôUniversità degli Studi di Parma, 

lôUfficio Scolastico Provinciale e il sostegno di Fondazione Monteparma, ha 

coinvolto gli studenti di tale corso e di diversi istituti scolastici di secondo grado 

della città. Il ciclo di seminari è stato avviato nel giugno 2016 con la 

presentazione generale dellôiniziativa a cura del prof. Antonio DôAloia, 

coordinatore scientifico del progetto e professore ordinario di Diritto 

costituzionale presso lôUniversit¨ di Parma. Il percorso ¯ proseguito con le 

conferenze della prof.ssa Maria Elisa DôAmico, professore ordinario di Diritto 

costituzionale allôUniversit¨ di Milano, e del prof. Giancarlo Anello. Nellôaprile 

2017 la conclusione del ciclo è stata affidata al prof. Carlo Cardia. Gli atti dei 

seminari, pubblicati da MUP Editore, sono stati distribuiti dalla Prefettura alle 

scuole di Parma che hanno partecipato al progetto, alle biblioteche comunali, 
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allôUniversit¨ di Parma e al Ministero dellôInterno, oltre che ad altre istituzioni 

cittadine. 

 

Beneficiario: Federazione Maestri del Lavoro ï Consolato Provinciale 

di Parma 

Iniziativa: Progetti per la scuola 

Contributo: ú 1.500,00 

La Federazione Maestri del Lavoro ï Consolato Provinciale di Parma realizza 

iniziative di grande spessore rivolte alle scuole del territorio, nellôottica di offrire 

ai giovani un approccio consapevole e stimolante al mondo del lavoro e delle 

professioni. Tra le iniziative proposte si evidenziano: Lia e Augusto nel Gran 

Regno del Gusto progetto rivolto alla scuola primaria, Impresa Possibile 

indirizzata alla scuola secondaria di 1° grado, Scuola Lavoro dedicato alla scuola 

secondaria di 2° grado. I progetti sono realizzati grazie alla stretta collaborazione 

del corpo docenti con i Maestri del Lavoro che, attraverso il proprio vissuto 

lavorativo, si propongono di offrire ai ragazzi suggerimenti, consigli e indicazioni.  

 

Beneficiario: MUP Editore (Parma) 

Iniziativa: Storia di Parma ï Progetto Scuola edizione 2019/2020 

Contributo: ú 80.000,00 

Lôiniziativa ñStoria di Parma - Progetto Scuolaò ha lo scopo di diffondere lo 

studio della storia locale nelle scuole del territorio, proponendo un originale 

concorso che richiede la realizzazione da parte degli studenti di elaborati testuali, 

grafici, pittorici o multimediali su temi tratti dallôultimo volume edito della Storia 

di Parma, lôopera enciclopedica in corso di pubblicazione da parte di MUP 

Editore. Nellôambito di tale progetto, ogni anno la Fondazione acquista da MUP e 

mette a disposizione delle scuole di Parma e provincia 1.000 copie dellôultimo 

tomo pubblicato della Storia di Parma, oggetto appunto del suddetto bando di 

concorso. Per lôanno scolastico 2019/2020 il concorso verter¨ sul volume ñIl 

Novecento. Economia e Societ¨ò.  

 

Beneficiario: Università di Parma ï Dipartimento di Medicina e 

Chirurgia 

Iniziativa: 72° Congresso Nazionale SIAI ï Società Italiana di Anatomia e 

Istologia 

Contributo: ú 1.000,00 
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Il Dipartimento di Medicina e Chirurgia dellôUniversit¨ di Parma ha organizzato a 

Parma nel 2018 il 72° Congresso nazionale della Società Italiana di Anatomia e 

Istologia (SIAI), evento scientifico di grande interesse per ricercatori e cultori 

delle scienze morfologiche. Il Congresso SIAI ha fatto tappa di nuovo a Parma 

dopo 61 anni, presentando un programma che ha coperto aree di grande impatto 

scientifico, spaziando dai temi della ricerca di base, al ruolo della morfologia 

umana nel contesto clinico, alla rilevanza delle tecnologie innovative per la 

medicina traslazionale, agli aspetti applicati alle Scienze motorie e agli stili di 

vita. Il Congresso è stato ospitato dallôArma dei Carabinieri nella prestigiosa sede 

del Palazzo Ducale. 

 

Beneficiario: A.I.A.S. - Associazione Italiana Assistenza Spastici - 

Sezione di Parma  

Iniziativa: Ippoterapia per disabili 

Contributo: ú 10.000,00 

Fondazione Monteparma supporta da tempo lôencomiabile attivit¨ della sezione di 

Parma dellôA.I.A.S. ï Associazione Italiana Assistenza Spastici, consentendo così 

ai disabili di praticare lôippoterapia a costi contenuti, con notevoli benefici in 

termini psico-fisici e agevolazioni economiche per le loro famiglie. Nel 2018 

hanno partecipato allôiniziativa n. 44 persone (delle quali 21 bambini sotto i 12 

anni), per le quali sono state organizzate 668 sessioni di terapia. I partecipanti 

complessivi, dal 1992 al 2018, sono stati 1.173 (dei quali 305 bambini al di sotto 

dei 12 anni), per un totale di 21.228 sessioni svolte fino ad oggi. 

 

Beneficiario: A.I.A.S. - Associazione Italiana Assistenza Spastici - 

Sezione di Parma   

Iniziativa: Gruppo musicale ñAnni 60 e dintorniò  

Contributo: ú 2.000,00 

Il gruppo musicale ñAnni 60 e dintorniò ¯ formato da soggetti disabili e soggetti 

normodotati che collaborano insieme in unôarmonica interazione che mira a 

favorire lôintegrazione attraverso la condivisione dellôesperienza musicale 

esercitata in forma attiva. Il loro repertorio è rappresentato dalle canzoni di 

musica leggera degli anni ô50, ô60 e ô70. Nel 2018 il gruppo si ¯ esibito a maggio 

al Teatro Arena del Sole di Roccabianca davanti a 380 spettatori e a novembre al 

Teatro Casa della Gioventù di Baganzola con un pubblico di 340 persone.  
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Beneficiario: Associazione Culturale Eureka. Cultura e innovazione 

(Parma) 

Iniziativa: XXI II  edizione del Premio internazionale ñScritture dôacquaò 

Contributo ú 3.000,00 

La XXIII edizione del Premio internazionale ñScritture dôAcquaò si ¯ svolta a 

Parma e provincia dal 23 novembre al 14 dicembre 2018, coinvolgendo molteplici 

interlocutori sul fronte pubblico e privato e dando vita a convegni, dibattiti aperti 

alla cittadinanza, mostre, incontri a tema, presentazioni di libri, laboratori per 

bambini, momenti di convivialità e iniziative gastronomiche. Le attività e le 

iniziative di questa XXIII  edizione sono state ispirate ai temi dei mutamenti 

climatici e della situazione idrica del nostro territorio. La rassegna, che da due 

anni fa riferimento a Eu.Watercenter, il Centro Acque dellôUniversit¨ di Parma, 

ha da diversi anni come organizzatore e ñregistaò il professor Giorgio Triani, 

docente di Sociologia dei processi culturali e comunicativi presso lôUniversit¨ di 

Verona.  

 

Beneficiario: ACRI   

Iniziativa: XXIV Congresso ACRI ï Parma, 7-8 giugno 2018 

Contributo ú 30.000,00 

Fondazione Monteparma ha sostenuto la XXIV edizione del Congresso nazionale 

delle Fondazioni bancarie e delle Casse di Risparmio S.p.A. italiane che si è 

svolto il 7 e 8 giugno a Parma, partecipando, in particolare, alle spese di 

organizzazione della Cena di Gala che si è tenuta la sera del 7 giugno nella 

splendida cornice del Teatro Farnese.  

 

Beneficiario: Parrocchia di San Moderanno (Berceto - Parma) 

Iniziativa: Contributo per acquisto di una bacheca museale a controllo 

climatico per il piviale di S. Moderanno 

Contributo: ú 6.500,00 

Fondazione Monteparma ha sostenuto la Parrocchia di San Moderanno di Berceto 

(Parma) nel progetto di realizzazione di una bacheca museale a controllo del clima 

per poter esporre in ambiente protetto il ñPiviale di San Moderannoò. Il Duomo di 

Berceto, allôinterno della settecentesca cappella di SantôApollonia, ospita un 

piccolo museo dove sono esposti alcuni reperti di notevole importanza, molti dei 

quali pervenuti in tempi diversi grazie allôimportanza del luogo. Tra i beni più 

preziosi vi è custodito il ñPiviale di San Moderannoò, stoffa lucchese forse 

risalente al XII secolo, che la tradizione vuole appartenesse al santo. Realizzato in 

raso di seta verde su fodera bianca in lino, è arricchito solamente da una 
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guarnizione a nastro rossa. Il pivi ale rappresenta il più importante tessuto di età 

altomedievale della provincia di Parma e a livello nazionale. 

 

 

Riepilogo degli interventi complessivi deliberati 
a carico dell'esercizio 2018 suddivisi per settori di intervento 

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 

MUP Editore S.r.l. Sostegno attività istituzionale 2018 200.000,00 

Monteparmaservizi s.r.l.  Sostegno attività istituzionale 2018 200.000,00 

Fondazione Museo Glauco 
Lombardi 

Sostegno attività istituzionale 2018 282.000,00 

Fondazione Teatro Regio di Parma Sostegno attività istituzionale 2018 100.000,00 

Fondazione Teatro Due Sostegno attività istituzionale 2018 100.000,00 

Fondazione Museo Bodoniano  Sostegno attività istituzionale 2018 10.000,00 

Fondazione Museo Ettore Guatelli Sostegno attività istituzionale 2018 10.000,00 

Fondazione Prometeo 
XXVIII edizione del Festival 
Traiettorie 

20.000,00 

Associazione Parma Frontiere 
XXIII edizione di ParmaJazz Frontiere 
Festival 

20.000,00 

Solares Fondazione delle Arti Iniziative culturali 2018 25.000,00 

Lenz Fondazione  
tǊƻƎŜǘǘƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ άLƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ 
ƛƳƳƛƴŜƴǘŜέ  

12.500,00 

Associazione Il Teatro del Tempo Stagione teatrale 2018/2019 10.000,00 

Associazione Micro Macro Festival V edizione di Insolito Festival 12.500,00 

Unione Nazionale Veterani dello 
Sport ς Sezione di Parma 

42° edizione del Premio 
ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ά{ǇƻǊǘ /ƛǾƛƭǘŁέ 

10.000,00 

Fondazione Arturo Toscanini Sostegno attività istituzionale 2018 26.000,00 

Associazione La Ginestra 
ά[ŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛέΣ 
quadrimestrale di teoria sociale e 
storia delle idee 

5.000,00 
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Associazione Salotti Musicali 
Parmensi 

V edizione ŘŜƭƭŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ά¦ƴ 
ƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ Řƛ ƳǳǎƛŎŀ ŘΩŀǊǘŜ ƴŜƛ ǇŀƭŀȊȊƛ 
ǎǘƻǊƛŎƛέ 

7.500,00 

/ƛǊŎƻƭƻ ŘŜƭ ŎƛƴŜƳŀ ά{ǘŀƴƭŜȅ 
YǳōǊƛŎƪέ 

XXI ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtŀǊƳŀ CƛƭƳ 
CŜǎǘƛǾŀƭέ 

7.000,00 

Associazione La Musa 
Realizzazione del lungometraggio 
ά[ŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭ ŎƛƴŜƳŀέ 

1.500,00 

Società Dante Alighieri ς Comitato 
di Parma 

Attività culturali 2018 1.000,00 

Associazione culturale Ermo Colle 
Palio poetico teatrale musicale 
ά9ǊƳƻ /ƻƭƭŜ 2018έ 

6.000,00 

Società dei Concerti di Parma Attività musicale 2018 5.000,00 

Associazione culturale Corale 
Giuseppe Verdi 

ά/ǳŀǘƻǊ ŎƻƳŞŘƧƛΧ Ŝ ƭŀ Ȋƻƴǘŀέ  1.500,00 

Associazione bandistica 
MezzaBanda 

VI ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀǎǎŜƎƴŀ ά!ǳǘǳƴƴƻ 
ƳǳǎƛŎŀƭŜ ƳŜȊȊŀƴŜǎŜέ 

4.000,00 

Associazione Palio delle Contrade 
di San Secondo Parmense 

XXIX ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtŀƭƛƻ ŘŜƭƭŜ 
/ƻƴǘǊŀŘŜ Řƛ {ŀƴ {ŜŎƻƴŘƻ tŀǊƳŜƴǎŜέ 

2.000,00 

Associazione Numeriprimi  
tǊƻƎŜǘǘƻ ά5L±! Francesca Cuzzoni e 
ƛƭ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻέ 

10.000,00 

Associazione Parma Taste of 
future 

City of Gastronomy Festival ς Parma 
2-3/6/2018 

10.000,00 

Progetto proprio di Fondazione 
Monteparma  

Presentazione dei dipinti dalla 
collezione ŘΩŀǊǘŜ di Nicoletta 
Braibanti  

3.884,27 

Progetto proprio di Fondazione 
Monteparma  

/ƛŎƭƻ Řƛ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ ά{ƛ Ŧŀ ǇǊŜǎǘƻ ŀ 
dire musŜƻΧ /ƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ 
ƳǳǎŜƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻέ  

2.036,50 

Progetto proprio di Fondazione 
Monteparma 

/ƻƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ά²ƻǊƪǎƘƻǇ 
on the Conservation Implications of 
Animal Culture and Social 
/ƻƳǇƭŜȄƛǘȅέ  

5.878,40 

Fondazione Museo Ettore Guatelli 
Rassegnŀ ά/ƻǎŀ ŘƛŎƻƴƻ ƻƎƎƛ Ǝƭƛ 
antropologi ς Sguardi sul 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻέ  

5.000,00 

Pio Istituto Manara  tǊŜƳƛƻ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛƻ ά[ŀ vǳŀǊŀέ нлму 1.000,00 

Centro Sociale Universitario  
άLƭ ŎƻƭƻǊŜΧ ŘŜƴǘǊƻέ ƳƻǎǘǊŀ 
fotografica di Ivano Bolondi  

1.500,00 

Istituto Storico della Resistenza e 
ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ 

άL ǇǊƻŦǳƎƘƛ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀ ƴŜƭ 
parmense 1915-1918: mostra 
ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛŀ  Ŝ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛέ 

2.500,00 

Chiara Cooperativa di Giornalisti 
scrl 

5ƻŎǳŦƛƭƳ άaŁǘ {ƛŎǳǊƛ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 
ŘƛƻƎŜƴŜέ 

1.500,00 
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Focus Comunicazione 
Associazione Culturale 

Ristampa del volume di Lorenzo 
tƻȊȊƛ άLƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ƻƳōǊŜ ǎǳƭƭŀ 
ǘƻǊǊŜ ŘŜƭ tŀƭŀȊȊƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜέ 

1.200,00 

Associazione Culturale Eureka. 
Cultura e innovazione 

άtƛŘƛŜŦŦŜέ - Giornale di idee, critiche, 
visioni, dubbi 

1.500,00 

TOTALE 1.124.499,17 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

Ce.P.D.I. - Centro provinciale di 
ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀ-
zione scolastica, lavorativa, sociale 

Acquisto di libri per biblioteca 
specializzata 

3.000,00 

Associazione Amici Vescovo 
Bonicelli 

ά±ƻȄ ƻǊƎŀƴƛέΣ Ŏoncerto ŘΩƻǊƎŀƴƻ 
nella Basilica di Santa Maria della 
Steccata di Parma  -  9 marzo 2018  

1.500,00 

ACRI 
!ŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ άCondo per il contrasto 
della povertà educativa minorileέ 

255.844,00 

Fondazione CON IL SUD Contributo 2018 54.065,00 

Amurt Onlus 
Raccolta fondi per il progetto LA 
RETE a favore delle nuove povertà 

1.000,00 

A.N.P.S. ς Associazione Nazionale 
Polizia di Stato di Parma 

Collaborazione ai servizi di 
cancelleria del Tribunale di Parma 

3.000,00 

Comune di Fornovo di Taro  
Inaugurazione Tenenza della Guardia 
di Finanza a Fornovo di Taro 

1.500,00 

Associazione tra Fondazioni di 
origine bancaria ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ 
Romagna 

!ŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ άCƻƴŘƻ Řƛ {ƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ǇŜǊ 
ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁέ 

4.012,17 

Assistenza Pubblica Volontaria 
Borgotaro-Albareto 

Contributo per acquisto ambulanza e 
automedica 

10.000,00 

TOTALE 333.921,17 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Prefettura di Parma 

Pubblicazione atti ά[ŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ 
ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 
wƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǊŜǇǳōblicana 
ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ 

4.000,00 

Federazione Maestri del Lavoro ς 
Consolato Provinciale di Parma 

Progetti per la scuola 1.500,00 

MUP Editore  
Storia di Parma - Progetto Scuola 
edizione 2019/2020 

80.000,00 
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TOTALE 85.500,00 

 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

Università di Parma ς 
Dipartimento di Medicina e 
Chirurgia  

72° Congresso Nazionale SIAI - 
Società italiana di Anatomia e 
Istologia) 

1.000,00 

TOTALE 1.000,00 

 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

A.I.A.S. ς Sezione di Parma Ippoterapia per disabili 10.000,00 

A.I.A.S. ς Sezione di Parma 
DǊǳǇǇƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ά!ƴƴƛ сл Ŝ 
ŘƛƴǘƻǊƴƛέ 

2.000,00 

Associazione Culturale Eureka. 
Cultura e innovazione 

XXIII edizione del Premio 
iƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ά{ŎǊƛǘǘǳǊŜ ŘΩŀŎǉǳŀέ 

3.000,00 

TOTALE 15.000,00 

 

SVILUPPO ECONOMICO ED EDILIZIA POPOLARE 

ACRI 
XXIV Congresso ACRI ς Parma, 7-
8/6/2018 

30.000,00 

Parrocchia S. Moderanno ς 
Berceto 

Contributo per acquisto di una 
bacheca museale a controllo 
climatico per il piviale di S. 
Moderanno 

6.500,00 

TOTALE 36.600,00 

 

TOTALE EROGAZIONI  1.596.420,34 
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Attivit¨ dellôimpresa strumentale MUP ï Monte Università Parma Editore S.r.l. 

La casa editrice MUP Editore ¯ unôimpresa strumentale della Fondazione 

Monteparma, costituita come società a responsabilità limitata il 4 giugno 2002, 

grazie alla volont¨ congiunta della stessa Fondazione e dellôUniversit¨ degli Studi 

di Parma, al fine di promuovere la divulgazione della cultura attraverso la 

pubblicazione di libri, riviste e collane, nonché di operare in qualità di University 

Press del locale Ateneo.  

Nel 2018 MUP Editore ha portato avanti la propria attività attraverso la 

realizzazione di pubblicazioni di spessore e lôorganizzazione di eventi alle stesse 

correlati, rispondendo così alle finalità che ne hanno determinato la costituzione, 

ovvero quelle di promuovere la diffusione della cultura con riferimento soprattutto 

alle eccellenze e alle tradizioni locali. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla promozione e alla diffusione, anche a 

livello nazionale, del catalogo della casa editrice, che conta oggi oltre 700 titoli e 

si è arricchito nel 2018 con la pubblicazione di 22 nuovi volumi. 

Costanti energie sono state riservate al perseguimento di un miglior equilibrio 

finanziario e di un aumento dellôefficienza organizzativa, che hanno portato MUP 

Editore a chiudere il bilancio 2018 in positivo, con un utile di ú 7.384. 

Si riporta di seguito una breve sintesi delle più significative attività editoriali 

realizzate nel 2018: 

Á LA LEBBRA DELLôANIMA. Gherardino Segalello e il movimento degli 

Apostolici a Parma. Il volume tratta di Gherardino Segalello da Parma, figura 

tanto singolare quanto controversa del XIII secolo, che con il suo 

ñPenitenzi¨giteò si fece promotore di un ritorno alla semplicità apostolica, in 

contrasto con la corruzione morale della Chiesa del tempo. Protetto in un primo 

momento dal Vescovo di Parma Obizzo Sanvitale, lôuomo ñinnamorato del 

Vangeloò fu in seguito bollato come eretico e condannato al rogo. A oltre 700 

anni dalla sua morte, Don Umberto Cocconi ci riporta con il suo libro nella 

Parma medievale per raccontare le vicende di Segalello e degli Apostolici, al di 

là di pregiudizi e maldicenze, offrendo al lettore una dettagliata ricostruzione 

storica della citt¨ e di quei movimenti che criticarono lôopulenza della Chiesa e 

che da essa vennero perseguitati, in un tempo in cui lôeresia era percepita alla 

stregua di una malattia dellôanima. 

Á STORIA DI PARMA. Il Novecento ï Tomo II. Economia e società. È 

lôundicesima uscita della monumentale opera Storia di Parma, enciclopedia 



90 

 

suddivisa in dieci volumi (due dei quali a loro volta ripartiti in due tomi) curata 

da docenti dellôAteneo di Parma ed esperti, che ricostruisce la storia della citt¨ 

di Parma dalle origini al XXI secolo. Dopo il tomo dellôanno precedente 

dedicato alla vita politica, il presente volume si focalizza sulla società e 

lôeconomia. Le pagine tessono infatti il racconto avvincente della corsa della 

nostra Citt¨ verso il ñnuovoò nei suoi risvolti positivi e negativi: il maturare di 

una sapiente cultura d'impresa, le aspre rivendicazioni sindacali, le ferite del 

Fascismo, le perdite umane e le mutilazioni al tessuto cittadino inflitte dai 

conflitti mondiali, la ricostruzione post bellica e la grande espansione 

urbanistica, le emergenze sanitarie, la creazione del Nuovo Ospedale, la 

conquista dei diritti da parte delle donne e il loro affermarsi nei diversi ambiti 

professionali, le trasformazioni vissute dalla Chiesa, le ignobili persecuzioni 

alla comunità ebraica locale e il suo lento ritorno alla vita. Luci e ombre di un 

Novecento che sarà ricordato come il secolo dell'associazionismo, delle grandi 

battaglie corali in ambito sociale, politico, religioso, ambientale e civile, ma 

anche dellôaccesso diffuso allôistruzione e dellôavvento rivoluzionario del 

cinema, arte che trovò a Parma un terreno molto fertile e alcuni rappresentanti 

di primo piano, tra i quali spicca Bernardo Bertolucci. La presentazione ha 

avuto luogo a dicembre, alla presenza di un folto pubblico, presso APE Parma 

Museo. 

Á CONCILIO E POST CONCILIO (in due tomi). Il volume si propone di 

analizzare, grazie a contributi di qualificati specialisti (docenti universitari e 

studiosi di storia locale), lôincidenza del Concilio Vaticano II sulla realt¨ 

parmense attraverso un articolato rapporto tra Chiesa e societ¨, allôinterno del 

quale particolare attenzione viene data ai mutamenti economico-sociali, al 

declino demografico, al rapporto credenti-società, alle problematiche del lavoro 

e al ñdissenso cattolicoò. La presentazione del volume ha avuto luogo presso 

APE Parma Museo. 

Á MOLECOLE DEL GUSTO, ovvero la chimica dei sapori. Il gusto e lôolfatto 

costituiscono da sempre il più efficace, diretto e immediato metodo per 

scegliere e valutare la qualità degli alimenti e delle bevande. Perché un 

alimento ha un gusto e non un altro? Che cosa stimola il nostro appetito o 

provoca la nostra repulsione? È una questione di molecole, quelle dellôacqua, 

dello zucchero, delle vitamine, che lôorganismo ¯ in grado di percepire e 

riconoscere attraverso i sensi. Gli stimoli sensoriali permettono al cervello di 

creare unôimmagine, una rappresentazione del cibo basata sulle sue 

caratteristiche organolettiche, il flavor, e di rapportarla alle altre funzioni 

cognitive quali la memoria e il piacere, fornendo così uno dei più potenti mezzi 

per interpretare la realtà. Questo volume vuole essere un viaggio sensoriale, 
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dalla colazione alla cena, per scoprire le basi molecolari e chimiche del flavor 

degli alimenti. In esso si cerca di comprendere la fisiologia che sta alla base 

delle nostre percezioni e lôanalisi degli effetti dei processi di trasformazione 

(ad esempio la cottura) che si utilizzano per modificare o produrre nuovi sapori 

e rendere più appetibili i cibi. 

Á NEMICI IN PATRIA  (collana ISREC). Dieci storie differenti, dieci 

antifascisti, tutti di Parma: sono loro i protagonisti di questo saggio, giovani 

uomini accomunati da origine, ideologia e destino. Uomini provenienti 

soprattutto dai rioni Trinità e San Benedetto, dove avevano partecipato alle 

Barricate del 1922 che respinsero lôassalto delle squadre fasciste. Da quella 

leggendaria vittoria le loro storie sôintrecceranno lungo tutto lôarco del 

Ventennio: giudicati pericolosi dal nascente regime fascista verranno prima 

perseguitati e infine allontanati per anni dalle loro famiglie e dalla loro città. 

Sul finire del 1926 saranno infatti costretti al confino di polizia, la maggiore 

arma preventiva di repressione del regime, deportati sulle isole di Lampedusa, 

Favignana, Ustica, Lipari, Ponza e Ventotene. Prigionieri dellôiniquo 

meccanismo fascista e in balìa dellôarbitrio dei propri guardiani, sopportarono 

con coraggio e forza dôanimo il dramma della lontananza da casa e dalle 

proprie famiglie, le avversità di quegli ambienti ostili, le malattie e le 

vessazioni, partecipando attivamente alla vita insulare con i propri compagni 

dôesilio, impotenti ma allo stesso tempo ancora capaci di mantenere saldi i 

propri ideali e viva la speranza per una società migliore. Marco Minardi, 

attraverso un emozionante racconto corale ï reso possibile dallôimportante 

lavoro di ricerca sulle carte dôarchivio e gli scritti autobiografici ï riesce a far 

riemergere queste esistenze celate nelle pieghe della memoria e della 

storiografia dellôantifascismo emiliano. 

Á LA COSTITUZIONE E I ñNUOVI CITTADINIò. Riflessioni sulla Carta dei 

valori della cittadinanza e dellôintegrazione. La Carta dei valori della 

cittadinanza e dellôintegrazione, elaborata su iniziativa del Ministero 

dellôInterno il 23 aprile 2007, ha visto la partecipazione di soggetti 

rappresentativi dei gruppi religiosi, etnici e culturali presenti nel nostro Paese. 

Al di là del suo debole valore normativo, essa può fornire un prezioso 

contributo per fronteggiare la sfida culturale e politica dellôattuale società 

multiculturale, senza rinunciare allôaffermazione di quei valori che 

costituiscono la base dellôidentit¨ costituzionale. Il documento si propone, 

infatti, di rendere visibile la forza inclusiva del messaggio costituzionale, 

richiedendo al tempo stesso un atteggiamento di lealtà responsabile e solidale 

verso la Costituzione e i suoi valori fondamentali. La ricerca del 

ñmulticulturalismo possibileò passa anche attraverso una presa di posizione 



92 

 

chiara intorno a tematiche come la poligamia, la presenza del Crocifisso nei 

luoghi pubblici, lôutilizzo del velo, le mutilazioni genitali femminili. La Carta 

dei valori può essere vista come una porta dôingresso per i ñnuovi cittadiniô 

chiamati a condividere la scommessa, difficile ma irrinunciabile, della 

costruzione di una cittadinanza aperta e sostanziale. 

Á PARMA 1914-1918. Vita quotidiana di una città al tempo della Grande 

Guerra. Gli anni del primo conflitto mondiale sono analizzati dal prof. 

Giovanni Genovesi focalizzando lôattenzione non sul fronte guerreggiato, bens³ 

su quello interno, per osservare più da vicino la vita quotidiana di una città al 

tempo della Grande Guerra. La prospettiva adottata risponde alla volontà di 

delineare, con maggior precisione, i contorni di vicende su cui minore è stata 

fino a questo momento lôattenzione, ma ¯ anche funzionale ad evidenziare le 

linee delle trasformazioni e delle tensioni innescate dal conflitto sul piano 

politico, sociale, economico e culturale. 

Á #GRANDTOURISTS. Immersioni nelle collezioni, accumulazioni e 

ossessioni dei musei e degli archivi di Parma. Il progetto, realizzato a Parma 

da marzo a maggio 2017, riformula in senso contemporaneo la tradizione 

settecentesca del viaggio culturale attraverso quattro residenze rivolte a 

personalit¨ dôeccellenza a livello internazionale: Michele Lanzinger, direttore 

del MUSE; Luca Vitone, artista visivo; Martino Stierli, responsabile del Museo 

di Arte Moderna di New York; lo storico Kurt Forster e lôarchitetto Elisabetta 

Terragni, insieme protagonisti di una residenza organizzata. La pubblicazione 

riprende e documenta gli esiti delle residenze e costituisce un punto di partenza 

per una riflessione più ampia dedicata alla valorizzazione del patrimonio 

culturale attraverso progetti espositivi e di divulgazione scientifica, in coerenza 

con la missione dellôUniversit¨. 

Il 2018 ha visto la nascita e la continuazione di collane editoriali quali: 

- la nuova collana dei cataloghi dôarte delle mostre organizzare presso APE 

Parma Museo, con i primi due volumi I colori degli affetti e 88 in bella mostra; 

- la collana della manualistica universitaria con nuovi titoli e diverse ristampe; 

- la collana Pareidolia/Imaginaria con la stampa del volume su Giovanni 

Voltini;  

- il Premio Luigi Malerba, che a partire dal 2010 vede ogni anno la 

pubblicazione del testo vincitore, sancito dalla prestigiosa giuria presieduta da 

Anna Malerba; 

- la collana Esperienze urbane con lôuscita di due volumi dal titolo Lôeredit¨ 

culturale e Qualificare le città, rigenerare le periferie a cura di Stefano 
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Storchi; 

- la Torre di Babele, rivista di letteratura e linguistica arrivata al numero tredici; 

- il terzo volume della collana World Humor Awards, incentrato in 

questôedizione sul tema dellôindifferenza; 

- la collana Parma Urban Center con lôuscita di due volumi dal titolo Sorbolo 

Edu City e Lungo lôargine maestro a cura di Dario Costi. 

Tra le iniziative organizzate da MUP nel 2018 particolare importanza riveste il 

Progetto scuola legato alla Storia di Parma, che giunge nel 2018 alla sua decima 

edizione, realizzato con lôintento di diffondere lo studio della storia della nostra 

città tra i bambini e i ragazzi di tutte le scuole di Parma e provincia, nella 

convinzione che la conoscenza del nostro passato possa essere garante di una 

profonda comprensione della realtà contemporanea, fondamentale per la creazione 

di un futuro sostenibile.  

Si ricorda inoltre il Parma International Film Festival, di cui la Casa editrice è 

partner, con lôintitolazione alla stessa di uno dei due special awards, assegnato ai 

migliori giovani autori dei cortometraggi in concorso. 

 

Attivit¨ dellôimpresa strumentale Monteparmaservizi S.r.l. 

La Monteparmaservizi ¯ unôimpresa strumentale della Fondazione Monteparma 

costituita come società a responsabilità a socio unico nel marzo 2018 con la 

finalità di supportare la Fondazione nella gestione operativa delle attività museali 

e culturali da realizzarsi presso il centro culturale e museale APE Parma Museo di 

prossima apertura. 

A tale scopo la Fondazione ha sottoscritto a favore della stessa, immediatamente 

dopo la sua costituzione, un atto di comodato dôuso gratuito degli spazi museali e 

delle strutture convegnistiche della nuova sede. 

A cui si è aggiunta nel novembre 2018 la firma di un accordo con MUP Editore in 

merito alla vendita dei suoi libri da parte di Monteparmaservizi presso il bookshop 

di APE Parma Museo, con un riconoscimento a questôultima di un 5% sugli 

incassi effettuati.  

Sotto il coordinamento e la supervisione della Fondazione, la neocostituita 

strumentale effettua svariati servizi, tra i quali accoglienza, bigliettazione, vendita 
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di libri presso il bookshop, allestimenti espositivi, assistenza agli eventi, piccole 

manutenzioni e pulizie presso APE Parma Museo. 

Per svolgere tali funzioni, nel corso del 2018 la società strumentale si è dotata di 

adeguato personale: sono state infatti assunte n. 5 risorse, di cui n. 4 a tempo 

pieno (delle quali n. 1 a tempo determinato) e n. 1 a part time. 

Grazie a tali risorse, nel corso del 2018 la Monteparmaservizi ha in particolare 

seguito lôallestimento della mostra temporanea ñ88 IN BELLA MOSTRA. 

Segrete emozioni dalle raccolte dôarte delle Fondazioni bancarie italianeò con 

oltre cento opere provenienti da tutta Italia, la mostra periodica ñI COLORI 

DEGLI AFFETTI. Ritratti familiari nelle Collezioni Amedeo Bocchi e Renato 

Vernizzi della Fondazione Monteparmaò e un primo percorso della sezione 

antologica, entrambe queste ultime volte a valorizzare il patrimonio artistico della 

Fondazione. 

La strumentale ha inoltre offerto supporto alla Fondazione nella gestione dei 70 

eventi che si sono svolti nel 2018 presso APE Parma Museo, sia con 

organizzazione diretta della Fondazione, sia ospitando manifestazioni promosse 

da altri soggetti. In particolare a fine anno, a seguito dellôapprovazione del 

ñRegolamento per la concessione in utilizzo temporaneo delle strutture 

convegnistiche e degli spazi di APE Parma Museo e per lôuso degli stessiò, gli 

spazi sono stati concessi a pagamento per 6 eventi privati. 

Nel corso del 2018 la Monteparmaservizi ha inoltre stipulato contratti di 

manutenzione relativi agli spazi di APE Parma Museo. 
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STATO PATRIMONIALE  

Raffronto dati esercizi al 31.12.2018 e al 31.12.2017 

(valori espressi in euro) 
 

ATTIVO 31.12.2018 31.12.2017 
 
1 

 
Immobilizzazioni materiali e immateriali: 
- beni immobili 

di cui 
beni immobili strumentali 

- ōŜƴƛ Ƴƻōƛƭƛ ŘΩŀǊǘŜ 
- altri beni mobili materiali 
- beni immateriali 

 
 

14.572.897 
 

12.400.947 
6.767.364 

278.566 
86.020 

 
21.704.847 

 
 

13.539.623 
 

11.521.673 
6.755.168 

231.764 
85.897 

 
20.612.452 

 
2 

 
Immobilizzazioni finanziarie: 
- partecipazioni in imprese ed enti     
  strumentali 
- altre partecipazioni  
- titoli di debito  
- altri titoli 

 
 
 

291.345 
3.133.232 
3.078.000 
1.974.025 

 
8.476.602 

 
 
 

191.345 
1.697.700 

150.000 
1.625.088 

 
3.664.133 

 
3 

 
Strumenti finanziari non immobilizzati: 
- strumenti finanziari affidati in gestione  

patrimoniale individuale 
- strumenti finanziari quotati 

di cui: 
- titoli di debito 
- titoli di capitale 
- parti di organismi di investimento 

collettivo del risparmio 
- strumenti finanziari non quotati 

di cui: 
- parti di organismi di investimento 

collettivo del risparmio  
- altri titoli 

 
 
 

4.892.580 
40.754.199 

 
20.182.000 

 
 

20.572.199 
45.198.903 

 
 

16.875 
45.182.028 

 
90.845.682 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

5.073.577 
43.051.460 

 
15.182.000 

765.046 
 

27.104.414 
44.377.091 

 
 

16.875 
44.360.216 

 
92.502.128 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 Crediti 

   di cui: 
- ŜǎƛƎƛōƛƭƛ ŜƴǘǊƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ 

 
 

293.275 

1.999.657 
 
 

 
 

51.974 

1.754.470 
 
 

 
5 

 
Disponibilità liquide 

  
17.697.896 

 
 
 

 
23.202.925 

6 Altre attività  30.091  205.721 
 
7 

 
Ratei e risconti attivi 

  
71.941 

  
52.701 

 

Totale dŜƭƭΩŀǘǘƛǾƻ 140.826.716 141.994.530 
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PASSIVO 31.12.2018 31.12.2017 
 
1 

 
Patrimonio netto: 
- fondo di dotazione 
- riserva da donazioni 
- riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
- riserva obbligatoria 
- ǊƛǎŜǊǾŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
 

 
 

59.959.137 
6.021.514 

50.424.113 
12.817.525 
3.320.340 

 

 
132.542.629 

 

 
 

59.959.137 
6.021.514 

50.424.113 
12.624.391 
3.320.340 

 
132.349.495 

 

2 CƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΥ 
- fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
- fondo per le erogazioni nei settori 

rilevanti 
- altri fondi 
   di cui: 

- fondo per il Sud 
- fondo nazionale iniziative comuni 
- fondo investimento imprese ed 

enti strumentali 
- fondo riassorbimenti 

 

 
1.928.372 

 
1.600.000 

961.738 
 

645.675 
24.718 

 
291.345 

 

4.490.110  
2.506.073 

 
1.600.000 

885.008 
 

645.675 
22.401 

 
191.345 
25.587 

4.991.081 

3 Fondi per rischi ed oneri 
 

 2.701.568 
 

 2.788.127 
 

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 
 

  
54.467 

  
43.840 

5 Erogazioni deliberate: 
- nei settori rilevanti 
- nei settori ammessi 
 

 
651.098 
51.960 

703.058  
986.442 
147.960 

1.134.402 

6 Fondo per il volontariato  26.062  117.770 

7 
 
 
 
8 
 

Debiti 
   di cui: 

- ŜǎƛƎƛōƛƭƛ ŜƴǘǊƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ 
 
Ratei e risconti passivi 
 

 
 

257.504 
 
 

276.029 
 
 
 

32.793 

 
 

549.521 
 

549.521 
 
 
 

20.294 

Totale del passivo 140.826.716 141.994.530 

 

/hb¢L 5Ωhw5Lb9 

Beni di terzi  195.000 195.000 

Beni presso terzi  345.442 91.442 

Altri impegni  1.951.215 2.339.032 
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CONTO ECONOMICO  

(valori espressi in euro) 

 

 2018 2017 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  - 180.997 

 

 55.514 

 2 Dividendi e altri proventi assimilati: 
- da altre immobilizzazioni finanziarie 
- da strumenti finanziari non immobilizzati 
 

 
119.337 
335.603 

454.940 
 

 
78.884 

211.042 

289.926 
 

3 Interessi e proventi assimilati: 
- da immobilizzazioni finanziarie 
- da strumenti finanziari non immobilizzati 

(incluse polizze di capitalizzazione) 
- da crediti e disponibilità liquide 

 
19.619 

1.080.235 
 

1.858 

1.101.712  
4.995 

1.160.792 
 

4.301 

1.170.088 

 
4 

 
Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti  
finanziari non immobilizzati 

  
 

  
1.091.065 

5 Risultato negoziazione strumenti finanziari non 
immobilizzati 

  
414.993 

  
606.077 

9 Altri proventi 
 

 50.304  20.028 

10 
 
 
 
 
 
 
 

Oneri: 
- compensi e rimborsi spese organi statutari 
- per il personale 
- per consulenti e collaboratori esterni 
- per servizi di gestione del patrimonio 
- interessi passivi ed altri oneri finanziari 
- ammortamenti 
- altri oneri 

 
251.630 
203.154 
32.989 
40.985 

8 
48.813 

255.882 

833.461  
249.596 
199.107 
42.732 
37.862 
1.904 

35.854 
217.072 

784.127 

11 Proventi straordinari  3.262  3.338 

12 Oneri straordinari  17.000   

13 Imposte  28.078  40.959 
      

!ǾŀƴȊƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ 965.675 2.410.950 
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14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  193.135  482.190 

15 Erogazioni deƭƛōŜǊŀǘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΥ 
- nei settori rilevanti 
- nei settori ammessi 

 
 

36.500 

36.500  
 

125.000 

125.000 

16 
 
 

17 
 
 
 
 
 
 

18 

Accantonamento al fondo per il volontariato 
- acc.to art. 9.7 Atto di indirizzo Min. Tes. 
 
!ŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŦƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩƛstituto: 
- al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
- al fondo per le erogazioni nei settori rilevanti  
- al fondo nazionale iniziative comuni 
- al fondo investimento imprese ed enti 

strumentali 
 
!ŎŎŀƴǘƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ 
patrimonio 
 

 
25.751 

 
 
 

707.971 
2.318 

 
 

25.751 
 
 

710.289 

 
64.292 

 
 

133.682 
1.600.000 

5.786 
 
 

64.292 
 
 

1.739.468 

Avanzo residuo - - 
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Nota Integrativa 
 

 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO DôESERCIZIO 

 

 

Il bilancio dôesercizio chiuso il 31 dicembre 2018, costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto 

economico e dalla presente Nota integrativa, corredato dalla Relazione sulla gestione, è stato redatto 

secondo le disposizioni dellôart. 9 del D.lgs. 153/99 e le norme contenute nel Provvedimento 

ministeriale del 19 aprile 2001, tenendo conto altresì delle norme di legge interpretate e integrate 

dai principi contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e Ragionieri, così 

modificati dallôOIC (Organismo Italiano di Contabilit¨) in relazione alla riforma del diritto 

societario e dei principi contabili internazionali. 

 

Il bilancio dôesercizio copre un arco temporale di 12 mesi, intercorrenti dal 1.01.2018 al 

31.12.2018. 

 

La Nota integrativa ha la funzione di fornire lôillustrazione e lôanalisi dei dati di bilancio e contiene, 

oltre alle informazioni previste dalla normativa vigente, tutte le indicazioni complementari, ritenute 

necessarie a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, 

finanziaria ed economica della Fondazione. Alla presente Nota integrativa, sono allegati i seguenti 

documenti: 

- calcolo della quota destinata al Fondo per il volontariato per lôesercizio 2018; 

- calcolo della quota destinata al Fondo per le iniziative comuni per lôesercizio 2018; 

- prospetto delle variazioni nei conti del Patrimonio netto; 

- schemi di Stato patrimoniale e Conto economico dellôimpresa strumentale Monte Universit¨ 
Parma Editore S.r.l. al 31.12.2018; 

- schemi di Stato patrimoniale e Conto economico dellôimpresa strumentale Monteparmaservizi 

S.r.l. al 31.12.2018. 

 

I dati contenuti nella Nota integrativa sono espressi in migliaia di euro e presentano per alcune poste 

arrotondamenti di ammontare non significativo. 

 

Le singole voci sono precedute dalla numerazione corrispondente a quella indicata negli schemi di 

Stato patrimoniale (attivo e passivo) e di Conto economico, di cui al citato Provvedimento 

ministeriale del 19 aprile 2001. Non sono riportate le voci che non presentano importi. 

 

Il bilancio dôesercizio viene sottoposto a revisione contabile a cura del Collegio dei Revisori in 

carica, a cui ¯ stato attribuito lôincarico di revisione contabile volontaria a partire dallôesercizio 

contabile 2013, in esecuzione della delibera del Consiglio di Amministrazione del 18.07.2013. 
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Criteri di valutazione 

 

 

ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI  

 

Il bilancio dôesercizio è redatto in euro. 

 

Fatte salve le eccezioni specificamente segnalate, la rilevazione dei proventi e degli oneri avviene 

nel rispetto del principio di competenza, indipendentemente dalla data dellôincasso e del pagamento, 

e del principio di prudenza, anche in funzione della conservazione del valore del patrimonio della 

Fondazione. 

 

Le attività e le passività in valuta sono valorizzate ai tassi di cambio a pronti di fine periodo. I costi 

ed i ricavi in valuta sono rilevati al cambio vigente al momento dellôeffettuazione delle operazioni. 

Con lôintroduzione dellôeuro, il termine ñvalutaò identifica le divise non aderenti allôUnione 

Monetaria Europea. 

 

 

Stato Patrimoniale ï Attivo 

 

1. Immobilizzazioni materiali ed immateriali  

Le immobilizzazioni materiali ed immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di conferimento, 

comprensivo degli oneri accessori sostenuti e delle spese incrementative. 

Il costo delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, è 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di 

utilizzazione.  

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate in un periodo massimo di 5 anni. 

Nel caso in cui si verifichi una perdita durevole di valore, le immobilizzazioni sono svalutate, con 

successivo ripristino del valore originario, qualora vengano meno i presupposti della svalutazione 

stessa. 

La categoria degli oggetti e degli arredi artistici, iscritta al costo di acquisto, non è oggetto di 

ammortamento in conformità alla prassi contabile vigente. 

I beni dôarte oggetto di donazione sono iscritti al loro valore di stima eventualmente rettificati da un 

apposito fondo del passivo patrimoniale. 

I beni durevoli acquistati nellôesercizio, la cui utilizzazione è limitata nel tempo ed il cui costo è di 

modesta entità, sono imputati interamente a Conto economico. 

 

2. Immobilizzazioni finanziarie  

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto. 

Il costo viene ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui gli enti emittenti abbiano 

sostenuto perdite e non siano prevedibili nellôimmediato futuro utili di entità tale da assorbire le 

predette perdite. Il valore originario delle suddette immobilizzazioni viene ripristinato negli esercizi 

successivi qualora siano venuti meno i motivi della svalutazione. 

 

3. Strumenti finanziari non immobilizzati  

Gli strumenti finanziari non immobilizzati, affidati a terzi in gestione patrimoniale individuale, sono 

valutati al valore di mercato, rappresentato dai prezzi rilevati allôultimo giorno del mese di 

dicembre. 
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Gli strumenti finanziari (quotati e non quotati) non immobilizzati, diversi da quelli affidati in 

gestione patrimoniale individuale, sono iscritti in bilancio al minore fra il valore di costo e quello di 

mercato. 

Il valore di mercato è espresso: 

- per gli strumenti quotati (dei quali fanno parte anche le quote di organismi di investimento 

collettivo del risparmio aperti armonizzati), dalla media delle quotazioni dellôultimo mese 

dellôesercizio; 

- per gli strumenti non quotati, facendo riferimento allôandamento di strumenti quotati aventi 

analoghe caratteristiche finanziarie ovvero con il metodo dellôattualizzazione dei flussi 

finanziari futuri. 

A parziale deroga di quanto sopra, per lôesercizio 2018 la Fondazione si ¯ avvalsa della facolt¨ 

concessa dallô art. 20-quater del D.L. n. 119 del 2018, a norma del quale, per i soggetti che non 

adottano i principi contabili internazionali, è consentito valutare i titoli non immobilizzati presenti 

nel bilancio 2018 in base al loro valore di iscrizione nellôultimo bilancio approvato, anziché al 

valore desumibile dallôandamento del mercato di cui allôart. 2426 del cod. civ., fatta eccezione per 

le perdite di carattere durevole. 

 

4. Crediti  

I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo. I crediti di imposta sono esposti al valore 

nominale. Al riguardo, si rimanda alle note specifiche riportate nellôambito dello ñStato 

Patrimoniale Attivoò al punto 4 ñCreditiò. 

 

5. Disponibilità liquide  

Le disponibilità liquide sono costituite dal saldo della cassa contanti alla data di chiusura 

dellôesercizio e dal saldo dei conti correnti di corrispondenza attivi intrattenuti con controparti 

bancarie o di altra natura, comprensivi delle competenze maturate alla medesima data. 

 

6. Altre attività  

Le altre attività sono valutate al valore nominale che rappresenta il valore del presumibile realizzo. 

 

7. Ratei e risconti attivi  

Fra i ratei ed i risconti sono rilevate le quote rispettivamente di proventi od oneri, comuni a due o 

più esercizi, al fine di realizzare il principio della competenza temporale. 

 

8.  Ratei e risconti passivi 

Tale posta accoglie le quote di oneri e proventi, comuni a due o più esercizi, rilevate al fine di 

realizzare la competenza temporale. 

 

 

 

Stato Patrimoniale ï Passivo  

 

1. Patrimonio netto 

Il Patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione, dalle riserve previste dal Provvedimento 

ministeriale del 19 aprile 2001 e dallôavanzo o disavanzo residuo di gestione dellôesercizio. 

Il Patrimonio della Fondazione si incrementa attraverso specifiche voci del Conto economico per 

effetto di: 
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¶ lasciti e liberalità a qualsiasi titolo pervenuti ed esplicitamente destinati, per volontà del 

donante o del testatore, ad accrescimento del Patrimonio; 

¶ plusvalenze, anche conseguenti a valutazione, relative alla partecipazione nella Società 

bancaria conferitaria, con deliberazione del Consiglio Generale, nel rispetto dellôart. 9, comma 

4, del D. lgs. 153/99, imputate direttamente a Patrimonio; 

¶ accantonamenti alla Riserva per lôintegrit¨ del patrimonio, nel rispetto delle indicazioni 

dellôAutorit¨ di Vigilanza, nella misura idonea per far fronte ad esigenze di salvaguardia del 

Patrimonio o di politica degli investimenti della Fondazione; 

¶ accantonamenti alla Riserva obbligatoria nella misura determinata dallôAutorit¨ di Vigilanza. 

Le riserve iscritte a Patrimonio netto al 30 settembre 1999, diverse da quelle espressamente previste 

ed aventi effettiva natura patrimoniale, sono state trasferite al Fondo di dotazione, a norma dellôart. 

14, comma 5, del Provvedimento ministeriale del 19 aprile 2001. 

 

2. Fondi per lôattivit¨ dôIstituto 

Tra i fondi per lôattivit¨ istituzionale della Fondazione troviamo: 

- Fondo di stabilizzazione delle erogazioni  
Tale fondo ha la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni in un orizzonte temporale 

pluriennale. Pertanto, nella determinazione dellôaccantonamento e nel suo utilizzo, si tiene 

conto della variabilit¨ attesa del risultato dellôesercizio, commisurata al risultato medio atteso 

dellôesercizio stesso in un orizzonte temporale pluriennale. 

- Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti 

Tale fondo è destinato allo svolgimento delle attività istituzionali ed è alimentato con gli 

accantonamenti dellôavanzo di esercizio, mentre ¯ decrementato dagli utilizzi finalizzati 

allôattivit¨ di erogazione dellôesercizio successivo. Lôeventuale importo che residua, a fine 

esercizio, rispetto alle erogazioni effettuate viene destinato ad incremento del Fondo di 

stabilizzazione delle erogazioni.  

- Altri fondi  (Fondo per il Sud, Fondo nazionale per le iniziative comuni e Fondo investimento 

imprese ed enti strumentali, Fondo Revoche). 

 

3. Fondi per rischi ed oneri 

Tali fondi sono destinati a coprire oneri o debiti di natura determinata, di esistenza probabile o 

certa, dei quali alla data di chiusura dellôesercizio siano indeterminati o lôammontare o la data di 

sopravvenienza. 

Nella sottovoce ñFondo crediti dôimpostaò figurano gli accantonamenti destinati a neutralizzare gli 

effetti economici delle correlate poste creditorie iscritte nellôattivo di bilancio. 

 

4. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo copre lôintera passività nei confronti del Personale dipendente in conformità alle 

disposizioni di legge e ai contratti di lavoro vigenti. 

 

5. Erogazioni deliberate 

Tale posta accoglie le somme per le quali è stata già assunta una delibera consiliare di erogazione a 

favore di un ente beneficiario, ma che non sono ancora state effettivamente liquidate. 
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6. Fondo per il volontariato 

Tale fondo accoglie gli accantonamenti determinati in conformità alle disposizioni della Legge n. 

266/91 e del Provvedimento ministeriale del 19 aprile 2001. 

 

7. Debiti 

I debiti sono iscritti al valore nominale, secondo il principio della competenza. 

 

 

Conti dôordine 

 

I conti dôordine, conformemente a quanto prescritto dallôarticolo 8 del Provvedimento ministeriale 

del 19 aprile 2001, sono iscritti al loro valore nominale in calce allo Stato patrimoniale e così 

dettagliati: 

¶ Beni di terzi; 

¶ Beni presso terzi; 

¶ Impegni di erogazione; 

¶ Altri impegni. 

 

 

Conto economico  

 

1. Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 

Il risultato delle gestioni patrimoniali viene comunicato da ogni singolo gestore ed esprime, in 

conformità ai rendiconti trasmessi, il risultato economico dellôinvestimento effettuato dalla 

Fondazione nellôesercizio di riferimento al netto delle imposte e al lordo delle commissioni di 

negoziazione e di gestione. 

Per ciascuna gestione patrimoniale individuale nella Nota integrativa sono indicati: 

- il valore di bilancio e il valore di mercato del portafoglio alla data di apertura dellôesercizio o alla 

data di conferimento dellôincarico se successiva;  

- la composizione, il valore di mercato e il valore di bilancio del portafoglio alla data di chiusura 

dellôesercizio; 

- il risultato di gestione al netto delle imposte e al lordo delle commissioni di gestione;  

- le commissioni di negoziazione e di gestione.  

 

2. Dividendi e proventi assimilati  

I dividendi sono considerati di competenza dellôesercizio nel corso del quale viene deliberata la loro 

distribuzione ai sensi dellôart. 2, comma 3, dellôAtto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 

19 aprile 2001. 

Tuttavia, a parziale deroga di quanto sopra, i proventi derivanti dagli investimenti in OICR ed in 

titoli destinati al trading vengono imputati allôesercizio nel quale vengono corrisposti. 

 

3. Interessi e proventi assimilati 

Gli interessi sono esposti al netto della ritenuta a titolo dôimposta o dellôimposta sostitutiva subite 

e/o maturate. 

 

4. Svalutazione (rivalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati 

Gli strumenti finanziari non immobilizzati sono valutati al minore fra il costo di acquisto 

(individuato nel costo medio ponderato) e il valore desunto dalle quotazioni di mercato. 
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10. Oneri 

Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo i 

principi della competenza temporale, attraverso lôopportuna rilevazione di ratei e risconti attivi o 

passivi, e della prudenza, in funzione della conservazione del Patrimonio della Fondazione. 

 

13. Imposte 

In tale voce viene indicato unicamente lôaccantonamento effettuato in previsione degli oneri per 

IRES, IRAP ed IMU relativi allôesercizio in chiusura. Il carico fiscale complessivo della 

Fondazione è tuttavia più rilevante per molteplici fattori. Anzitutto perché la Fondazione, non 

svolgendo attivit¨ dôimpresa, è equiparata a tutti gli effetti ad un consumatore finale, sicch® lôIVA 

esposta nelle fatture a qualsiasi titolo ricevute diviene una componente aggiuntiva dei costi di 

esercizio o dei costi di acquisto delle immobilizzazioni. Secondariamente, ad eccezione dei 

dividendi su partecipazioni societarie (i quali sono tassati in modo ordinario in sede di dichiarazione 

dei redditi), i proventi finanziari di qualsiasi altra natura (interessi, capital gains, risultati delle 

gestioni patrimoniali, etc.) sono tassati alla fonte a titolo definitivo e, quindi, accreditati al netto 

dellôimposta subita.  

 

15.  Erogazioni deliberate in corso dôesercizio  

Lôattivit¨ di erogazione si ¯ svolta avendo a riferimento il Regolamento per lôattivit¨ istituzionale, il 

Documento previsionale annuale, nonché le linee guida e gli indirizzi formulati dal Consiglio 

Generale anche in sede di approvazione del Documento di programmazione pluriennale. 

Fino allôesercizio 2011, tale voce accoglieva le somme che, nel corso dellôesercizio, il Consiglio di 

Amministrazione attribuiva ai soggetti beneficiari a valere sul reddito dellôesercizio (tale posta 

alimenta la corrispondente voce del passivo patrimoniale ove le somme venissero allocate in attesa 

di essere effettivamente liquidate).  

A decorrere dallôesercizio 2012, si ¯ tuttavia stabilito di adottare una diversa imputazione temporale 

delle attribuzioni dei contributi, i quali non sono più esclusivamente allocati a valere sul reddito 

dellôesercizio ma in base al consuntivo dellôanno precedente. 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO  
 

1. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI  

 

Beni immobili  

La voce è così costituita: 

 

Beni immobili  al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione  

Fabbricati civili 2.172 
  

Fabbricati strumentali 12.401   

Totale 14.573 13.540 1.033 

 

La voce accoglie quanto corrisposto per lôacquisto dellôimmobile sito in Parma, via Farini 32/a, 

nonch® gli ulteriori oneri tributari e notarili connessi allôacquisto e alla capitalizzazione delle spese 

di ristrutturazione, unitamente ai costi di acquisto e oneri accessori riguardanti il garage sito in p.le 

SantôApollonia n. 3, nelle immediate vicinanze della sede di Fondazione Monteparma. Lôedificio di 

via Farini 32/a, la cui superficie lorda complessiva è di 5.400 mq circa, consente alla Fondazione sia 

un uso di tipo strumentale (per la propria sede, la società strumentale MUP Editore S.r.l. e gli spazi 

museali gestiti dalla Fondazione anche per il tramite di Monteparmaservizi S.r.l., apposita società 

strumentale costituita allôinizio del 2018), sia dôinvestimento, stanti gli originari programmi della 

Fondazione di metterne a reddito una porzione. Con riferimento al documento approvato dalla 

Commissione Bilancio e questioni fiscali dellôACRI in data 16 luglio 2014 in merito agli 

ñOrientamenti contabili in tema di bilancio delle Fondazioni di origine bancariaò si d¨ atto che non 

sono stati ammortizzati gli immobili di interesse storico acquisiti con lôintento di perseguire attivit¨ 

statutarie. Gli immobili di civile abitazione, che rappresentano una forma di investimento di mezzi 

finanziari effettuato dalla Fondazione, non sono stati ammortizzati dal momento che il valore di 

mercato è pari o superiore al valore netto contabile (OIC 16). 

  

Beni mobili dôarte 

La voce è così costituita: 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione  

Beni mobili dôarte 6.767 6.755 12 

Totale 6.767 6.755 12 

 

e presenta la seguente movimentazione: 

 

 Beni mobili dôarte 

A. Esistenze iniziali 6.755 

B. Aumenti 
 

    B1. Acquisti 12  

    B2. Riprese di valore  

    B3. Rivalutazioni  

    B4. Donazioni 
 

C. Diminuzioni  

    C1. Vendite  

    C2. Rettifiche di valore  
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           a) ammortamenti  

           b) svalutazioni durature  

    C3. Altre variazioni  

D. Rimanenze finali 

 

6.767 

 

 

Nellôesercizio la voce ha pertanto evidenziato un piccolo incremento della consistenza complessiva 

in conseguenza di alcuni significativi interventi di restauro effettuati sulle cornici di diverse opere 

della collezione.  

 

Altri beni mobili materiali  

La voce è così costituita: 

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione  

Altri beni mobili materiali  279 232 47 

Totale 279 232 47 

 

e presenta la seguente movimentazione: 

 

 Altri beni mobili 

materiali  

A. Esistenze iniziali 232 

B. Aumenti 
 

    B1. Acquisti 81 

    B2. Riprese di valore  

    B3. Rivalutazioni  

    B4. Altre variazioni 
 

C. Diminuzioni  

    C1. Vendite  

    C2. Rettifiche di valore  

           a) ammortamenti -34 

           b) svalutazioni durature  

    C3. Altre variazioni  

D. Rimanenze finali 279 

 

La voce comprende gli impianti telefonici, gli impianti di ripresa, le attrezzature varie, i mobili e gli 

arredi della nuova sede e dei musei, le macchine dôufficio ordinarie ed elettroniche e le piccole 

attrezzature varie. 

 

Immobilizzazioni immateriali  

La voce è così costituita: 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione  

Immobilizzazioni immateriali 86 86 - 

Totale 86 86 - 
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La voce comprende i software, il brand identity e le spese sostenute per lôallestimento delle sale 

museali, nonché le spese di comunicazione e consulenza riguardanti il nuovo centro culturale di via 

Farini: 

 

 Immobilizzazioni 

immateriali  

A. Esistenze iniziali 86 

B. Aumenti 
 

    B1. Acquisti 56 

    B2. Riprese di valore  

    B3. Rivalutazioni  

    B4. Altre variazioni -55 

C. Diminuzioni  

    C1. Vendite  

    C2. Rettifiche di valore  

           a) ammortamenti -15 

           b) svalutazioni durature  

    C3. Altre variazioni 14 

D. Rimanenze finali 86 

 

 

 

2. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione  

Partecipazioni di controllo in 

società strumentali non quotate 
291 191 100 

Altre partecipazioni  3.133 1.698 1.435 

Titoli di debito  3.078 150 2.928 

Altri t itoli  1.974 1.625 349 

Totale 8.476 3.664 4.812 

 

La voce è così composta: 

 

- Partecipazione nellôimpresa strumentale Monte Università Parma Editore S.r.l. 191 

 

La società è stata costituita il 4 giugno 2002 dalla Fondazione Monteparma e dallôUniversit¨ degli 

Studi di Parma al fine di contribuire alla divulgazione della cultura attraverso la pubblicazione di 

libri, riviste, collane e di operare in qualità di University Press per lôAteneo di Parma. La società si 

configura come impresa strumentale per il conseguimento degli scopi statutari perseguiti dalla 

Fondazione nei settori rilevanti, secondo la previsione dellôart. 1, punto h, del D.lgs. 153/99. La 

Fondazione partecipa al capitale sociale con una quota pari al 90%. Il valore della partecipazione 

iscritto a bilancio è di euro 191 migliaia. 

Nella seguente tabella sono esposti i dati essenziali relativi alla partecipazione: 
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Partecipazioni in società strumentali ï partecipazioni di controllo ï non quotate  

Denominazione 

sociale 
Sede Oggetto 

Risultato 

esercizio 

 

Patrimonio 

Netto 

 

% 

possesso 

Patrimonio 

pro-quota 

Valore 

bilancio 

Ultimo 

dividendo 

incassato 

Controllo 

Monte Università 

Parma Editore 

S.r.l. 

Parma Casa editrice 7 313 90 282 191 - (*)  

          

(*) controllo ai sensi dellôart 6, comma 2 e 3 del Decreto 17/05/1999 n. 153. 

 

I dati della Monte Università Parma Editore S.r.l. sono tratti dal bilancio al 31.12.2018.  

In correlazione a tale investimento, in passato era stato istituito, nel Passivo dello Stato patrimoniale 

fra i Fondi per lôattività di istituto, uno specifico Fondo di pari importo, in ottemperanza a quanto 

prescritto dal Protocollo dôintesa siglato il 22 aprile 2015 dal Ministero dellôEconomia e delle 

Finanze e dallôACRI. 

 

- Partecipazione nellôimpresa strumentale Monteparmaservizi S.r.l. 100 

 

La società è stata costituita il 15 marzo 2018 dalla Fondazione Monteparma al fine di gestire 

operativamente le attività culturali e museali attuate presso APE Parma Museo. La società si 

configura come impresa strumentale per il conseguimento degli scopi statutari perseguiti dalla 

Fondazione nei settori rilevanti, secondo la previsione dellôart. 1, punto h, del D.lgs. 153/99. La 

Fondazione detiene una partecipazione totalitaria Il valore della partecipazione iscritto a bilancio è 

di euro 100 mila. 

Nella seguente tabella sono esposti i dati essenziali relativi alla partecipazione: 

 
Partecipazioni in società strumentali ï partecipazioni di controllo ï non quotate  

Denominazione 

sociale 
Sede Oggetto 

Risultato 

esercizio 

 

Patrimonio 

Netto 

 

% 

possesso 

Patrimonio 

pro-quota 

Valore 

bilancio 

Ultimo 

dividendo 

incassato 

Controllo 

Monteparmaservizi 

S.r.l. 
Parma 

Attività 

museali  
-15 85 100 85 100 - (*)  

          

(*) controllo ai sensi dellôart 6, comma 2 e 3 del Decreto 17/05/1999 n. 153. 

 

I dati di Monteparmaservizi S.r.l. sono tratti dal bilancio al 31.12.2018.  

In correlazione a tale investimento, al momento della costituzione è stato istituito, nel Passivo dello 

Stato patrimoniale fra i Fondi per lôattivit¨ di istituto, uno specifico fondo di pari importo, in 

ottemperanza a quanto prescritto dal Protocollo dôintesa siglato il 22 aprile 2015 dal Ministero 

dellôEconomia e delle Finanze e dallôACRI. 

 

- Partecipazione nel patrimonio della Fondazione CON IL SUD 646 

 

La Fondazione Monteparma ha destinato alla formazione del patrimonio iniziale della Fondazione 

CON IL SUD la somma di euro 646 migliaia, corrispondente allôaccantonamento complessivo 

relativo ai bilanci consuntivi 2000-2004 effettuato dalla Fondazione in via prudenziale ed 

indisponibile ai sensi dellôart. 15 della Legge n. 266 del 1991, a seguito dellôAtto di indirizzo del 

Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001. 

La posta di euro 646 migliaia, esposta alla presente voce di bilancio, trova bilanciamento nella voce 

del passivo ñFondi per lôattivit¨ dôIstituto ï Altri fondiò. 
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- Partecipazione Emil Banca ï Credito Cooperativo 50 

 (post fusione per incorporazione della Banca di Parma ï Credito Cooperativo)   

 

Nel 2013 la Fondazione Monteparma aveva destinato la somma di euro 50 migliaia alla 

sottoscrizione di n. 500 azioni del capitale della Banca di Parma ï Credito Cooperativo.  

Nellôambito di unôoperazione di concentrazione bancaria che ha visto coinvolti altri istituti del 

settore cooperativo (Banco Cooperativo Emiliano e Banca di Credito Cooperativo di Vergato), nel 

mese di dicembre 2017 la Banca di Parma ï Credito Cooperativo è stata incorporata in Emil Banca 

ï Credito Cooperativo e le azioni detenute nella Banca di Parma sono state concambiate con n. 

1.800 azioni della incorporante Emil Banca del valore unitario di ú 25,82, mantenendo tuttavia 

inalterato il valore complessivo di carico trattandosi di posta immobilizzata. 

Nella tabella che segue sono esposti i dati essenziali relativi alla partecipazione in Emil Banca ï 

Credito Cooperativo relativi allôesercizio 2017:   

 

Denominazione 

sociale 
Sede Oggetto 

Risultato 

esercizio 

 

Patrimonio 

Netto 

 

% 

possess

o 

Patrimonio 

pro-quota 

Valore 

bilancio 

Ultimo 

dividendo 

incassato 

Emil Banca 

Credito 

Cooperativo 

Bologna 
Istituto di 

credito 
8.373 

 

297.893 

 

n.d.  46 50 0 

 

- Partecipazione in CDP Reti S.p.A.  1.002 

 

La Fondazione Monteparma ha destinato la somma di euro 1.002 migliaia (di cui euro 2 migliaia 

per tributi collegati allôacquisto) allôacquisto di n. 30 azioni del capitale della CDP Reti S.p.A. Tale 

società, controllata dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., è titolare di pacchetti significativi di 

partecipazioni in Terna S.p.A. e in SNAM S.p.A., entrambe originariamente nel portafoglio della 

controllante, e in Italgas S.p.A. 

Nella seguente tabella sono esposti i dati essenziali relativi alla partecipazione tratti dallôultimo 

bilancio pubblicato, relativo allôesercizio 2018: 

 
Altre partecipazioni ï non quotate  

Denominazione 

sociale 
Sede Oggetto 

Risultato 

esercizio 

 

Patrimonio 

Netto 

 

% 

possess

o 

Patrimoni

o pro-

quota 

Valore 

bilancio 

Ultimo 

dividendo 

incassato 

Controllo 

CDP Reti Spa  Roma 

Detenzione e 

gestione di 

partecipazioni  

387.560 3.495.548 0,01857 650 1.002 74  

 

Ĉ stato incassato un dividendo di ú 74 migliaia. 

 

Il comparto comprende altresì le seguenti partecipazioni in società quotate, destinate, per decisione 

degli amministratori, ad investimento duraturo. Trattasi di azioni ñad alto dividendoò da inserire 

allôinterno di un portafoglio core diversificato, in fase di progressiva costituzione, formato da 

diverse tipologie di strumenti finanziari:  
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N. identificativo descrizione costo (ú/000) 

1 IT0003497176 Telecom s.p.a.                      246  

2 IT0001250932 Hera s.p.a.                      497  

3 IT0003506190 Atlantia s.p.a.                      381  

4 IT0003128367 Enel s.p.a.                      312  

   
                  1.436  

 

* * *  

   

La Fondazione detiene, inoltre, negli enti di seguito indicati quote di partecipazione che non sono 

valorizzate in bilancio: 

Fondazione Museo Glauco Lombardi 

La Fondazione Museo Glauco Lombardi è stata fondata in data 2 dicembre 1971 ad opera dei 

promotori Comune di Parma e Banca del Monte di Parma ï Monte di Credito su Pegno, oggi 

Fondazione Monteparma. Il Museo, la cui costituzione risale al 1915 ad opera dellôinstancabile 

attività del professor Glauco Lombardi, custodisce in particolare preziosi cimeli della Parma 

borbonica e ludoviciana. Oggetto dal 1997 al 1999 di una profonda ristrutturazione finanziata dalla 

Fondazione Monteparma, il Museo, nel marzo 2002, ha visto approvato il nuovo statuto che 

prevede la permanenza dei due organismi istitutori e fondatori, Comune di Parma e Fondazione 

Monteparma, con affidamento a questôultima del sostenimento integrale degli oneri del Museo. Il 

nuovo statuto si propone anche di promuovere la conoscenza e la diffusione del Museo a livello 

nazionale ed internazionale. 

Fondazione Teatro Due 

La Fondazione Teatro Due, costituita nel 2000 dal Comune di Parma, dal Teatro Stabile di Parma, 

da ñI Teatri di Reggio Emiliaò e dalla Fondazione Monteparma, continua idealmente la trentennale 

esperienza del Teatro Due/Teatro Stabile di Parma. La Fondazione Monteparma è socio fondatore 

della Fondazione Teatro Due con una quota che le conferisce il diritto alla designazione di un 

Consigliere. 

Fondazione Arturo Toscanini 

Costituita nel 1994 per iniziativa della Regione Emilia-Romagna, del Comune e della Provincia di 

Parma, la Fondazione Arturo Toscanini, oggi una delle maggiori istituzioni musicali italiane, trae 

origine dalla ventennale esperienza dellôAssociazione Orchestra Sinfonica dellôEmilia-Romagna 

ñArturo Toscaniniò, attiva dal 1975 al 1995. 

La Fondazione Monteparma, nellôesercizio 1.10.99-31.12.2000, ha partecipato al capitale con una 

quota di L. 500.000.000, pari ad euro 258 migliaia.  

Nellôesercizio 1.10.99-31.12.2000, in considerazione della natura degli investimenti nella 

Fondazione Teatro Due e nella Fondazione Arturo Toscanini, nonché delle incertezze correlate al 

rimborso del capitale investito, si è ritenuto prudenzialmente di procedere alla totale svalutazione 

degli stessi. Le somme che si dovessero realizzare dallôeventuale disinvestimento delle 

partecipazioni verranno destinate alle erogazioni nei settori rilevanti.  

Fondazione Museo Bodoniano 

Il Museo Bodoniano, primo museo della stampa a nascere in Italia (lôinaugurazione ebbe luogo il 17 

novembre 1963, in occasione del 150º anniversario della morte di Bodoni), è una delle più 

prestigiose istituzioni del nostro territorio, ben conosciuta anche oltre i confini nazionali. Il Museo è 

inserito allôinterno della Biblioteca Palatina, proprietaria del ricchissimo e unico patrimonio fusorio-

tipografico, documentario e bibliografico riguardante Giambattista Bodoni e la sua attività. Dal 

1999 è iniziata la fase di rilancio, col nuovo statuto approvato dal Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali. Un ulteriore importante cambiamento si è avuto con le nuove modifiche statutarie 
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formalizzate nel 2013 che hanno portato, tra le altre cose, alla creazione della figura del Direttore 

scientifico. Nel Consiglio di Amministrazione del Museo Bodoniano siedono i rappresentanti di 

Regione Emilia Romagna, Provincia di Parma, Comune di Parma, Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali, Fondazione Cariparma, Fondazione Monteparma e Istituto dôArte Paolo Toschi.  

CE.P.D.I. ï Centro Provinciale di Documentazione per lôintegrazione scolastica, lavorativa e 

sociale 

Il Centro nasce dallôattivit¨ svolta sin dal 1975 dal gruppo di lavoro per lôintegrazione istituito 

presso il Provveditorato di Parma su impulso del Ministero della pubblica istruzione e si costituisce 

come associazione nel 1997. Svolge attività di consulenza, formazione e gestione di una biblioteca 

specializzata sui problemi dellôintegrazione. La Fondazione Monteparma fa parte dei soci fondatori 

unitamente alle maggiori realtà istituzionali di Parma e della Provincia. 

Fondazione Museo Ettore Guatelli 

La Fondazione Museo Ettore Guatelli è stata costituita il 12.12.2002 tra i soci promotori Provincia 

di Parma, Fondazione Monteparma, Università degli Studi di Parma, Comuni di Collecchio, 

Fornovo e Sala Baganza, con il fine di tutelare e valorizzare lôoriginale Museo della civilt¨ 

contadina creato ad Ozzano Taro (Collecchio, Parma) da Ettore Guatelli. 

La Fondazione ha apportato la propria partecipazione finanziaria con lôerogazione di ú 635.242,00, 

stanziata come erogazione istituzionale nel settore ñArte, cultura, ambienteò a carico degli esercizi 

2002 e 2003. Lôerogazione del contributo ¯ stata destinata allôacquisto, da parte della Fondazione 

Guatelli, dellôimmobile che ospita il Museo. La Fondazione Monteparma ha così acquisito il diritto 

alla nomina di un Consigliere. 

 

Titoli di debito    3.078 

Trovano allocazione in questa voce i seguenti investimenti duraturi che vanno a comporre il 

portafoglio core già menzionato: 

- prestito obbligazionario subordinato (Tier 2) denominato ñBanca di Parma Start Upò (ISIN 

IT0005142457), emesso il 23 novembre 2015 dalla partecipata Banca di Parma ï Credito 

Cooperativo, oggi Emil Banca ï Credito Cooperativo, con scadenza 23 novembre 2025, tasso 

fisso 4,50%, sottoscritto per complessivi euro 150 migliaia (n. 3 quote da 50 migliaia cad.); 

- BTP Italia (ISIN IT0005340929), tasso fisso 2,80%, scadenza 1° dicembre 2028, acquistato per 

complessivi euro 1.936 migliaia (valore nominale euro 2.000 migliaia); 

- prestito obbligazionario subordinato (Tier 1) ñIntesa Sanpaolo S.p.A.ò (ISIN XS1346815787), 

7% Perpetual, call al 19.01.2021 e successivamente a cadenza semestrale, sottoscritto per 

complessivi euro 992 migliaia (valore nominale euro 1.000 migliaia). 

 

Altri titoli   1.974 

- Fondo chiuso ñGreen Energy Fundò gestito da Green Arrow Capital SGR S.p.A. (già Quadrivio 

Capital SGR S.p.A.), nel quale la Fondazione ha nel 2015 sottoscritto lôimporto di complessivi 2 

milioni di euro (n. 40 quote da ú 50.000 cad.). Il Fondo ha durata di 12 anni (oltre ad eventuali 

ulteriori 3 anni di grace period) e opera nel settore dellôenergia elettrica da fonti rinnovabili 

(solare, eolico, biomasse o altro), waste to energy e tradizionali, nonché nel settore della gestione 

degli impianti per la produzione di energia elettrica. A tuttôoggi, la Fondazione ha provveduto a 

corrispondere i richiami di capitale di sua competenza per un ammontare complessivo, al netto 

dei rimborsi per equalizzazione, pari ad euro 1.024 migliaia; 

- Fondo ñGreen Arrow Private Equity Fund 3ò gestito da Green Arrow Capital SGR S.p.A. (già 

Quadrivio Capital SGR S.p.A.), nel quale la Fondazione ha sottoscritto nel 2015 lôimporto di 

complessivi euro 2 milioni (n. 40 quote da ú 50.000 cad.). Il Fondo ha durata di 10 anni (oltre ad 

eventuali ulteriori 3 anni di grace period) e destina il proprio patrimonio allôacquisizione di 

partecipazioni in imprese prevalentemente italiane di medie dimensioni (valore compreso tra 30 
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e 150 milioni di euro) che siano leader nel loro mercato di nicchia o abbiano il potenziale per 

diventarle (secondo le linee guida del Fondo, verranno privilegiate le società con limitato capital 

expenditure - o ñCAPEXò - necessario per la crescita e società per le quali la creazione di valore 

possa essere conseguita mediante il miglioramento dellôefficienza della struttura organizzativa e 

finanziaria). A tuttôoggi, la Fondazione ha provveduto a corrispondere i richiami di capitale di 

sua competenza per un ammontare complessivo, al netto dei rimborsi per equalizzazione, pari a 

euro 950 migliaia. 

 

 

3. STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  

 

Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 

Il portafoglio di strumenti finanziari, affidato in gestione patrimoniale individuale, in essere alla 

data di riferimento risulta il seguente: 

 

 Eurizon Capital SGR S.p.A. 

Linea investimento Private 0/15 

 Valore di mercato 

31/12/2018 

Valore di mercato 

31/12/2017 

1. Titoli di debito   

    1.1 Titoli di Stato   

- quotati 897 411 

- non quotati 
 

- 

    1.2 Altri titoli   

- quotati 2.274 2.377 

- non quotati 
 

- 

2. Titoli di capitale   

- quotati 489 554 

- non quotati 
 

- 

3. Parti di OICVM   

- quotati 391 1.364 

- non quotati 

4. Altre attività finanz.  

- 

51 

Totale 4.051 4.757 

Liquidità 841 317 

Totale 4.893 5.074 

 

La gestione patrimoniale individuale denominata Linea Investimento Private 0/15 (fino al 15% di 

azionario) è affidata a Eurizon Capital SGR S.p.A. in qualità di intermediario abilitato. 

 

Di seguito si riporta la movimentazione del portafoglio nel corso dellôesercizio (le differenze sono 

dovute agli arrotondamenti delle singole voci): 
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 Eurizon Capital SGR -  

Linea Investimento 

Private 0/15 

A. Portafoglio titoli e liquidità a inizio esercizio   

     A1. Titoli 4.757 

     A2. Liquidità 317 

B. Conferimenti  

C. Prelievi  

D. Risultato delle gestioni -181 

E. Rivalutazioni/riprese  - 

F. Svalutazioni - 

G. Altre variazioni - 

H. Portafoglio titoli e liquidità a fine esercizio  

     F1. Titoli 4.051 

     F2. Liquidità 841 

Totale H. port. titoli e liquidità 4.893 

 

A partire dallôesercizio 2005 la Fondazione, in applicazione dellôart. 4.1 del Provvedimento 

Ministeriale del 19 aprile 2001, ha optato per la contabilizzazione delle operazioni relative agli 

strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale a soggetti abilitati ai sensi del 

Decreto legislativo 24/2/98 n. 58, con scritture riepilogative riferite alla data di chiusura 

dellôesercizio ed effettuate in conformit¨ ai rendiconti trasmessi. 

 

Titoli di debito quotati 

Trattasi di investimenti in titoli di stato effettuati a scopo di impiego delle risorse finanziarie 

disponibili, nellôottica di una efficace diversificazione degli investimenti. 

Tali strumenti finanziari, tutti iscritti ai valori di carico, sono così composti: 

 

N. identificativo descrizione 
valore di carico 

(ú/000) 

valore di bilancio 

(ú/000) 

1 IT0005105843 BTP Italia 20 apr 2023                   9.860                  9.860  

2 IT0005174906 BTP Italia 11 apr 2024                   1.488                  1.488  

3 IT0005253676 BTP Italia 22 mag 2023                   3.834                  3.834  

4 IT0005332835 BTP Italia 21 mag 2026                   5.000                  5.000  

   
                20.182                20.182  

 

Per lôesercizio 2018 la Fondazione si ¯ avvalsa della facolt¨ concessa dallô art. 20-quater del D.L. n. 

119 del 2018, a norma del quale, per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, è 

consentito valutare i titoli non immobilizzati presenti nel bilancio 2018 in base al loro valore di 

iscrizione nellôultimo bilancio approvato, anzich® al valore desumibile dallôandamento del mercato 

di cui allôart. 2426 del cod. civ., fatta eccezione per le perdite di carattere durevole. 

 

Titoli di capitale quotati  

Si precisa che le azioni Hera S.p.A. presenti alla chiusura dellôesercizio precedente (in precedenza 

iscritte per euro 38 migliaia) sono state riclassificate e collocate tra le immobilizzazioni finanziarie, 

analogamente agli altri titoli azionari quotati detenuti. 
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Altri titoli quotati  

La voce rappresenta le quote di oicr/etf, investite sempre allo scopo di impiegare le risorse 

finanziarie disponibili operando unôopportuna diversificazione del patrimonio. 

Tali strumenti finanziari, tutti iscritti ai valori di carico, a cui sono collegati i relativi fondi 

svalutazione che tengono conto delle rettifiche di valore operate nei precedenti esercizi al minor 

valore di mercato rispetto al valore di acquisto, sono così composti:  

 

N. identificativo descrizione costo (ú/000) 
fondo sval. 

(ú/000) 

1 LU0568615305 Amundi Conv. Eu                   1.110                       82  

2 LU0947788245 Azimut Hybrid                   2.402                       57 

3 LU0290357929 DB x-trackers II                   2.000    

4 LU0438336694 Black Rock                   1.500    

5 LU0406674076 JPMorgan Funds                   1.500    

6 IE00B11XZ541 Pimco Global                   3.000    

7 LU0671500402 Schroder                      493                         6  

8 LU0803999100 NN Emerging Mrkt                   1.000                         2  

9 LU0926439992 Vontobel Fund                   1.000    

10 LU0849400543 Schroder - Euro                    1.964    

11 LU1215454460 ETF UBS Factor                   1.251    

12 LU0629460675 ETF UBS - MSCI                   1.003    

13 DE0002635299 ETF iShares - Stoxx                      999    

14 LU0532243341 Fidelity Funds                   1.000                         1  

15 LU1109939865 ETF DB x-trackers                      499                         1  

   
                20.721                    149 

     

 

Per lôesercizio 2018, la Fondazione si ¯ avvalsa della facolt¨ concessa dallô art. 20-quater del D.L. 

n. 119 del 2018, a norma del quale, per i soggetti che non adottano i principi contabili 

internazionali, è consentito valutare i titoli non immobilizzati presenti nel bilancio 2018 in base al 

loro valore di iscrizione nellôultimo bilancio approvato, anziché al valore desumibile 

dallôandamento del mercato di cui allôart. 2426 del cod. civ., fatta eccezione per le perdite di 

carattere durevole. 

 

Strumenti finanziari non quotati  

La voce rappresenta il valore del Fondo mobiliare chiuso ñEmilia Ventureò alla data del 

31.12.2018: 

 

 Fondo mobiliare chiuso  

ñEmilia Ventureò 

  Valore di bilancio  

A. Esistenze iniziali  17 

B. Aumenti   

    B1. Acquisti   

    B2. Riprese di valore e rivalutazioni   

    B3. Trasferimenti dal portaf. immob.to   

    B4. Altre variazioni   
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C. Diminuzioni   

    C1. Vendite   

    C2. Rimborsi   

    C3. Rettifiche al valore   

    C4. Trasferimenti al portaf. immob.to   

    C5. Altre variazioni   

D. Esistenze finali  17 

Valore di mercato  267 

 

Nel corso dellôanno 2006 sono state acquistate numero 20 quote del Fondo mobiliare di tipo chiuso 

riservato ad investitori qualificati denominato ñEmilia Ventureò con un esborso di euro 750 

migliaia. Nel corso del 2007 è stato effettuato un ulteriore versamento di euro 320 migliaia, con un 

residuo impegno di euro 3.980 migliaia. Nel corso dellôesercizio 2008 sono stati effettuati 

versamenti per un totale di euro 2.877 migliaia, con un residuo impegno di euro 1.103 migliaia. Nel 

corso dellôesercizio 2009 sono stati effettuati versamenti per un totale di euro 284 migliaia, con un 

residuo impegno di euro 819 migliaia. Nel corso dellôesercizio 2010 sono stati effettuati versamenti 

per un totale di euro 400 migliaia, con un residuo impegno di euro 419 migliaia. Nel corso 

dellôanno 2011 ¯ stato fatto lôultimo versamento per euro 419 migliaia. 

Inoltre, sempre nel corso del 2011, il Fondo ha provveduto ad effettuare un rimborso in linea 

capitale per euro 560 migliaia, ulteriormente accompagnato nel corso del 2012 da un analogo 

rimborso ï sempre in linea capitale ï di euro 2.528 migliaia. 

Il valore di mercato del Fondo ñEmilia Ventureò al 31.12.2012 è stato desunto dalla Relazione 

annuale del Fondo stesso sulla base del valore unitario attribuito a ciascuna quota. Tuttavia, in 

unôottica di prudente valorizzazione del patrimonio, lôinvestimento operato nel Fondo ¯ stato 

valutato come risultante dei conferimenti operati al netto delle svalutazioni dei precedenti esercizi 

e dei rimborsi in linea capitale ricevuti, sicché la valutazione di fine esercizio si è attestata su un 

importo di complessivi euro 17 migliaia. 

Nel corso dellôesercizio 2013 sono stati effettuati due rimborsi parziali pro-quota in linea capitale 

pari ad euro 98 migliaia il 25.07.2013 e ad euro 132 migliaia il 19.12.2013, per un totale di euro 230 

migliaia. Infine, nel corso dellôesercizio 2017 sono stati effettuati tre rimborsi parziali pro-quota in 

linea capitale pari ad euro 185 migliaia il 23.03.2017, euro 46 migliaia il 3.08.2017 ed euro 824 

migliaia il 30.10.2017, per un totale di euro 1.056 migliaia. 

Tali rimborsi, che costituiscono una sopravvenienza attiva, sono stati allocati nella posta economica 

denominata ñRivalutazione netta di strumenti finanziari non immobilizzatiò. 

Il valore di mercato del Fondo ñEmilia Ventureò al 31.12.2018 è desunto dalla Relazione annuale 

del Fondo stesso sulla base del valore unitario attribuito a ciascuna quota (euro 13.362 x n. 20 

quote). Tuttavia, in unôottica di prudente valorizzazione del patrimonio, lôinvestimento nel Fondo ¯ 

valutato come risultante dei conferimenti operati al netto delle svalutazioni nette dei precedenti 

esercizi e dei rimborsi in linea capitale ricevuti, sicché la valutazione di fine esercizio si mantiene 

su un importo di complessivi euro 17 migliaia. 

In data 28 febbraio 2019 lôassemblea dei Partecipanti, avvalendosi della facolt¨ prevista dal vigente 

Regolamento di gestione, ha deliberato di prorogare la durata del Fondo ñEmilia Ventureò fino al 1Á 

marzo 2020, con possibilità di prorogarlo ulteriormente per altri due periodi di 12 mesi ciascuno, 

anche al fine di poter cogliere al meglio le modalità di way out originariamente previste. 

 

Sempre in unôottica di allocazione delle risorse finanziarie, nel portafoglio gi¨ investito negli scorsi 

esercizi in polizze assicurative vita intera a premio unico (e premi integrativi) emesse da Crédit 

Agricole Vita S.p.A., HDI Assicurazioni S.p.A., Unipol Sai Assicurazioni S.p.A., Generali S.p.A. e 

Arca Vita S.p.A., sono confluite ulteriori risorse (rendimenti consolidati) che hanno determinato le 

consistenze complessive riportate nel prospetto che segue: 
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N. descrizione 
valutazione 

(ú/000) 

1 Credit Agricole Vita S.p.A.    13.104  

2 HDI Assicurazioni S.p.A.    11.511  

3 Unipol SAI S.p.A.      2.238  

4 Generali S.p.A.    12.815  

5 Arca Vita S.p.A.      5.514  

  
   45.182  

 

Tali strumenti di investimento si caratterizzano per il consolidamento periodico dei rendimenti 

realizzati dalle gestioni separate di riferimento che, alla scadenza annuale, vanno ad aggiungersi al 

capitale investito, ad eccezione di una polizza Generali sottoscritta per complessivi 5 milioni di 

euro, che prevede il pagamento annuo della rivalutazione. 

Pertanto, nel bilancio del presente esercizio, i consolidamenti dei rendimenti realizzati dalle 

suddette gestioni separate alla data di scadenza annuale, pari a complessivi ú 667 migliaia al netto 

della fiscalità differita di euro 154 migliaia, è stato considerato ai fini della valutazione dei relativi 

strumenti finanziari come da prospetto soprariportato. 

A sua volta, la polizza Generali che corrisponde il pagamento annuo della rivalutazione, calcolata 

sullôandamento della gestione separata, ha contribuito alla redditivit¨ della gestione per ú 90 

migliaia, al netto della correlata tassazione sostitutiva pari ad ú 20 migliaia. 

Sulle suddette polizze sono inoltre maturati proventi aggiuntivi pari ad ú 12 migliaia al netto delle 

imposte. 

 

 

4. CREDITI  

 

Crediti dôimposta 1.754 

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione  

Crediti dôimposta 2.000 1.754 246 

Totale 2.000 1.754 246 

 

La voce è in parte prevalente composta dal credito per imposta IRPEG pregressa, evidenziato nelle 

dichiarazioni dei redditi propri, come segue (importi in migliaia di euro): 

 

Quota capitale 

- Esercizio 1995/1996 281 

- Esercizio 1996/1997 671 

- Esercizio 1997/1998 (parziale) 231 

 Subtotale 1.183 

- Interessi maturati sui crediti tributari 513 

 Totale 1.696 

 

Come già fatto rilevare nei passati esercizi, i suddetti crediti sono influenzati dal contenzioso 

intercorso con lôAmministrazione finanziaria in ordine alla spettanza alla Fondazione 

dellôagevolazione consistente nella riduzione alla met¨ dellôaliquota IRPEG, ai sensi dellôart. 6 del 

D.P.R. n. 601/1973. Le annualità oggetto di contenzioso non si estendono agli esercizi successivi al 

1998/1999 poiché il D.lgs. n. 153/1999 ha definitivamente disposto che, con effetto dalla sua entrata 

in vigore, non si sarebbe più fatto luogo al rimborso o al riporto a nuovo dei crediti dôimposta sui 
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dividendi percepiti dalle Fondazioni bancarie. 

Con specifico riferimento alla nostra Fondazione, quanto sopra ha comportato: 

- la notifica di avvisi di accertamento per gli esercizi 91/92, 92/93 e 93/94, con il recupero   

dellôimposta ad aliquota piena, ma senza lôirrogazione di sanzioni; 

- la formazione della dichiarazione dei redditi, a partire da quella dellôesercizio 96/97, con 

lôaliquota IRPEG in misura piena, in prudenziale adeguamento alla pur contestata tesi 

dellôAmministrazione finanziaria e con successive istanze di rimborso per la differenza, evolute 

in contenzioso a seguito del silenzio-rifiuto dellôAmministrazione stessa. 

I crediti dôimposta contestati sono controbilanciati dallôiscrizione di una posta rettificativa di pari 

ammontare allocata nel passivo dello Stato patrimoniale (voce ñFondi per Rischi e Oneriò - 

sottovoce ñFondo Crediti dôImpostaò) senza alcuna imputazione al Conto economico. 

Lôevoluzione della giurisprudenza sul tema specifico è stata nel corso del tempo generalmente 

favorevole alle ragioni delle Fondazioni bancarie. In particolare, la fondatezza della tesi fatta valere 

dalla Fondazione, dopo contrastanti sentenze della Commissione Tributaria Provinciale di Parma, è 

stata riconosciuta dalla Commissione Tributaria Regionale dellôEmilia Romagna e la stessa Corte di 

Cassazione, in controversie analoghe riguardanti altre Fondazioni, si era pronunciata più volte in 

senso favorevole alle istanze degli enti del settore. 

I proventi corrispondenti ai crediti dôimposta ï ed ai relativi interessi di mora maturati a tutto il 

31 dicembre dellôesercizio di imputazione economica ï sono affluiti a Conto economico negli 

esercizi 2003 e 2004 (voce ñProventi Straordinariò per complessivi euro 2.124 migliaia quale 

contropartita dello storno, per corrispondente ammontare, del ñFondo Crediti dôImpostaò) in 

considerazione, rispettivamente, dei seguenti eventi: 

- quanto ai crediti dôimposta relativi ai periodi 1995/96 e 1996/97 (per un totale di euro 1.214 

migliaia) a seguito del passaggio in giudicato delle relative favorevoli sentenze; 

- quanto a quelli degli esercizi 1991/92, 1992/93, 1993/94 e, limitatamente allôimporto 

originariamente esposto in dichiarazione dei redditi, 1997/98 (per un totale di euro 910 

migliaia) per una ragionevole valutazione positiva dellôevoluzione del contenzioso. 

Gli interessi maturati successivamente sulle medesime poste hanno al contrario trovato 

accoglimento nella voce ñInteressi e Proventi Assimilatiò negli esercizi di competenza. Tali crediti 

sono stati oggetto, in passato, di operazione di factoring. In data 22.01.2009 sono state depositate le 

sentenze delle Sezioni unite della Corte di Cassazione nn. 1596/09 e 1589/09 ï riguardanti la lunga 

vertenza sui crediti dôimposta che ha coinvolto tutto il mondo delle Fondazioni bancari, che 

concludono negando la spettanza dellôagevolazione di cui allôart. 6 del D.P.R. 601/1973 (riduzione 

dellôaliquota IRPEF) per gli esercizi 1991/1992, 1992/1993 e 1993/1994. Di conseguenza si è reso 

necessario registrare, nellôesercizio 2008, un onere straordinario di ú 683.599 a storno di proventi 

straordinari che, nellôesercizio 2004, a seguito di una ragionevole valutazione dellôevoluzione del 

contenzioso allora in corso, furono fatti affluire nel Conto economico, contestualmente alla cessione 

dei relativi crediti dôimposta.  

Con riferimento invece ai periodi dôimposta 1997/1998 (per la parte oggetto di specifica istanza di 

rimborso) e 1998/1999 (lôintero credito), lôassenza di un procedimento di contenzioso aveva reso 

opportuna lôappostazione per lôintero importo, che ha concorso a formare la relativa posta di 

credito, di una posta rettificativa allocata nel Passivo dello Stato Patrimoniale sotto la voce ñFondo 

per Rischi ed Oneriò, senza alcuna imputazione al Conto economico. In data 5 maggio 2010 la 

Corte di Cassazione-Sezione Tributaria ha depositato la sentenza n. 10794/10, con cui ha negato la 

spettanza alla Fondazione dellôagevolazione di cui allôart. 6 del D.P.R. 601/1973 in relazione 

allôesercizio 1997/1998. Invece per quanto concerne il periodo 1998/1999 non si è ritenuto 

opportuno procedere con la presentazione del ricorso, a causa delle numerose sentenze sfavorevoli 

che si sono recentemente susseguite. 

Pertanto nel corso dellôesercizio 2010 si ¯ proceduto a stornare sia dallôAttivo di Stato patrimoniale 

(voce ñCreditiò) che dal Passivo (voce ñFondo per Rischi e Oneriò) lôimporto di euro 2.098 

migliaia relativo alla quota capitale (per euro 1.583 migliaia) e alla quota interessi (per euro 515 
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migliaia) maturati al 31.12.2009 per i periodi 1997/1998 e 1998/1999. 

Per quanto riguarda lôulteriore annualit¨ relativa allôesercizio 1997/1998, oggetto di cessione, si ¯ 

proceduto gi¨ per lôesercizio 2008 al reinserimento dellôimporto di euro 275 migliaia (comprensivo 

di capitale e interessi) fra i crediti, non essendo il credito oggetto di contenzioso. 

In sintesi, pertanto, allôAttivo del Bilancio i ñCrediti di natura tributariaò sono iscritti, per capitale 

ed interessi, per complessivi euro 1.696 migliaia, che si riferiscono esclusivamente ai crediti 

emergenti dalle dichiarazioni fiscali dei periodi dôimposta 1995/1996 e 1996/1997 e, sia pure in 

parte, 1997/1998. 

La giustificazione del mantenimento di tali crediti nellôAttivo di Bilancio risiede nel fatto che essi ï 

ed in particolare quelli relativi alle annualit¨ dôimposta 1995/1996 e 1996/1997 ï pure a seguito 

delle vicende giurisprudenziali sopra ricordate, hanno evidenziato esiti processuali favorevoli a 

seguito del passaggio in giudicato delle sentenze di merito che avevano riconosciuto la spettanza dei 

relativi rimborsi. 

Quanto invece al credito relativo al periodo dôimposta 1997/1998, essa trovava legittimit¨ nel fatto 

che già originariamente emergeva da una dichiarazione dei redditi redatta in applicazione di 

disposizioni di legge del tutto ordinarie (in particolare con riguardo allôaliquota dôimposta) sicch®, 

non essendo stata operata nei termini di legge alcuna rettifica da parte dellôAmministrazione 

finanziaria, il credito ivi evidenziato si è consolidato a favore della Fondazione. 

Poiché, malgrado le suesposte motivazioni ed il fatto che la Fondazione si è adoperata attivamente 

per vedere riconosciuti i propri diritti (nellôesercizio 2016 è stata rinnovata la richiesta di rimborso 

interrompendo così la prescrizione decennale del diritto), non è al momento dato di conoscere se e 

quando lôAmministrazione finanziaria procederà al rimborso di quanto dovuto. Esigenze di 

prudenza valutativa hanno indotto a ritenere opportuna la sterilizzazione di tali componenti 

patrimoniali attraverso la costituzione, per corrispondente ammontare, di uno specifico fondo 

destinato a fronteggiare il rischio di un mancato adempimento da parte dellôAmministrazione 

finanziaria. Tale fondo è compreso nella voce 3. ñFondi per rischi e Oneriò del Passivo. 

 

*****  

La residua parte dei crediti dôimposta, pari nel suo complesso ad ú 304 migliaia, trova 

giustificazione nel credito per le erogazioni agevolate al settore della cultura cd. ñArt Bonusò (ú 87 

migliaia), nel credito dôimposta maturato sugli accantonamenti al Fondo per il contrasto della 

povertà educativa minorile (ú 192 migliaia) e al Fondo Unico Nazionale (ú 26 migliaia).  

 

 

5. DISPONIBILIT À LIQUIDE  

La voce rappresenta la quota di disponibilità liquide, depositate principalmente sul c/c bancario 

acceso presso Intesa Sanpaolo Private Banking. 
 

N. conto corrente 31/12/2018 31/12/2017 variazione 

1 Intesa Sanpaolo (sede di Parma)                192                 560  -              368  

2 

Intesa Sanpaolo (private 

banking)           16.336            21.656  -           5.320  

3 Cariparma                  30                   30                   -    

4 

Banca Popolare Emilia 

Romagna                172                 172                   -    

5 Banca Generali                526                 406                 120  

6 Credit Suisse                      -    

7 Banca Prossima                378                 378                   -    

8 Banca c/competenze                  65                     1                   64  

  

 17.698           23.203  - 5.504  
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6. ALTRE ATTIVIT À 

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione 

 

Altre attività 

 

30 206 -176 

Totale 30 206 -176 

 

Tale voce accoglie la quota (di euro 19 migliaia) relativa al credito vantato nei confronti di uno 

studio notarile già incassato alla data di approvazione del presente bilancio; la quota residuale (pari 

a euro 11 migliaia) ¯ infine costituita dai versamenti in acconto effettuati nel corso dellôesercizio a 

valere sullôimposta IRAP dovuta sui redditi dellôesercizio. 

 

 

7. RATEI E RISCONT I ATTIVI  

La voce risulta così composta: 

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione  

Ratei attivi 69 23 46 

Risconti attivi 3 30 -27 

Totale 72 53 19 

 

I ratei attivi comprendono gli interessi maturati e non liquidati al 31.12.2018 sugli investimenti. 

La componente economica dei ratei trova appostazione nella voce 3. ñInteressi e altri proventiò del 

Conto economico.  

I risconti attivi si riferiscono principalmente alle quote corrisposte anticipatamente su costi diversi 

ma di competenza dellôesercizio successivo. 

 

 

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO  
 

 

1. PATRIMONIO NETTO  

 

Fondo di dotazione 59.959 

Lôammontare del Fondo di dotazione, determinato a seguito della riclassificazione del patrimonio 

netto in essere alla chiusura dellôesercizio al 30.09.1999, secondo le disposizioni degli  artt. 14.4 e 

14.5 del Provvedimento ministeriale del 19 aprile 2001, non ha subito movimentazioni rispetto 

allôesercizio precedente. 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione 

Fondo di dotazione  59.959 59.959 - 

Totale 59.959 59.959 - 

 

Riserva da donazioni 6.022 

La riserva da donazioni trova contropartita nella voce dellôattivo ñImmobilizzazioni materialiò 

(ñBeni mobili dôarteò), che accoglie le donazioni in conto capitale ricevute dalla Fondazione. 
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Le opere dôarte vengono iscritte in bilancio sulla base della perizia di stima effettuata da un esperto 

in materia. 

Nel corso del 2018 la riserva non ha evidenziato alcun incremento della consistenza complessiva.  

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione 

Riserva da donazioni 6.022 6.022 - 

Totale 6.022 6.022 - 

 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 50.424 

La riserva da rivalutazioni e plusvalenze accoglie, in deroga agli ordinari criteri contabili delle 

variazioni economiche imputate al Conto economico, le plusvalenze e le minusvalenze da realizzo o 

da valutazione relative alle partecipazioni nella Società bancaria conferitaria, intervenute 

successivamente allôiniziale conferimento. 

Nel corso dellôesercizio 2018 la riserva non ha subito movimentazioni. 

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione 

Riserva da rivalutazioni e 

plusvalenze 
50.424 50.424 - 

Totale 50.424 50.424 - 

 

Riserva obbligatoria                                                                                                                12.818  

La voce prevista dallôart. 8 del D.lgs. 153/99 accoglie gli accantonamenti determinati per lôesercizio 

1999/2000 sulla base dellôart. 9, comma 6, del Provvedimento ministeriale del 19 aprile 2001 e per 

gli esercizi 2001 e successivi sulla base di quanto disposto annualmente dai decreti del Ministero 

dellôEconomia e delle Finanze. 

Essa si ¯ incrementata, nellôesercizio corrente, nella misura del 20% dellôavanzo dôesercizio, sulla 

base di quanto previsto dal provvedimento di riferimento e così per un importo pari ad euro 194 

migliaia. 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione 

Riserva obbligatoria 12.818 12.624 194 

Totale 12.818 12.624 194 

 

Riserva per lôintegrità del patrimonio                                                                                      3.320  

La voce, costituita ai sensi dellôart. 14, comma 8, del Provvedimento ministeriale del 19 aprile 

2001, accoglie gli accantonamenti effettuati al fine di garantire nel tempo la conservazione del 

valore del Patrimonio della Fondazione. 

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017 Variazione 

Riserva per lôintegrit¨ del patrimonio 3.320 3.320 - 

Totale 3.320 3.320 - 

 

Alla presente nota integrativa è allegato il prospetto del dettaglio delle variazioni nei conti di 

Patrimonio netto avvenute nel corso dellôesercizio. 
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2. FONDI PER LôATTIVITÀ DELLôISTITUTO  

 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                                                                1.928 

La voce, istituita nellôesercizio 1999/2000, accoglie gli accantonamenti effettuati ai sensi dellôart. 6 

del Provvedimento ministeriale del 19.04.2001 con la funzione di contenere la variabilità delle 

erogazioni dôesercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 

Nel corso dellôesercizio la posta si ¯ incrementata di euro 314 migliaia e ridotta per euro 892 

migliaia. 

 La voce risulta così composta: 

 

 al 31/12/2018 al 31/12/2017  Variazione  

 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

 

1.928 2.506 (578) 

Totale 1.928 2.506 (578) 

 

Ed ¯ stata cos³ movimentata nel corso dellôesercizio: 

 

 
Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 

A. Esistenze iniziali  2.506 

B. Aumenti   

    B1. Accantonamenti   

    B2. Altre variazioni 314  

C. Diminuzioni   

    C1. Utilizzi 892  

    C2. Altre variazioni   

D. Rimanenze finali  1.928 

 

Si segnala che, per effetto della nuova impostazione adottata nel corso del esercizio 2012 

relativamente alle erogazioni nei settori rilevanti (su cui vedere meglio al successivo punto), a 

decorrere dallôesercizio 2013 lôeventuale eccedenza, che a fine periodo residui nel ñFondo per le 

erogazioni nei settori rilevantiò rispetto agli utilizzi operati, viene integralmente destinata ad 

alimentare il presente Fondo. Nellôesercizio 2018 il ñFondo di stabilizzazione delle erogazioniò si è 

incrementato di euro 314 migliaia, di cui euro 285 migliaia per lôazzeramento (previsto dalla 

normativa) del ñFondo per le erogazioni nei settori rilevantiò, e di euro 29 migliaia per 

lôazzeramento del ñFondo revocheò. 

La riduzione pari ad euro 892 migliaia deriva dalla decisione del Consiglio di Amministrazione di 

attingere a tale Fondo per garantire il rispetto dei piani erogativi approvati per lôannualit¨ successiva 

(euro 1,6 migliaia). 

   

Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti                                                                          1.600 

Tale voce accoglie le risorse destinate alle erogazioni per interventi nei settori rilevanti, da 

assegnare nellôesercizio 2019. 

A decorrere dallôesercizio 2012 gli Organi della Fondazione hanno infatti ritenuto opportuno 

sostenere lôattivit¨ istituzionale futura indipendentemente dallôandamento della gestione periodica 

allo scopo di assicurare al territorio, oltre al sostegno costante ai progetti già approvati ed in corso 

di realizzazione, anche un responsabile impegno sul futuro in unôottica di continuit¨ temporale da 

realizzarsi mediante unôattenta e ponderata selezione delle iniziative da supportare. 




